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PREMESSA  
 
SIGNIFICATO E SCOPO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI  
 
La presente relazione è il risultato di un processo di valutazione dei rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori derivanti da pericoli presenti sul luogo di lavoro.  
Consiste in un esame sistematico di tutti gli aspetti dell’attività lavorativa, volto a stabilire:  
cosa può provocare lesioni o danni, se è possibile eliminare i pericoli  e nel caso in cui ciò non 
sia possibile quali misure di prevenzione e/o di protezione sono o devono essere messe in atto 
per controllare i rischi  
 
Sulla base delle disposizioni contenute nelle norme dei vari titoli del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 
e s.m.i. il dirigente scolastico ha proceduto allo svolgimento delle varie fasi di rilevazione dei 
rischi e quindi alla compilazione del documento finale secondo le modalità contenute 
nell’articolo 29 del citato decreto. 
 
La stesura del presente documento è utilizzata come base per: 
a)  Trasmettere informazioni alle persone interessate: lavoratori, rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza (RLS)  

b)  Monitorare se sono state introdotte le misure di prevenzione e protezione necessarie   

c)  Fornire agli organi di controllo una prova che la valutazione è stata effettuata  

d)  Provvedere ad una revisione nel caso di cambiamenti o insorgenza di nuovi rischi  

 
Il presente documento è articolato nelle seguenti sezioni: 
a)  Relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza presenti nell’attività 

lavorativa e i criteri adottati per la valutazione e stima dei rischi stessi  

b)  Indicazione delle misure di prevenzione e protezione attuate e dei dispositivi di 
protezione individuale adottati a seguito della valutazione 

c)  Il programma delle misure  ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo 
dei livelli di sicurezza  

d)  L’indicazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare e i ruoli 
dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere  

e)  Indicazione dei nominativi dei soggetti interni ed esterni che hanno partecipato al 
processo di valutazione: responsabile del servizio di prevenzione, addetti al servizio, 
medico competente e rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  

f)  indicazione delle mansioni che espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una 
riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 
conoscenza del contesto lavorativo  

g)  documentazione di supporto  

 
 
ANAGRAFICA AZIENDALE  
RAGIONE 
SOCIALE  

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "DON PIERO POINTINGER"  

Sede legale  Via Piazzetta Luigi Brambilla,1 23888 La Valletta Brianza (LC) 
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 tel. 039.5312353 - 039.57475 / fax. 039.5313378  
Codice Fiscale  94018830136  
Partita Iva  94018830136  
E-Mail  lcic8090000@istruzione.it- lcic80900q@pec.istruzione.it 
Sito web  www.icslavallettabrianza.gov.it 
Attività 
svolta  

Codice Ateco: 8 Istruzione  
 

 

Dirigente 
Scolastico  

Paolo D’ALVANO  

plessi Classificazione della Scuola in relazione alla effettiva presenza               
contemporanea delle persone (DM 26.8.92) 
 
Scuole di tipo 1 con n. di presenze contemporanee da 101 a 300 persone.  
 

 Scuola dell’infanzia di via Montegrappa 4, loc. Perego – 23888 La Valletta 
Brianza (LC), Tel. 55223 

 Scuola primaria di via Montegrappa 1, loc. Perego– 23888 La Valletta 
Brianza (LC) Tel. 039-5310708 – Fax 039-5310708 

 Scuola primaria di Via Vittorio Veneto, loc. Rovagnate - 23888 La Valletta 
Brianza (LC) Tel. 0395311600 

 Scuola primaria “E. De Amicis”, via E. De Amicis,4 -23884 Castello di 
Brianza - tel e fax0395311310 

 Scuola primaria “Luigia Bertone”, via Ronchetto, 23889 Santa Maria Hoè - 
Tel. Fax 039-570119 

 
Scuole di tipo 2 con n. di presenze contemporanee da 301 a 500 persone 
 
 Scuola secondaria di 1° grado, piazzetta L. Brambilla,1 loc. Rovagnate - 

23888 La Valletta Brianza (LC), sede legale.  
 

  

 
COMUNE  COMUNE DI LA VALLETTA BRIANZA 

Indirizzo  Via Sacro Cuore 24, 23888 La Valletta Brianza (LC)  
Tel/Fax/Cell.  tel.039.53.11.174 - fax. 039.53.10.005  
email– sito  info@unionevalletta.it  -

www.unionevalletta.itPEC: comune.lavallettabrianza@pec.regione.lombardia.it 
COMUNE  COMUNE DI SANTA MARIA HOE’ 

Indirizzo  Piazza Padre Fausto Tentorio n. 2  -23889 S, Maria Hoè 
Tel/Fax/Cell.  TEL: 039.53.111.74 - FAX: 039.53.100.05  
email – sito info@unionevalletta.it  -

www.unionevalletta.itPEC: comunesantamariahoe@legalmail.it 
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COMUNE COMUNE DI CASTELLO DI BRIANZA 
email Via Dante, 23884 Castello di Brianza (LC)  
Tel/Fax/Cell.  tel. 039-5310228 - fax. 039-5311414  
email- sito http://www.comune.castellobrianza.lc.it - info@comune.castellobrianza.lc.it -

PEC: ufficioprotocollo@comune.castellodibrianza.legalmail.it  
  

 
ORGANICO DELLA SCUOLA  
L’elenco dell’organico è presente in segreteria e costantemente aggiornato. 
L’organico è suddiviso in: studenti, docenti, amministrativi, collaboratori scolastici ed altro 
eventuale personale (LSU, dipendenti dalle cooperative, borse lavoro, volontari, …, ) 
 
ORARI SCOLASTICI  
Si rimanda al sito dell’Istituto 
 

LOCALI IN USO DA PARTE DI TERZI 
Elenco in segreteria  
I locali possono essere concessi a terzi dal DS sentito il CDI 
 

LOCALI NON ASSEGNATI ALLA SCUOLA ED IN USO DA PARTE DELLA 
STESSA SOLO DURANTE L’ORARIO SCOLASTICO 

€ Scuola primaria “E. De Amicis”, via E. De Amicis,4 -23884 Castello di Brianza - tel e fax 
0395311310. 
Le attività di educazione fisica sono svolte presso la palestra di proprietà della Parrocchia 
di S. Lorenzo in base alla convenzione con il comune che è garante dell’idoneità dei luoghi. 

 ORGANIGRAMMA 
 

Dirigente Scolastico  D’ALVANO Paolo 
 

PRIMO 
COLLABORATORE  

 

 
SECONDO 

COLLABORATORE  
FUMAGALLI Rosella  

 
DSGA  DI LEO Maria  

 
PREPOSTI DI PLESSO  ▪ BINDA Elena (scuola dell’infanzia, loc. Perego) 

▪ DE BIASI Nicolina (scuola primaria, loc. Rovagnate) 
▪ PIROVANO E. Miriam (scuola primaria, loc. Perego) 
▪ CONTI Liliana (scuola primaria di S. Maria Hoè) 
▪ CAGLIANI Enrica (scuola primaria di Castello di Brianza) 
▪ … 
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ORGANIGRAMMA SICUREZZA 
 

Dirigente Scolastico  PAOLO D’ALVANO 
 

(RSPP) Responsabile 
servizio di prevenzione 

e protezione  

Simona Ravasi 

Qualifica  Laurea in ARCHITETTURA 
Indirizzo  presso Scuola Primaria di Calco Via Italia, 29 23885 CALCO -LC- 

Telefono   
Email  rspp@icslavallettabrianza.edu.it 
Attestati di frequenza  presso l’ICS Olgiate Molgora, scuola di docenza.  

 
Medico competente  Eleonora Valsecchi 

Indirizzo   
Presso Ospedale di Lecco medicina del lavoro 

Telefono   
Email   
Attestati di frequenza  Presso Ospedale di Lecco medicina del lavoro 

 
(RLS) Rappresentante 

dei lavoratori  
Mirko Ceroli 

Indirizzo  Presso scuola primaria di Castello di Brianza tel 039/5311310 –
mirko.ceroli@icslavallettabrianza.edu.it  

Attestati di frequenza  Presso segreteria Istituto Comprensivo 

(ASPP) Addetti al 
servizio di prevenzione 
e protezione 

dall’ a.s. 2019/2020: 
● Brognoli M. Elisabetta  
● Arba Dianella 

PREPOSTI PER LA 
SICUREZZA DI PLESSO  

▪ BINDA Elena (scuola dell’infanzia, loc. Perego) 
▪ CAPIZZI Paola (scuola primaria, loc. Rovagnate) 
▪ MARUCCI Ilaria (scuola primaria, loc. Perego) 
▪ CORTI Alberto (scuola primaria di S.Maria Hoè) 
▪ CEROLI Mirko (scuola primaria di Castello di Brianza) 
▪ BROGNOLI M. Elisabetta (scuola secondaria 1° grado) 

 
ELENCO ADDETTI PREVENZIONE INCENDI  

 
In allegato (aggiornamento annuale degli addetti) 
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MISURE  
Disposizioni generali 
Il datore di lavoro ha adottato le seguenti misure necessarie ai fini della prevenzione incendi:  
- designazione preventiva dei lavoratori incaricati alla gestione dell'emergenza, con 
numero minimo di 2 addetti per turno di lavoro.  
- informazione ai lavoratori esposti a pericoli gravi e immediati sui comportamenti da 
adottare e le misure predisposte.  
- procedure per l'attivazione delle misure di emergenza.  
 
Presidi antincendio 
Per la gestione delle emergenze di prevenzione incendi il datore di lavoro ha richiesto all’Ente 
proprietario la presenza, secondo il CPI, di:  
- estintori.   
- un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare il soccorso in caso di incendio. 
 
Formazione, informazione, addestramento 
- corso di formazione specifico per gli addetti incaricati; 
- Prove di evacuazione in numero minimo di due annue; 
- Idonea segnaletica; 
- Circolare informativa ad ogni inizio di anno scolastico o in caso di variazioni 
significative del contesto. 
-  
Compiti svolti dagli addetti 
L’addetto ha la responsabilità di intervenire in caso di principi di incendio utilizzando l'estintore 
o gli altri mezzi presenti. Ha la responsabilità di far evacuare le persone e chiamare i Vigili del 
Fuoco. Ha la responsabilità della custodia e delle manutenzione dei mezzi presenti.  
 
Squadra prevenzione incendi composta come in allegato (aggiornamento annuale degli 
addetti). 
 

 
ELENCO ADDETTI PRIMO SOCCORSO  

In allegato (aggiornamento annuale degli addetti) 
 
MISURE  
Gruppo appartenenza attività 
Il datore di lavoro sentito il medico competente, tenuto conto della tipologia dell'attività svolta, 
del numero dei lavoratori occupati e dei fattori di rischio sulla base dei criteri previsti dal D.M. 
388/2003 ha provveduto ad identificare il gruppo di appartenenza della propria azienda o unità 
produttiva (gruppo B).  
 
Presidi sanitari 
Per la gestione delle emergenze di primo soccorso il datore di lavoro sentito il medico competente 
ha predisposto:  
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- cassetta/e di primo soccorso adeguatamente custodita in un luogo facilmente accessibile e 
segnalata.  

- un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare il Servizio Sanitario Nazionale ubicato presso la 
sede operativa con la procedura per chiamare correttamente il 112.   

- una squadra di primo soccorso.  
- per gli addetti che svolgono la propria attività in luoghi isolati diversi dalla sede operativa è 

stato fornito il pacchetto di medicazione.  
 
Controllo 
Il controllo del contenuto della cassetta di primo soccorso viene effettuata dagli addetti con 
cadenza semestrale, mentre la revisione è prevista nei casi di consumo dei materiali, in caso di 
scadenza del materiale contenuto, oppure in caso di prescrizione da parte degli organi di 
vigilanza o su indicazione del medico competente per l'insorgenza di nuovi rischi.  
 
Compiti svolti dagli addetti 
Ha la responsabilità di intervenire in caso di malori e infortuni per effettuare le prime cure e di 
proteggere l'infortunato in attesa dell'arrivo del personale specializzato del 112. Ha la 
responsabilità di chiamare il 112 e di segnalare l'accaduto all'operatore del centralino. Ha la 
responsabilità della custodia e della verifica della cassetta di primo soccorso o pacchetto 
presente e di segnalare al datore di lavoro la necessità di integrarne il contenuto.  
 
Squadra di primo soccorso composta come in allegato(aggiornamento annuale degli 
addetti). 
 

 
 

Numero unico emergenza 112 
 
 
MISURE  
Procedura per chiamare o attivare il soccorso presenti presso i centralini dei singoli 
plessi. 

 
REGOLE COMPORTAMENTALI 
·  Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa.  
·  Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire.  
·  Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.).  
·  Incoraggiare e rassicurare il paziente.  
.  Evitare che si creino assembramenti intorno all’infortunato. 
·  Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente 
individuabile.  
·  Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli.  
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ORARI SCOLASTICI  
In allegato (si rimanda al PTOF vigente) 
 
ELENCO MANSIONI 

DESCRIZIONE  
- Docente  
- Collaboratore scolastico (A.T.A.)  
- Assistente Amministrativo 
- Studente  
 
MISURE  
Generale 
I lavoratori devono rispettare le disposizioni impartite dal preposto e dal datore di lavoro in 
materia di igiene e sicurezza, sull’uso dei mezzi di protezione collettiva.  
E' vietato eseguire qualsiasi lavorazione senza l'utilizzo dei DPI messi a disposizione.  
Segnalare al preposto o datore di lavora le eventuali anomalie sul funzionamento delle 
attrezzature, dei dispositivi di sicurezza e di protezione individuali.  
Il posto di lavoro deve essere mantenuto sempre libero da materiali, prolunghe che possono 
interferire con i movimenti propri e degli altri e costituire un pericolo.  
Non manomettere o rimuovere qualsiasi protezione o dispositivo di protezione senza 
autorizzazione e l’adozione di misure compensative.  
Abbandonare il posto di lavoro in caso di pericolo grave e immediato e segnalare il pericolo.  
 
Sorveglianza sanitaria 
1. La sorveglianza sanitaria e' effettuata dal medico competente.  
 
2. La sorveglianza sanitaria comprende:   
a) visita medica preventiva intesa a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui 

il lavoratore e' destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica;  
b) è prevista per tutto il personale di segreteria per uso VDT; 
c) altre situazioni individuate dal Medico Competente o dalla riunione periodica 
d) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico  

competente correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili 
di peggioramento a causa dell'attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio 
di idoneità alla mansione specifica;  

e) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l'idoneità alla 
mansione specifica;  

f) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa 
vigente.   

 
3. Le visite mediche di cui al comma 2 non possono essere effettuate:  
a) per accertare stati di gravidanza;  
b) negli altri casi vietati dalla normativa vigente.   
 
4. Le visite mediche di cui al comma 2, a cura e spese del datore di lavoro, comprendono 
gli esami clinici e biologici e indagini diagnostiche mirati al rischio ritenuti necessari dal 
medico  
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competente. Nei casi ed alle condizioni previste dall'ordinamento, le visite di cui al comma 2,  
lettere a), b) e d) sono altresì finalizzate alla verifica di assenza di condizioni di alcol 
dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti.  
 
Metodi di lavoro 
Per lo svolgimento della propria attività deve essere applicata la procedura specifica.  
 
Rischi da impiego di attrezzature di lavoro 
Utilizzare le attrezzature secondo le indicazioni riportate nel libretto d'uso e nella procedura 
specifica.  
Divieto di rimuovere le protezioni fisse e mobili con la macchina in funzione.  
 
Impiego di energia elettrica 
Utilizzo delle attrezzature elettriche portatili secondo la procedura. Divieto 
assoluto di eseguire lavori o interventi su parti in tensione.  
 
Informazione 
a) struttura organizzativa, distribuzione del  lavoro, nominativi dei preposti, RSPP, RLS e 
degli incaricati alla gestione delle emergenze mediante comunicazioni scritte (circolari di inizio 
anno).  
b) rischi generali presenti nell’azienda con la pubblicazione in estratto nel sito dell’istituto 
del documento di valutazione dei rischi.  
 
Formazione conformemente agli indirizzi forniti dagli accordi stato regioni secondo le indicazioni 
dell’organismo paritetico in proprio o in rete di scuole. 
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DESCRIZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO  
STRUTTURA  

Introduzione 
L’Istituto, oggetto della presente valutazione dei rischi, è suddivisa in plessi: 

1. scuola dell’infanzia di La Valletta Brianza,loc Perego 
2. scuola primaria di La Valletta Brianza,loc Perego 
3. scuola primaria di La Valletta Brianza,loc Rovagnate 
4. scuola primaria di Santa Maria Hoè 
5. scuola primaria di Castello di Brianza 
6. scuola secondaria di 1° grado di La Valletta Brianza, loc. Rovagnate 

 
Conformità dei requisiti di sicurezza e salute 
- per i luoghi normalmente utilizzati come ambienti di lavoro è stata richiesta all’ente 
locale tenuto alla fornitura e manutenzione ai sensi dell’art 18 comma 3 del dlgs 81/08 la 
dichiarazione di conformità di deroga da parte degli organi di vigilanza. 
- i luoghi di lavoro, gli impianti, i dispositivi sono sottoposti a regolare manutenzione 
tecnica per la parte di competenza, altrimenti è effettuata annualmente nel mese di 
settembre la richiesta all’Ente locale tenuto alla fornitura e manutenzione. 
- le vie di circolazione interne o all'aperto che conducono a uscite o uscite di emergenza 
vengono mantenute sgombre da materiali allo scopo di consentirne l'uso in ogni evenienza.  
 Gli impianti e i dispositivi di sicurezza  sono utilizzati in conformità alle istruzioni d'uso 
riportate nei manuali.  
 
PLANIMETRIE 
Presso la scuola ed il Comune di competenza territoriale (proprietario dell'immobile), sono 
custodite le planimetrie dell'edificio dalle quali si possono desumere le ubicazioni delle diverse 
aree, le strutture che ospitano laboratori o veri e propri impianti, i corpi tecnici, i diversi 
luoghi coperti o all'aperto, i percorsi di evacuazione. 
 

 
 

fine sezione 1 GENERALE  
 
 
SOTTOSCRIZIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
Il presente documento redatto a conclusione del processo di valutazione condotto dal datore di 
lavoro, con l’aiuto del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), del Medico 
Competente per quanto di sua competenza, del Consulente Tecnico per quanto di sua 
competenza e il coinvolgimento preventivo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
(RLS), è stato illustrato nell’ambito di una riunione, alla presenza delle suddette figure tecniche.   
 
Firma per emissione del documento  
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Il Datore di Lavoro  

 
data ______________ Firma _______________________________   

 
 
Firme per partecipazione alla stesura del documento   
 
 
Il Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione  
 
osservazioni 
___________________________________________________________________________   
 
data ______________ Firma _______________________________   
 
 
 
Il Rappresentante dei Lavoratori della Sicurezza (aziendale o territoriale) cui è rilasciata 
una copia del documento   
 
osservazioni 
___________________________________________________________________________   
 
data ______________ Firma _______________________________   
 
 
 
Il Medico Competente, cui è rilasciata una copia del documento   
 
osservazioni 
___________________________________________________________________________   
 
data ______________ Firma _______________________________  
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CAPITOLO  2 

RISCHI CONNESSI AGLI AMBIENTI DI LAVORO 

 

 

 

 

Reparto 1  -  Locali interni 

 

Reparto 2  -  Area esterna 
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Sezione 2.1 

Scheda di reparto Locali interni 
 

 

Descrizione 
RISCHI PER LA SICUREZZA 
RISCHI PER LA SALUTE 
 

 

DESCRIZIONE 
 
 
Salvo quando diversamente specificato le indicazioni riportate si intendono per tutti i plessi le cui 
descrizioni sono presenti negli aspetti generali. 

 
RISCHI PER LA SICUREZZA 
 
 

01 VIE DI CIRCOLAZIONE, PAVIMENTI E PASSAGGI 

 

 

Poiché la pavimentazione si presenta liscia, può concretizzarsi il rischio di 
scivolamento durante la percorrenza delle aree di transito, qualora siano 
temporaneamente presenti a terra piccole quantità di liquidi. 

R=PXD 

1=1X1 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

E’ prevista da parte dei collaboratori scolastici 
la regolare pulizia della pavimentazione dei 
locali unitamente all’allontanamento dei 
lavoratori e degli altri presenti dalle aree di 
interesse assicurando l’immediata bonifica di 
eventuali sostanze spante a terra. 

È prevista da parte dei collaboratori scolastici 
un’attività di sorveglianza visiva periodica della 
pavimentazione, allo scopo di verificare la 
presenza di eventuali sostanze spante a terra. 
Sono previste azioni correttive immediate in caso 
di necessità. 

L’attività di controllo è effettuata dal DSGA 
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02 SPAZI DI LAVORO E ZONE DI PERICOLO 

 
 
Gli spazi di lavoro sono organizzati in modo da non creare interferenze tra le attività 
svolte e garantiscono spazi sufficienti per la libertà di movimento, permettendo 
l’allontanamento delle persone verso l’esterno in caso di necessità. Non si esclude 
il rischio d’inciampo per la presenza negli spazi di lavoro, di cavi elettrici di 
alimentazione e collegamento delle macchine ed attrezzature elettriche utilizzate 
nel reparto. 
 

R=PXD 

2=1X2 
 

4=2X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il servizio di prevenzione e protezione prevede 
che la disposizione dei cavi elettrici di 
alimentazione e collegamento delle macchine, 
venga effettuata in modo da garantire 
costantemente gli spazi di lavoro liberi da 
ostacoli. 

 

 

Il servizio di prevenzione e 
protezione provvede 
periodicamente ad informare i 
lavoratori sul divieto assoluto di 
depositare qualsiasi tipo di 
materiale davanti ad estintori, porte, 
uscite e vie d’esodo, nonché lungo 
le aree di transito riservate alla 
circolazione delle persone.  
 
  

È prevista un’attività periodica di controllo 
visivo da parte dei preposti mirata a verificare 
la presenza di ostacoli o ingombri negli spazi di 
lavoro ed eventuali zone di pericolo. 

 
 
 

03 PRESENZA DI SCALE  

 
 
sono presenti nelle scuole delle scale a gradini che mettono in comunicazione i 
vari piani dell’edificio, la loro percorrenza determina, in genere, il rischio di caduta 
a terra dell’utente, con conseguenze di danno non trascurabili.  

R=PXD 

4=2X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per ridurre le possibilità di incidenti, sarà 
necessario che gli utenti, evitino di correre 
lungo i gradini o di attuare altri comportamenti 
pericolosi. 

E’ previsto da parte dei preposti un 
monitoraggio periodico delle scale fisse 
presenti nell’edificio. In particolare viene 
verificato lo stato di mantenimento delle strisce 
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Quale ulteriore misura di prevenzione sarà 
conveniente percorrere la scala restando verso 
il lato prospiciente il corrimano, specialmente 
durante la discesa. 

antiscivolo installate sui gradini e lo stato di 
ancoraggio del corrimano con interventi di 
manutenzione all’occorrenza. 

 
 

04 RISCHI TRASMISSIBILI DERIVANTI DAGLI AMBIENTI DI LAVORO 

 
Rischio 

trasmissibile 
R=(PxD) Quando Dove 

Per la  presenza di 
finestre a battente 
grandi e pesanti. 
Essere colpiti dalle 
finestre ad ante che 
sbattono a causa di 
colpi d’aria, oppure 
gli alunni possono 
colpire con la testa 
gli spigoli delle 
finestre a battente. 
  

8=2X4 
In concomitanza di apertura 
accidentale delle finestre 

Nelle aule in prossimità 
delle finestre 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
È stato già richiesto l’intervento all’Ente 
proprietario che non ha ancora provveduto. 
Sono stati informati i docenti di prestare la 
massima attenzione e non far posizionare gli 
alunni in zone pericolose in caso di apertura di 
finestre. 

Il dirigente scolastico fornisce le informazioni e 
sorveglia il comportamento dei lavoratori.  

Tutto il personale fornisce le informazioni e 
sorveglia il comportamento degli alunni.  

 
 
 

Rischio 
trasmissibile 

R=(PxD) Quando Dove 

Rottura  vetri non di 
sicurezza di ante, 
porte e finestre 
(mancanza 
documentale della 
certificazione) 

6=2X3 
In concomitanza di 
percussione sulle superfici 
vetrate 

Nelle prossimità delle 
superfici vetrate 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Richiedere le certificazioni all’ente proprietario 
e nel frattempo avvertire tutti della necessità di 
aprire e chiudere le porte e finestre con 
delicatezza evitando altresì di colpire le 
superfici vetrate. 
In mancanza delle certificazioni proteggere i 
vetri con pellicola. 

Il dirigente scolastico fornisce le informazioni e 
sorveglia il comportamento dei lavoratori.  

Tutto il personale fornisce le informazioni e 
sorveglia il comportamento degli alunni.  

Il DSGA provvederà alla sistemazione della 
pellicola in assenza di certificazione.  
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Rischio 
trasmissibile 

R=(PxD) Quando Dove 

Possibilità di restare 
chiusi per malore in 
bagno in quanto in 
alcuni le porte  sono 
chiudibili a chiave 
senza possibilità di 
apertura 
dall’esterno 

8=2X4 In concomitanza di malori  in bagno 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
È stato già richiesto l’intervento all’Ente 
proprietario. 
Sono stati informati i docenti di prestare la 
massima attenzione e preferibilmente non far 
utilizzare i bagni dotati di chiusura inidonea o 
far lasciare la porta aperta. 
 

Il dirigente scolastico fornisce le informazioni e 
sorveglia il comportamento dei lavoratori.  

Tutto il personale fornisce le informazioni e 
sorveglia il comportamento degli alunni.  

 

 
 

Rischio 
trasmissibile 

R=(PxD) Quando Dove 

Rischio di inciampo 
per la presenza, 
all’interno delle 
aule, di zaini nelle 
zone di transito o 
difficoltà di 
movimento in aula 
per una inopportuna 
disposizione dei 
banchi 

6=2X3 
In concomitanza di 
evacuazioni 

Nelle aule 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Ricordare annualmente ai docenti di non 
permettere lo spostamento dei banchi. 
Far depositare agli allievi gli zaini o sotto i 
banchi o in fondo alla classe 

Il dirigente scolastico fornisce le informazioni e 
sorveglia il comportamento dei lavoratori.  

Tutto il personale fornisce le informazioni e 
sorveglia il comportamento degli alunni.  

 
 
 

 

05 IMMAGAZZINAMENTO 

 
 
Le attività di immagazzinamento dei materiali in reparto riguardano l’archiviazione di documenti e 
materiale cartaceo depositati in armadi, mensole e scaffali. I rischi trasmissibili alle persone presenti 
nel reparto sono i seguenti: 
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Rischio di cedimenti strutturali delle scaffalature. 
R=PXD 

2=1X2 

Rischio di ribaltamento delle scaffalature. 
R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il divieto di arrampicarsi sulle scaffalature per 
raggiungere i ripiani più alti. 

E’ prevista la verifica periodica da parte del 
DSGA delle modalità di stoccaggio del 
materiale sulle scaffalature/strutture. E’ fatto 
obbligo di registrare i dati verificati al fine di 
facilitare la successiva analisi delle azioni 
correttive e preventive. 

Il divieto di depositare materiale sulla sommità 
delle strutture. 

Lo stoccaggio dei materiali più pesanti sui 
ripiani più bassi delle scaffalature. 

L’obbligo per l’operatore di segnalare eventuali 
danneggiamenti causati alle scaffalature o agli 
armadi, per evitare la possibilità di improvvisi 
cedimenti con conseguente caduta dei carichi. 
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06 RISCHI ELETTRICI 

 
 
Impianto elettrico 
 
L’impianto è progettato e realizzato in conformità alle vigenti norme di legge. Ad 
eccezione degli eventuali manutentori elettrici, in generale le persone presenti 
sono considerate UTENTI GENERICI; nonostante questo, non è possibile 
escludere un rischio residuo di elettrocuzione per contatto indiretto. 
 

R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

E’ vietato effettuare qualsiasi intervento su parti 
in tensione e modificare prolunghe, prese e/o 
spine da parte di personale non autorizzato. 

E’ prevista la verifica periodica degli impianti da 
effettuarsi ogni due o cinque anni a seconda 
della tipologia d’impianto. 

L’esito di tali verifiche è registrato in apposito 
registro tenuto a disposizione presso gli enti 
proprietari, di cui si richiede copia da 
depositare presso l’istituto. 

Quale ulteriore garanzia per la sicurezza delle 
persone, in ottemperanza a quanto disposto 
dal D.P.R. 462/01 entrato in vigore il 23 
gennaio 2002, concernente le verifiche 
ispettive degli impianti di terra, degli impianti di 
protezione contro le scariche atmosferiche e 
degli impianti nei luoghi con pericolo di 
esplosione, l’Ente proprietario (i vari Comuni 
dove sono presenti i plessi scolastici) provvede 
a richiedere periodicamente la verifica di tali 
impianti ad Organismi Abilitati dal Ministero 
delle Attività Produttive. 
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07 APPARECCHI A PRESSIONE E RETI DI DISTRIBUZIONE 

 
 
Gli impianti (gas, idrico e fognario) sono stati progettati e realizzati in conformità 
alle vigenti norme di legge. Ad eccezione degli eventuali manutentori, in generale 
le persone presenti sono considerate UTENTI GENERICI;  

R=PXD 

3=1X4 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

E’ vietato effettuare qualsiasi intervento da 
parte di personale non autorizzato. 

E’ prevista la verifica degli impianti da 
effettuarsi periodicamente a seconda della 
tipologia d’impianto. 

L’esito di tali verifiche è registrato in apposito 
registro tenuto a disposizione presso gli enti 
proprietari, di cui si richiede copia da 
depositare presso l’istituto 

Quale ulteriore garanzia per la sicurezza delle 
persone, la Provincia provvede a richiedere 
periodicamente la verifica di tali impianti ad 
Organismi Abilitati dal Ministero delle Attività 
Produttive. 

 
 
 

08 ASCENSORI E MONTACARICHI 

 
Gli ascensori presenti risultano essere utilizzato esclusivamente da personale autorizzato per 
raggiungere i vari piani dell’edificio ed eventualmente per accompagnare alunni con problemi di 
deambulazione in forma permanente o temporanea. Durante l’utilizzo di tale apparecchio possono 
concretizzarsi i seguenti rischi: 
 

Arresto accidentale della corsa per l’interruzione temporanea o permanente 
dell’energia elettrica che potrebbe comportare crisi di panico per gli utenti. 
Mancanza di corretto funzionamento del sistema di chiamata dei soccorsi 

R=PXD 

1=1X1 
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Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Le regole per l’uso corretto degli ascensori 
sono in generale: 
▪ non salire in più persone di quelle previste dalla 

targhetta di utilizzo; 
▪ quando le porte sono in movimento di chiusura, 

non si deve contrastare il loro movimento 
inserendo le mani per impedirne la chiusura; 

▪ occorre avvisare se il piano ascensore non è a 
livello col piano esterno; 

▪ chiamare la manutenzione quando si avvertono 
rumori inconsueti; 

▪ in caso di incendio non si devono utilizzare gli 
ascensori, se occupati, si devono abbandonare 
al più presto; 

▪ se nell’edificio non vi sono persone è opportuno 
non prendere l’ascensore oppure prenderlo a 
turno lasciando una persona al piano; 

▪ in caso di arresto dell’ascensore mantenere la 
calma ed utilizzare i pulsanti di allarme od il 
citofono; 

▪ non premere continuamente il pulsante di 
chiamata ascensore; se è tutto in regola 
l’impianto provvede da solo e nel caso di 
manovra a prenotazione si evita che 
l’ascensore raggiunga i piani molte volte con 
conseguente accentuazione della usura; 

▪ controllare attentamente che le porte di piano 
siano debitamente chiuse; 

▪ non urtare con carichi le porte di piano e di 
cabina ed in special modo le serrature; le 
deformazioni possono ingenerare 
malfunzionamenti e pericoli. 

 

È prevista un’attività informativa, da effettuarsi 
periodicamente, al fine di rendere 
sufficientemente edotto il personale 
utilizzatore. 
Il DS richiede all’ente proprietario 
l’adeguamento dei sistemi di soccorso alla 
situazione tecnologicamente più sicura ed 
avanzata, essenzialmente che sia garantito in 
caso di guasto il riporto automatico della cabina 
al piano con apertura automatica delle porte. 
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09 CIRCOLAZIONE DI MEZZI DI TRASPORTO 

 
All’interno dell’area scolastica è prevista la circolazione solo di veicoli destinati alla 
sosta, al carico e scarico ed ai mezzi di soccorso. 
Nell’area compresa tra i due plessi in località Perego è presente il deposito 
attrezzature e mezzi degli operatori ecologici comunali, nella stessa area accede 
anche la ditta incaricata della raccolta rifiuti. 
E’ consentito circolare solo a passo d’uomo ed è vietato, nelle aree 
interessate, il movimento di mezzi in caso di assembramento di persone. 
 

R=PXD 

4=1X4 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Saranno predisposti opportuni cartelli indicanti 
le limitazioni previste 

E’ prevista la verifica visiva da parte dei 
collaboratori scolastici 
Il DS chiederà all’Ente locale di liberare 
l’Istituzione Scolastica da tale servitù. 
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10 RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE 

 
 
La presenza di materiale infiammabile nei laboratori, di materiale cartaceo e degli 
arredi e presumibilmente in locali in utilizzati dall’amministrazione comunale 
obbliga a considerare il rischio che si propaghi un incendio all’interno dei locali, 
qualora sia presente un accidentale sorgente d’innesco prodotta ad esempio da un 
malfunzionamento od un guasto improvviso alle attrezzature elettriche. 
 

Al fine di prevenire il surriscaldamento delle attrezzature informatiche presenti 
nella aule didattiche (LIM: proiettore e computer  annesso) i docenti devono 
spegnere il proiettore durante l’inutilizzo per tempi lunghi della LIM (es. 
all’intervallo). I docenti incaricati e formati si occuperanno della pulizia 
periodica dei filtri asportabili dei proiettori.    

 
Essendoci una sezione dedicata alla valutazione del rischio d’incendio ed 
esplosione non si attribuirà nel presente paragrafo un valore della magnitudo 

R=PXD 

/ 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Il S.P.P., in ottemperanza ai disposti di cui agli 
allegati specifici del D.M. 10/03/98, prevede 
l’attuazione delle seguenti misure: 

 

▪ misure intese a ridurre la probabilità di 
insorgenza degli incendi; 

▪ misure relative alle vie di uscita in caso di 
incendio; 

▪ misure per la rilevazione e l’allarme in caso 
di incendio. 

In caso di pericolo grave ed immediato o a 
seguito dell’ordine impartito dagli addetti alla 
gestione delle emergenze, è previsto che ogni 
lavoratore abbandoni nel più breve tempo 
possibile il luogo di lavoro raggiungendo il 
luogo sicuro, secondo quanto previsto dalle 
procedure di evacuazione. 

E’ prevista un’attività di sorveglianza visiva 
avente come scopo il rispetto dell’ordine e della 
pulizia. Viene effettuato inoltre un controllo 
periodico sulle misure di sicurezza adottate. 

 
 

11 RISCHI GENERICI PER LA SICUREZZA 

 

Non sono rilevabili ulteriori rischi trasmissibili alle persone presenti nel reparto. 
Qualora siano effettuati interventi di modifica strutturale al reparto, siano introdotte 
nuove macchine, nuovi impianti o nuove attrezzature, siano effettuate nuove 
attività lavorative o sia previsto l’uso di nuove sostanze o preparati chimici, il S.P.P. 
prevede l’aggiornamento immediato del presente capitolo, relativamente a nuovi 
rischi per la sicurezza a cui potrebbero essere esposte le persone. 
 

R=PXD 

/ 

 
RISCHI PER LA SALUTE 
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12 RISCHI DA ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 

 
 
Durante l’utilizzo prolungato di fotocopiatori e/o stampanti laser, vengono prodotte 
sostanze aerodisperse che possono provocare reazioni allergiche e disturbi 
irritativi alle vie respiratorie. Infatti l'azione della luce ultravioletta su cui si basa il 
processo di fotocopiatura, comporta sia la formazione di ozono dall'ossigeno 
dell'aria (in quote assolutamente modeste), che lo sviluppo dei prodotti di pirolisi 
delle resine termoplastiche, che costituiscono circa il 95% del toner e dei lubrificanti 
del rullo di pressione. 
Gli elementi aerodispersi, anche se in concentrazioni relativamente basse, 
possono causare, nei soggetti predisposti, l’insorgenza di alterazioni polmonari a 
breve termine. L'ozono inoltre può aumentare la reattività bronchiale all'istamina 
cosicché soggetti asmatici possono presentare un peggioramento della loro 
situazione clinica. 

R=PXD 

1=1X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per ridurre ulteriormente i rischi per le persone, 
sarà sufficiente un’efficace ventilazione (ad es. 
mediante l’apertura delle finestre) dei locali di 
lavoro, da effettuarsi durante un prolungato 
utilizzo delle attrezzature sopra citate. 

E’ prevista una verifica visiva quotidiana 
all’interno dei locali in cui sono collocati i 
fotocopiatori. Tale verifica è finalizzata a 
controllare il grado di ventilazione dei locali. 

 
 

13 RISCHI DA ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI O MUTAGENI 

 
 
Non si ritiene significativo il rischio di esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni per le 
persone che occupano il reparto. Il rischio di esposizione al “fumo passivo” di sigaretta, 
recentemente classificato come cancerogeno per l’uomo, è stato infatti eliminato mediante 
l’osservanza del divieto di fumo già da tempo in atto in tutti i locali. 
 
Il S.P.P. prevede che ogni lavoratore, qualora ravvisi nei locali la 
presenza di fumatori (compresi visitatori occasionali), provveda 
immediatamente ad effettuare un richiamo verbale nei confronti del 
trasgressore.  

 

R=PXD 

/ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 RISCHI DA ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI * 
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Non è possibile escludere che, in circostanze particolari, si possano realizzare le seguenti 
condizioni: 
 
▪ presenza di persone portatrici di agenti infettanti (es. batteri e virus) a trasmissione 

aerea; 
▪ annidamento e proliferazione di microrganismi nei condotti dell’impianto di 

condizionamento per mancata pulizia e/o sostituzione dei filtri;  
▪ presenza di batteri a causa di una scarsa igiene delle superfici e dei pavimenti. 
 

R=(PXD) 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Al fine di prevenire le patologie citate e di 
tutelare la salute delle persone presenti, il 
S.P.P. prevede: 

▪ pulizia programmata e sostituzione 
periodica dei filtri; 

▪ pulizia ed igienizzazione giornaliera degli 
ambienti di lavoro; 

▪ aerazione periodica dei locali di lavoro 
mediante l’apertura della finestratura 
presente. 

E’ prevista la verifica periodica della 
sostituzione e pulizia dei filtri e la registrazione 
dell’intervento di manutenzione. 
Periodicamente inoltre è prevista la 
sorveglianza visiva in merito alla pulizia ed 
igienizzazione degli ambienti di lavoro e 
all’aerazione dei locali. 

▪ presenza di persone portatrici di agenti infettanti (es. batteri e virus) a trasmissione 
aerea non diversa comunque da quella presente nella popolazione generale; 

▪ presenza di batteri a causa di una scarsa igiene delle superfici e dei pavimenti. 
 

R=(PXD) 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Al fine di prevenire le patologie citate e di 
tutelare la salute delle persone presenti, il 
S.P.P. prevede: 

▪ pulizia ed igienizzazione giornaliera degli 
ambienti di lavoro; 

▪ aerazione periodica dei locali di lavoro 
mediante l’apertura della finestratura 
presente. 

Periodicamente inoltre è prevista da parte del 
DSGA la sorveglianza visiva in merito alla 
pulizia ed igienizzazione degli ambienti di 
lavoro e all’aerazione dei locali. 

 
* Si veda Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza 
sanitaria COVID-19 
 

15 AERAZIONE NATURALE E FORZATA 

 
 
All’interno dei locali di lavoro è presente una sufficiente aerazione naturale garantita 
dalla apertura delle finestre almeno ogni due ore per  garantire il ricambio d’aria. Non 
é pertanto necessaria l’installazione di impianti di ventilazione forzata, considerato 
anche il divieto per le persone di fumare. 

R=(PXD) 

/ 
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16 ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 
Non vengono rilevati particolari problemi relativi a questo fattore di rischio in quanto 
nessuna delle attività lavorative determina significativi livelli di esposizione al rumore. 
Relativamente alle mense appare opportuno intervenire con adeguamenti 
fonoassorbenti. 
 

Nel plesso di Castello di Brianza occorre intervenire per migliorare il confort acustico 
nelle aule didattiche prospicienti direttamente sulla strada provinciale.  
 
Nei nuovi locali adibiti a refezione scolastica del plesso di S. Maria Hoè si evidenzia 
un forte disagio dell’acustica. È opportuno rinnovare la richiesta all’ente locale di 
programmare un intervento di insonorizzazione. Si consiglia di coinvolgere la 
“commissione mensa” dell’Istituto.  

R=(PXD) 

/ 

 
 

17 ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI 

 

Non vengono rilevati particolari problemi relativi a questo fattore di rischio in quanto 
nessuna delle attività lavorative determina effetti vibranti per le persone. 

R=(PXD) 

/ 
 
 

18 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

 

Per le persone che accedono ai locali non sono rilevabili particolari rischi derivanti 
dall’esposizione a radiazioni ottiche artificiali. 

R=(PXD) 

/ 

 
 

19 ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 

Per le persone che accedono ai locali non sono rilevabili particolari rischi derivanti 
dall’esposizione a campi elettromagnetici. 

R=(PXD) 

/ 
 

 
 

20 MICROCLIMA 

 
 Le condizioni di discomfort sono nella maggior parte dei casi dovute all'assenza o 
ad un errato dimensionamento degli impianti di ventilazione e di 
condizionamento/riscaldamento il che comporta spesso temperature nei locali 
troppo calde o troppo fredde, sbalzi sensibili da un ambiente all'altro e, anche se 
più raramente, scarso ricambio di aria. 

R=(PXD) 

3=3X1 
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21 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI 

 
 

Non si rilevano problemi relativi a questo fattore di rischio. 
R=(PXD) 

/ 
 
 

22 ILLUMINAZIONE NATURALE ED ARTIFICIALE 

 
Migliorare le condizioni di illuminazione, sia come fattore di sicurezza che come fattore 
di igiene, attraverso l'aumento della potenza degli impianti e garantendo, attraverso 
una periodica e sistematica attività manutentiva, la costante disponibilità, specie degli 
impianti di emergenza. Altresì rilevante è l’adeguamento dei sistemi di oscuramento 
laddove l’uso quotidiano della L.I.M. prevede di attenuare la luminosità naturale 
nell’aula. 
 
In caso di assenza di tensione di rete è previsto l’intervento dell’illuminazione di 
sicurezza. 
 

R=(PXD) 

2=2X1 

 
 
 

23 RISCHI GENERICI PER LA SALUTE 

 
 
Arredi di servizio: le non conformità più frequentemente rilevate sono legate alla 
qualità e alla quantità di arredi in dotazione. Spesso questi non sono in quantità 
sufficiente alle reali esigenze e non sempre vengono rispettati i criteri di ergonomia, 
oltre al fatto che non sempre arredi e attrezzature risultano integri. Il rischio è più 
rilevante nella scuola dell’Infanzia. 
 

R=(PXD) 

2=2X1 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 
Per accedere all’istituto vi è l’obbligo di utilizzo di D.P.I. 
Si veda Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza sanitaria 
COVID-19 
 
 
DISPOSIZIONI E PROCEDIMENTI DI LAVORO 
 
 
All’interno del reparto possono trovarsi ad operare ditte esterne od artigiani per lavori di manutenzione, 
installazione, ecc.. Tale condizione espone sia i lavoratori dell’Istituto sia il personale delle ditte esterne a rischi 
particolari propri delle singole attività lavorative, che saranno adeguatamente valutati ed eliminati o ridotti. 
 

Misure organizzative 

Il S.P.P. interno, prevede l’attuazione degli obblighi di legge applicabili (articolo 26 del D.Lgs. 
81/2008) in merito al preventivo coordinamento ed alla cooperazione tra le parti interessate che, 
a seconda dei casi, possono includere i lavoratori dell’Istituto e gli eventuali lavoratori provenienti 
da ditte esterne. Tali misure organizzative hanno lo scopo di migliorare le condizioni generali di 
sicurezza e di salute negli ambienti di lavoro sia per i lavoratori subordinati, sia per i lavoratori 
esterni. 

 

 
EMERGENZA E PRONTO SOCCORSO 
 
 
 
Nei casi di pericolo o necessità (es. incendio, terremoto, ecc.) ogni lavoratore 
presente nei locali dell’edificio dovrà abbandonare nel più breve tempo possibile 
i luoghi di lavoro, percorrendo le vie di emergenza fino a raggiungere il luogo 
sicuro indicato dall’apposito cartello (vedi disegni a lato).  

 
Nei casi in cui si verifichi un principio di incendio, sarà necessario avvisare 
immediatamente gli addetti (squadra antincendio), i quali saranno addestrati ed 
idoneamente equipaggiati ad intervenire direttamente sulle fiamme utilizzando gli 
estintori a disposizione, segnalati dall’apposito cartello (vedi disegno a lato).  

 
Nei casi in cui si verifichi un infortunio, un malessere ecc., sarà invece necessario 
avvisare immediatamente gli addetti al primo soccorso che provvederanno, se 
necessario, a prestare le prime cure e a  richiedere l’intervento dei soccorsi 
esterni.  
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Sezione 2.2 

Scheda di reparto Area esterna 

Descrizione 
RISCHI PER LA SICUREZZA 
RISCHI PER LA SALUTE 

 

DESCRIZIONE 
 

Si rimanda alle planimetrie dei singoli plessi e alle modifiche 
operate dagli Enti locali proprietari a seguito di lavori di 
ristrutturazione e adeguamento. 

 

RISCHI PER LA SICUREZZA 
 

01 VIE DI CIRCOLAZIONE, PAVIMENTI E PASSAGGI 

 
 

Per le persone che circolano lungo le vie ed i percorsi esistenti, si configura il 
rischio di caduta nel caso di pavimentazione irregolare, ad esempio per la 
presenza di buche o dissesti non immediatamente bonificati o di scivolamenti nel 
caso di fondo umido o bagnato anche a seguito di precipitazioni atmosferiche. 
 
Servizio Piedibus (S. Maria Hoè): i volontari del servizio Piedibus (gestito dall’ente 
locale) prendono in consegna gli alunni all’interno del cortile scolastico al fine di 
una migliore logistica.  

R=PXD 

8=2X4 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il S.P.P. verifica periodicamente lo stato di 
manutenzione delle vie di circolazione, per 
prevenire la formazione di buche o dissesti che 
possono rappresentare una condizione di 
pericolo per il transito di persone e/o mezzi.  
provvedere alla sistemazione del percorso del 
piedibus nel parchetto giochi e contestuale 
sistemazione delle panchine ed i giochi ivi 
ubicate. 
 
Si determina di affidare all’Ente Locale, tramite 
il servizio Piedibus, la responsabilità dei minori 
e della gestione degli spazi utilizzati. 
 
 

É prevista una sorveglianza visiva giornaliera 
del suolo esterno, allo scopo di verificare la 
presenza di eventuali ostacoli, buche o 
dissesti. In caso di ghiaccio i collaboratori 
scolastici provvedono a spandere sale. 
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02 SPAZI DI LAVORO E ZONE DI PERICOLO 

 
Gli spazi occasionali (es. cortile, area verde) usati per attività di educazione fisica 
garantiscono sufficienti spazi di movimento, tuttavia, non si esclude che durante 
l’attività si concretizzi il rischio di urto accidentale contro le strutture stabili presenti. 

R=PXD 

4=2X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Prima dell’inizio dell’attività il docente provvede 
a delimitare l’area da utilizzare dal resto degli 
spazi dandone comunicazione agli allievi. 

Il S.P.P. verifica periodicamente lo stato di 
manutenzione delle recinzioni (reti metalliche). 

E’ previsto un controllo visivo in merito alla 
presenza ed allo stato di conservazione e alla 
delimitazione degli spazi. 

 

 
 

 

 

 

03 PRESENZA DI SCALE  

 
All’interno del reparto sono presenti scale a gradini che mettono in comunicazione 
l’area esterna con i locali interni dell’edificio. la sua percorrenza determina, in 
genere, il rischio di caduta a terra dell’utente, con conseguenze di danno non 
trascurabili. 
 
Nel plesso della primaria in località Perego, i gradini esterni di accesso all’edificio 
sono fonte di scivolamento soprattutto in caso di maltempo. 

R=PXD 

4=2X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per ridurre le possibilità di incidenti, sarà 
necessario che gli utenti evitino di correre 
lungo i gradini o di attuare altri comportamenti 
pericolosi. 

E’ previsto un monitoraggio periodico delle 
scale fisse presenti nell’edificio.  

Ripristinare le bande antiscivolo e prevedere la 
periodica manutenzione. 
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04 RISCHI TRASMISSIBILI DERIVANTI DAGLI AMBIENTI DI LAVORO 

 

Non si rilevano particolari pericoli derivanti da questo fattore di rischio. 
R=PXD 

/ 

 
 

05 IMMAGAZZINAMENTO 

 
 

Nell’area compresa tra i due plessi in località Perego è presente il 
deposito attrezzature e mezzi degli operatori ecologici comunali, 
nella stessa area accede anche la ditta incaricata della raccolta 
rifiuti. 
 

R=PXD 

4=1X4 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Saranno predisposti opportuni cartelli 
indicanti le limitazioni previste. 

E’ prevista la verifica visiva da parte dei 
collaboratori scolastici 

Il DS chiederà all’Ente locale di 
liberare l’Istituzione Scolastica da 
tale servitù. 

  

R=PXD 

8=2X4 

 
 

06 RISCHI ELETTRICI 

 

Non si rilevano particolari pericoli derivanti da questo fattore di rischio. 
R=PXD 

/ 

 
 

07 APPARECCHI A PRESSIONE E RETI DI DISTRIBUZIONE 

 

Non si rilevano particolari pericoli derivanti da questo fattore di rischio. 
R=PXD 

/ 

 

08 ASCENSORI E MONTACARICHI 
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Plesso scuola primaria località Perego: l’accesso all’edificio per superare la 
barriera architettonica dispone di un montacarichi/pedana pieghevole installata 
sui gradini esterni. 

R=PXD 

4=2X2 

 
 

09 CIRCOLAZIONE DI MEZZI DI TRASPORTO 

 
Rischio 

trasmissibile 
R=(PxD) Quando Dove 

Incidente stradale a 
causa di percorsi 
comuni tra veicoli e 
pedoni. 

12 

Più volte al giorno, durante le 
lezioni; in particolare durante 
le attività all’aperto delle 
classi. 

Area adibita a deposito 
comunale tra gli edifici 
scolastici in località 
Perego. 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Interdizione alla movimentazione veicolare 
durante gli intervalli, gli ingressi e le uscite 
degli allievi. 
Limitare l’accesso all’area deposito in 
determinati orari da stabilire con tutti i soggetti 
coinvolti. 
Prevedere una idonea segnaletica verticale e 
orizzontale che delimiti il percorso di accesso 
dei mezzi esterni. (DUVRI) 

E’ previsto un monitoraggio periodico. 

 

 

 

 

10 RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE 

 

Non si può escludere, in località Perego, l’eventuale stoccaggio di liquidi 
infiammabili presso il deposito comunale. 

R=PXD 

8=2X4 

 
 

11 RISCHI GENERICI PER LA SICUREZZA 

 
Non sono rilevabili ulteriori rischi trasmissibili alle persone presenti nel reparto. 
Qualora siano effettuati interventi di modifica strutturale al reparto, siano introdotte 
nuove attrezzature, siano effettuate nuove attività lavorative o sia previsto l’uso di 
nuove sostanze o preparati chimici, il S.P.P. prevede l’aggiornamento immediato 
del presente capitolo, relativamente a nuovi rischi per la sicurezza a cui potrebbero 
essere esposte le persone. 

R=PXD 

/ 

 
 

RISCHI PER LA SALUTE 
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12 RISCHI DA ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 

 

Non si può escludere, in località Perego, l’eventuale stoccaggio di agenti 
chimici presso il deposito comunale. 

R=PXD 

4=1X4 

 

13 RISCHI DA ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI O MUTAGENI 

 

Non si può escludere, in località Perego, l’eventuale stoccaggio di materiali 
cancerogeni o mutageni presso il deposito comunale.  

R=PXD 

4=1X4 

 
 

14 RISCHI DA ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI 

 

Non si può escludere, in località Perego, l’eventuale stoccaggio di agenti 
biologici presso il deposito comunale. 

R=PXD 

4=1X4 

 
 

15 AERAZIONE NATURALE E FORZATA 

 
Non applicabile. 
 
 
 

16 ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 

Non vengono rilevati particolari problemi relativi a questo fattore di rischio in quanto 
nessuna delle attività lavorative determina significativi livelli di esposizione al 
rumore. 

R=PXD 

/ 

 
 
 

17 ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI 

 
 

Non vengono rilevati particolari problemi relativi a questo fattore di rischio in quanto 
nessuna delle attività lavorative determina effetti vibranti per le persone. 

R=(PXD) 

/ 
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18 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

 

Per le persone che accedono all’area esterna non sono rilevabili particolari rischi 
derivanti dall’esposizione a radiazioni ottiche artificiali. 

R=(PXD) 

/ 

 
 
 

19 ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 

Per le persone che accedono all’area esterna non sono rilevabili particolari rischi 
derivanti dall’esposizione a campi elettromagnetici. 

R=(PXD) 

/ 

 

 
 

20 MICROCLIMA 

 
Non applicabile. 
 
 

21 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI 

 

Non si rilevano problemi relativi a questo fattore di rischio. 
R=PXD 

/ 

 
 

22 ILLUMINAZIONE NATURALE ED ARTIFICIALE 

 

Non vengono rilevati particolari problemi relativi a questo fattore di rischio. 
Durante le ore serali l’area esterna è illuminata con punti luce artificiali. 

R=PXD 

/ 

 
 
 
 
 

23 RISCHI GENERICI PER LA SALUTE 
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Al momento della valutazione, non sono individuabili ulteriori rischi per la salute. 
Qualora siano effettuati interventi di modifica strutturale al reparto, siano introdotte 
nuove macchine, nuovi impianti o nuove attrezzature, siano effettuate nuove 
attività lavorative o sia previsto l’uso di nuove sostanze o preparati chimici, il S.P.P. 
prevede l’aggiornamento immediato del presente capitolo, relativamente a nuovi 
rischi per la salute a cui potrebbero essere esposte le persone. 

R=PXD 

/ 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
Per accedere al reparto vi è l’obbligo di utilizzo di D.P.I. 
Si veda Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza sanitaria 
COVID-19 
 
DISPOSIZIONI E PROCEDIMENTI DI LAVORO 
 
All’interno del reparto possono trovarsi ad operare ditte esterne od artigiani per lavori di manutenzione, 
installazione, ecc.. Tale condizione espone sia i lavoratori dell’Istituto sia il personale delle ditte esterne a rischi 
particolari propri delle singole attività lavorative, che saranno adeguatamente valutati ed eliminati o ridotti. 
 

Misure organizzative 

Il S.P.P. interno, prevede l’attuazione degli obblighi di legge applicabili (articolo 26 del D.Lgs. 
81/2008) in merito al preventivo coordinamento ed alla cooperazione tra le parti interessate che, 
a seconda dei casi, possono includere i lavoratori dell’Istituto e gli eventuali lavoratori provenienti 
da ditte esterne. Tali misure organizzative hanno lo scopo di migliorare le condizioni generali di 
sicurezza e di salute negli ambienti di lavoro sia per i lavoratori subordinati, sia per i lavoratori 
esterni. 

 
 
EMERGENZA E PRONTO SOCCORSO 
 
 
Nei casi di pericolo o necessità (es. incendio, terremoto, ecc.) ogni lavoratore 
presente nell’area esterna dovrà abbandonare nel più breve tempo possibile i luoghi 
di lavoro, percorrendo le vie di emergenza fino a raggiungere il luogo sicuro indicato 
dall’apposito cartello (vedi disegni a lato).  

Nei casi in cui si verifichi un principio di incendio, sarà necessario avvisare 
immediatamente gli addetti (squadra antincendio), i quali saranno addestrati ed 
idoneamente equipaggiati ad intervenire direttamente sulle fiamme utilizzando gli 
estintori a disposizione, segnalati dall’apposito cartello (vedi disegno a lato).  

Nei casi in cui si verifichi un infortunio, un malessere ecc., sarà invece necessario 
avvisare immediatamente gli addetti al primo soccorso che provvederanno, se 
necessario, a prestare le prime cure e a  richiedere l’intervento dei soccorsi esterni.   
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CAPITOLO  3  

VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ LAVORATIVE 

 

 

 

 
 

Assistente Amministrativo e assimilabile 

 

Insegnante e assimilabile 

 

Collaboratore Scolastico 

 

Studente 
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Sezione 3.1 

Attività 

lavorativa 

Assistente Amministrativo 

 

 

 
Descrizione 

Responsabilità e competenze 

Attività svolte 

Luoghi di lavoro 

Rischi per la sicurezza 

Rischi per la salute 

Dispositivi di protezione individuale 

Organizzazione del lavoro 

Formazione ed informazione 

Documentazione e procedure 
Sorveglianza sanitaria 
 

 
 
 

DESCRIZIONE 
L’attività di assistente amministrativo (nel seguito denominato per semplicità impiegato) 
prevede l’elaborazione di documenti contabili, lettere, comunicazioni, procedure 
telematiche relative all’iscrizione degli allievi e alle pratiche lavorative riguardanti il 
personale scolastico. 
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RESPONSABILITA’ E COMPETENZE 
L’impiegato è da ritenersi un lavoratore subordinato ed in quanto tale deve attenersi a 
quanto stabilito dall’art. 20 del D.Lgs. 81/08. In particolare deve prendersi cura della 
propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul 
luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle proprie azioni od omissioni, 
conformemente alla sua formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di 
lavoro, attenendosi agli ordini ed alle procedure, siano essi scritti o verbali, emanati ai 
fini della tutela della sicurezza e della salute. 
Un ruolo differente, nell’ambito dell’organizzazione, è riservato al preposto. Egli, tra 

l’altro, ha i compiti di fornire ai lavoratori le indicazioni e le informazioni per lo 

svolgimento in sicurezza del lavoro e di vigilare sugli stessi affinché rispettino quanto 

indicato ai fini della protezione collettiva ed individuale dal S.P.P. scolastico, con 

particolare riferimento al rispetto delle procedure ed all’utilizzo dei D.P.I. 

 

ATTIVITA’ SVOLTE 

L’operatività prevede lo svolgimento delle attività, elencate nella tabella riportata di 
seguito. 

Elenco attività principali 

Immissione ed elaborazione dati 

Utilizzo del videoterminale e dei relativi accessori 

Stampa dei documenti 

Fotocopiatura di documenti 

Attività generiche di segreteria 

Archiviazione di documenti 

Altre attività di ufficio 

 
 
LUOGHI DI LAVORO 
 
L’attività lavorativa si svolge in prevalenza negli uffici amministrativi e direzionali 
dell’Istituto Scolastico. 

 
RISCHI PER LA SICUREZZA 
 

01 
RISCHI CONNESSI ALLE VIE DI CIRCOLAZIONE, PAVIMENTI E 
PASSAGGI 
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Durante le attività lavorative, 
gli addetti circolano all’interno 
dei vari locali esclusivamente 
a piedi. Relativamente ai 
rischi connessi si rinvia a 
quanto riportato nel capitolo 2 
rischi connessi agli ambienti 
di lavoro 

R=PXD 

1=1X1 
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02 SPAZI DI LAVORO E ZONE DI PERICOLO 

 
 
L’impiegato dispone di 
postazioni fisse al 
videoterminale organizzate 
nel rispetto dei principi 
ergonomici, in grado di 
garantire sufficiente libertà di 
movimento all’operatore, il 
quale ha la possibilità di 
abbandonare velocemente il 
luogo di lavoro nei casi di 
necessità o nell’eventualità 
che si concretizzino particolari 
situazioni di pericolo. 
Il S.P.P. scolastico prevede 
che il posto di lavoro sia 
mantenuto pulito ed in ordine, 
per evitare che materiali di 
qualsiasi genere possano 
creare rischi per la sicurezza 
delle persone ed ingombri alle 
vie ed alle uscite 
d’emergenza. 

R=PXD 

1=1X1 

 
 
 

03 PRESENZA DI SCALE 

 
Durante la percorrenza delle 
varie scale fisse a gradini vi 
è la possibilità che si 
concretizzi il rischio di caduta 
a terra. Relativamente ai 
rischi connessi si rinvia a 
quanto riportato nel capitolo 2 
rischi connessi agli ambienti 
di lavoro 

R=PXD 

2=1X2 
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Il lavoratore, nei casi di 
necessità, utilizza scale 
portatili ad es. per prelevare 
documenti collocati in ripiani 
non accessibili da terra. 
Durante la percorrenza esiste 
il rischio di accidentali cadute 
a terra. 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Per limitare i rischi di caduta dall’alto, 
l’operatore dovrà utilizzare la scala in 
conformità a quanto previsto dal 
costruttore.  
Per l’utilizzo della scala portatile 
il lavoratore dovrà attenersi alle 
indicazioni riportate nell’apposita 
procedura di sicurezza evitando 
assolutamente di arrampicarsi, 
nel caso in cui necessiti di 
raggiungere i ripiani più alti. 

 

 

E’ prevista una valutazione visiva preliminare 
ad ogni utilizzo della scala portatile, in merito 
allo stato di conservazione e manutenzione 
dell’attrezzatura. 
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04 RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO 

 

Attrezzatura di lavoro 

FOTOCOPIATORI, VIDEOTERMINALI, RELATIVE PERIFERICHE ED 

ATTREZZATURE ELETTRICHE DA UFFICIO 
(telefono, fax, ecc.) 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di 

prevenzione e 
protezione 

D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Elettrocuzione, 
specie nel caso di 
contatti indiretti con 
parti divenute in 
tensione a seguito 
di un guasto 
d’isolamento 

4=1X4 

Manutenzione 
programmata della 
macchina, con 
particolare 
riguardo alla 
componentistica 
elettrica 

/ 
Ispezione periodica del 
registro delle manutenzioni 
delle attrezzature di lavoro. 

Esposizione ai 
prodotti di pirolisi 
durante la stampa 
e/o fotocopiatura 
(solo per 
fotocopiatori e 
stampanti laser) 

  Vedi 
rischi 
per  la 
salute 

Ventilazione 
naturale dei locali 
di lavoro, da 
effettuarsi durante 
un prolungato 
utilizzo delle 
attrezzature citate 

/ / 

Contatto con le 
polveri di toner 
durante la 
sostituzione (solo 
per fotocopiatori e 
stampanti laser) 

  Vedi 
rischi 
per la 
salute 

Utilizzo dei guanti 
in lattice in 
dotazione durante 
la sostituzione 
delle cartucce 

 
/ 

Esposizione alle 
radiazioni 
elettromagnetiche 

Vedi 
rischi 
per la 
salute 

Da parte dei 
lavoratori è 
prevista 
l’attuazione delle 
disposizioni 
contenute nella 
procedura di 
sicurezza relativa 
alle attrezzature 
elettriche 

/ / 

(segue tabella) 
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Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di 

prevenzione e 
protezione 

D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Altri rischi per la 
sicurezza 
determinati dall’uso 
improprio o vietato 
delle attrezzature o 
da rotture 
improvvise 

2=1X2 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e 
l’informazione 
specifica dei 
lavoratori, con 
particolare 
riferimento ai rischi 
connessi 
all’operatività ed 
alle conseguenti 
misure di 
prevenzione e 
protezione. Vige 
l’obbligo per i 
lavoratori di 
segnalare 
immediatamente 
al preposto 
eventuali 
malfunzionamenti 
o rotture della 
macchina, nonché 
accidentali 
danneggiamenti ai 
dispositivi di 
protezione 
esistenti. Il S.P.P. 
prevede la 
manutenzione e la 
verifica 
programmata 
dell’attrezzatura 

/ 

Redazione periodica di un 
programma di formazione 
ed informazione rivolto agli 
operatori 

 
 

Attrezzatura di lavoro 

ATTREZZI MANUALI 
(puntatrice, taglierino, ecc.) 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di 

prevenzione e 
protezione 

D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Ferite lacere o 
contusioni, specie 
agli arti superiori 

2=1X2 

Da parte dei 
lavoratori è 
prevista 
l’attuazione delle 
disposizioni 

/ 

Redazione periodica di un 
programma di formazione 
ed informazione rivolto agli 
operatori 



 

 
Relazione di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro 

D.Lgs n.81 del 9/04/2008 e successive modifiche.  
Pag. 44 di 155 

 

contenute nella 
specifica 
procedura di 
sicurezza 

Atri rischi generici 
connessi all’uso 
improprio o vietato 
degli attrezzi 
manuali o 
riconducibili a guasti 
e rotture improvvise 

2=2X1 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e 
l’informazione 
specifica dei 
lavoratori, con 
particolare 
riferimento ai rischi 
connessi 
all’operatività ed 
alle conseguenti 
misure di 
prevenzione e 
protezione. Vige 
inoltre l’obbligo per 
i lavoratori di 
segnalare 
eventuali 
malfunzionamenti 
o rotture degli 
attrezzi 

/ 
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05 MANIPOLAZIONE DI OGGETTI 

 
 
Durante la manipolazione di 
oggetti appuntiti o con parti 
taglienti (forbici, cutter, fogli 
di carta, ecc.), non sostituibili 
con altri non appuntiti o 
taglienti, l’operatore risulta 
esposto al rischio di tagli, 
punture o ferite in genere, in 
particolare alle mani ed agli 
arti superiori. 

R=PXD 

1=1X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Considerata l’oggettiva difficoltà 
nell’attuare misure di prevenzione e 
protezione efficaci per l’eliminazione 
dei rischi, l’operatore riceve opportune 
informazioni al fine di utilizzare con 
cautela gli oggetti citati, facendo 
particolare attenzione alle seguenti 
generalità: 
 
- non conservare gli oggetti 

all’interno delle tasche degli 
indumenti; 

- ricordare che la carta in molti casi 
risulta tagliente lungo i bordi. 

 

/ 

 
 
 

06 IMMAGAZZINAMENTO 

 
Le attività lavorative degli impiegati prevedono saltuarie operazioni di immagazzinamento di 
documenti cartacei, secondo le modalità specificate in tabella. 
 

Rischio di cedimenti strutturali 
delle scaffalature. 

R=PXD 

9=3X3 

Rischio di ribaltamento delle 
scaffalature. 

R=PXD 

3=1X3 
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L’archivio presso la sede dell’IC si trova diviso in più locali; quello al piano secondo è pieno e poco 
agevole per la ricerca del materiale da parte degli addetti. Presenta altresì scaffali molto alti.  

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Tutti gli armadi vanno fissati alle pareti 
onde evitare il ribaltamento. 

E’ prevista la verifica periodica delle 
modalità di stoccaggio del materiale sulle 
scaffalature/strutture. E’ fatto obbligo di 
registrare i dati verificati al fine di facilitare 
la successiva analisi delle azioni correttive 
e preventive. 

E’ in previsione l’allargamento del locale 
archivio posto al piano seminterrato in 
modo da traslocare i materiali depositati al 
piano secondo. 

Il divieto di arrampicarsi sulle scaffalature 
per raggiungere i ripiani più alti. 

Il divieto di depositare materiale sulla 
sommità delle strutture. 

Lo stoccaggio dei materiali più pesanti sui 
ripiani più bassi delle scaffalature. 
L’obbligo per l’operatore di segnalare 
eventuali danneggiamenti causati alle 
scaffalature o agli armadi, per evitare la 
possibilità di improvvisi cedimenti con 
conseguente caduta dei carichi. 

 

07 RISCHI ELETTRICI 

 

Gli operatori rientrano nella definizione di “utente generico” così come definita alla sezione 
01. 

 

  



 

 
Relazione di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro 

D.Lgs n.81 del 9/04/2008 e successive modifiche.  
Pag. 47 di 155 

 

RISCHI DEGLI UTENTI GENERICI 

L’attività lavorativa prevede 
l’uso di attrezzature a 
funzionamento elettrico quali 
telefoni, videoterminali, fax, 
ecc., mentre non sono 
assolutamente previste 
attività di manutenzione o 
riparazione di parti 
dell’impianto elettrico, che 
sono riservate a tecnici 
esterni di ditte specializzate. 
Tuttavia non possono ritenersi 
del tutto esclusi i rischi 
connessi all’impiego 
dell’elettricità, pur ritenendo 
assai modeste le probabilità di 
accidentali contatti diretti od 
indiretti con parti in tensione. 

R=PXD 

4=1X4 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

In generale, il S.P.P. scolastico, 
prevede l’attuazione, da parte di ditte 
esterne o dell’ente proprietario 
dell’immobile, di una manutenzione 
periodica e programmata non solo 
degli impianti elettrici, ma anche delle 
attrezzature da lavoro a funzionamento 
elettrico. In genere, per tali attrezzature 
è richiesta la collaborazione 
dell’operatore limitatamente 
all’individuazione visiva di 
danneggiamenti o rotture di cavi 
elettrici, prese od altri componenti, con 
successiva segnalazione del problema 
riscontrato al diretto responsabile. 

 

E’ prevista a cura dell’Ente Proprietario la verifica 
periodica degli impianti da effettuarsi ogni due o 
cinque anni a seconda della tipologia.  

L’esito di tali verifiche sarà registrato in apposito 
registro tenuto a disposizione.  

(segue tabella) 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il S.P.P. scolastico dispone inoltre il divieto 
di effettuare qualsiasi intervento su parti in 
tensione e modificare prolunghe, prese e/o 
spine da parte di personale non 
autorizzato. 

È prevista la sorveglianza visiva periodica 
del rispetto delle indicazioni di sicurezza 
scolastiche. Sono previste azioni correttive 
immediate e “non conformità” in caso di 
violazioni.  
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08 APPARECCHI A PRESSIONE E RETI DI DISTRIBUZIONE 

 
L’attività lavorativa non 
prevede l’uso di apparecchi a 
pressione, né reti di 
distribuzione di gas o liquidi. 

R=PXD 

/ 

 

09 ASCENSORI E MONTACARICHI 

 
Gli ascensori presenti negli edifici risultano essere utilizzati esclusivamente da personale 
autorizzato per raggiungere i vari piani degli edifici ed eventualmente per accompagnare 
alunni con problemi di deambulazione in forma permanente o temporanea. Durante l’utilizzo 
di tale apparecchio possono concretizzarsi i seguenti rischi: 
Arresto accidentale della 
corsa per l’interruzione 
temporanea o permanente 
dell’energia elettrica che 
potrebbe comportare crisi di 
panico per gli operatori. 

R=PXD 

1=1X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Le regole per l’uso corretto degli 
ascensori sono in generale: 
▪ non salire in più persone di quelle 

previste dalla targhetta di utilizzo; 
▪ quando le porte sono in movimento 

di chiusura, non si deve contrastare 
il loro movimento inserendo le mani 
per impedirne la chiusura; 

▪ occorre avvisare se il piano 
ascensore non è a livello col piano 
esterno; 

▪ chiamare la manutenzione quando 
si avvertono rumori inconsueti; 

▪ in caso di incendio non si devono 
utilizzare gli ascensori, se occupati, 
si devono abbandonare al più 
presto; 

▪ se nell’edificio non vi sono persone 
è opportuno non prendere 
l’ascensore oppure prenderlo a 
turno lasciando una persona al 
piano; 

▪ in caso di arresto dell’ascensore 
mantenere la calma ed utilizzare i 

Verifica periodica dell’attuazione dei programmi di 
informazione e formazione agli operatori. 
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pulsanti di allarme od il citofono; 
▪ non premere continuamente il 

pulsante di chiamata ascensore; se 
è tutto in regola l’impianto provvede 
da solo e nel caso di manovra a 
prenotazione si evita che 
l’ascensore raggiunga i piani molte 
volte con conseguente 
accentuazione della usura; 

▪ controllare attentamente che le 
porte di piano siano debitamente 
chiuse; 

▪ non urtare con carichi le porte di 
piano e di cabina ed in special 
modo le serrature; le deformazioni 
possono ingenerare 
malfunzionamenti e pericoli. 
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10 MEZZI DI TRASPORTO 

 
La conduzione del veicolo/motoveicolo personale per recarsi sul luogo di lavoro individua le 
condizioni di rischio riportate nella tabella seguente. 
 

Mezzo di trasporto 

AUTOVEICOLO O MOTOVEICOLO 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PX
D 

Misure di 
prevenzione e 

protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Investimento di 
persone durante la 
guida del veicolo. 

8=2X4 
Il S.P.P. prevede 
che, durante la 
guida dei mezzi, 
l’operatore rispetti 
rigorosamente le 
regole del Codice 
della strada, ed in 
particolare: 
 
- limiti la velocità 

ai valori 
consentiti nei 
diversi tratti; 

- indossi sempre 
le cinture di 
sicurezza a 
bordo degli 
autoveicoli; 

- utilizzi il 
clacson 
all’occorrenza; 

- adegui la guida 
del mezzo alle 
condizioni del 
manto stradale 
ed alle 
condizioni 
atmosferiche. 

 

Verifica periodica 
dell’attuazione dei 
programmi di informazione 
e formazione agli operatori. 
 

Incidenti con altri 
mezzi e/o ostacoli 
fissi durante la 
guida del veicolo. 

8=2X4 

Scivolamento con 
caduta accidentale 
dell’operatore 
durante la salita / 
discesa dal veicolo. 

4=1X4 

Il S.P.P. prevede 
l’informazione 
specifica dei 
lavoratori, con 
particolare 
riferimento ai rischi 
connessi all’uso 
dei mezzi ed alle 

/ 

Atri rischi generici 
connessi all’uso 
improprio o vietato 

4=1X4 
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del veicolo o 
riconducibili a guasti 
e rotture 
improvvise. 

relative misure di 
prevenzione. 
Per l’autista vige 
l’obbligo di 
prestare 
particolare 
prudenza durante 
la circolazione in 
aree di transito in 
cui sia prevedibile 
la presenza di 
persone a terra e 
di porre attenzione 
ad eventuali 
ostacoli fissi ed 
agli altri mezzi 
contemporaneame
nte circolanti. 
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11 RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE 

 

L’operatività non determina 
l’introduzione di sorgenti 
d’innesco, permettendo di 
considerare molto basse le 
probabilità che una sua azione 
possa provocare lo sviluppo 
accidentale di un incendio o di 
un’esplosione. Per maggiori 
dettagli in merito alla 
valutazione del rischio 
incendio, ai sensi del D.M. 
10/3/98, si faccia riferimento 
alla specifica relazione 
allegata al presente 
documento. 

R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
 
Per ridurre il rischio di inneschi 
di un incendio, il S.P.P. 
scolastico prevede per 
l’operatore il divieto di utilizzare 
fiamme libere (oltre al divieto di 
fumo imposto anche per 
tutelare la salute dei presenti). 

 

 

È prevista la sorveglianza visiva periodica del 
rispetto delle indicazioni di sicurezza scolastiche. 
Sono previste azioni correttive immediate e “non 
conformità” in caso di violazioni. 

Nei casi in cui si verifichi un principio di 
incendio, il lavoratore è informato 
sull’obbligo di avvisare 
immediatamente gli addetti della 
squadra antincendio. Tale disposizione 
è resa necessaria per tutelare la 
sicurezza di tutti i presenti. 

Esercitazione antincendio periodica. 

 
A seguito dell’ordine impartito 
dagli addetti alla gestione delle 
emergenze, è previsto che 
ciascun lavoratore abbandoni 
nel più breve tempo possibile 
la propria postazione di lavoro, 
raggiungendo il luogo sicuro, 
secondo quanto previsto dal 
piano di evacuazione 
scolastico. 
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12 RISCHI GENERICI PER LA SICUREZZA 

 

Al momento della valutazione, 
non sono stati individuati altri 
rischi significativi a 
pregiudizio della sicurezza dei 
lavoratori. 

R=PXD 

/ 
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RISCHI PER LA SALUTE 
 

13 ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 

 
 
Considerata la sostanziale 
assenza di agenti chimici, 
l’attività lavorativa è da 
considerarsi a rischio 
IRRILEVANTE; gli addetti non 
sono quindi soggetti a 
sorveglianza sanitaria per 
quanto riguarda il rischio da 
esposizione ad agenti chimici. 

R=PXD 

/ 

 
 

14 ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI E/O MUTAGENI 

 
Per l’attività lavorativa in 
oggetto non si ritiene 
significativo il rischio di 
esposizione ad agenti 
cancerogeni o mutageni per il 
lavoratore. Il rischio di 
esposizione al “fumo passivo” 
di sigaretta, recentemente 
classificato come 
cancerogeno per l’uomo, è 
stato infatti eliminato 
mediante l’osservanza del 
divieto di fumo già da tempo 
in atto in tutti i locali. 

R=PXD 

/ 
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15 ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI *  

 
Non è possibile escludere che, in circostanze particolari, si possano realizzare le 
seguenti condizioni: 

 

▪ presenza di persone portatrici di agenti infettanti (es. 
batteri e virus) a trasmissione aerea; 

▪ presenza di batteri a causa di una scarsa igiene delle 
superfici e dei pavimenti. 

 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e 
protezione 

Sorveglianza e misurazioni 

Al fine di prevenire le patologie 
citate e di tutelare la salute delle 
persone presenti, il S.P.P. 
scolastico prevede: 
 

▪ pulizia ed igienizzazione 
giornaliera degli ambienti di 
lavoro; 

▪ aerazione periodica dei locali di 
lavoro mediante l’apertura della 
finestratura presente. 

 

E’ prevista la verifica periodica della sostituzione e 
pulizia dei filtri dell’impianto di condizionamento e la 
registrazione dell’intervento di manutenzione. 
Periodicamente inoltre è prevista la sorveglianza 
visiva in merito alla pulizia ed igienizzazione degli 
ambienti di lavoro e all’aerazione dei locali. 

 

 
 
 

16 ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 
I livelli di rumorosità 
ambientale all’interno degli 
uffici, generalmente inferiori 
agli 85 dB(A), non risultano 
pericolosi per la salute del 
lavoratore. 

R=PXD 

/ 

 

 
* Si veda Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza 
sanitaria COVID-19 
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17 ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI 

 
L’attività lavorativa esclude 
l’esposizione a vibrazioni 
moleste o scuotimenti. 

R=PXD 

/ 

 

18 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

 
L’attività lavorativa esclude 
l’esposizione a radiazioni 
ottiche artificiali. 

R=PXD 

/ 

 

19 ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 
L’attività lavorativa esclude 
l’esposizione a campi 
elettromagnetici  

R=PXD 

/ 
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20 ESPOSIZIONE ALLE RADIAZIONI 

 
La radiazione è un fascio d’energia che si propaga, in tutte le direzioni dello spazio, con 
un movimento ondulatorio (sinusoidale). Le onde sono caratterizzate da lunghezza e 
frequenza: da questi due parametri dipende la quantità di energia che la radiazione 
trasporta; tuttavia l’energia diminuisce progressivamente quanto più l’onda si allontana 
dalla sorgente che l’ha generata. Sono radiazioni i suoni, la luce (infrarossa, visibile e 
ultravioletta) ed il calore. Emettono radiazioni i campi elettrici e magnetici, le sostanze 
radioattive ed i trasmettitori di radiofrequenze. 
 
Attrezzature munite di videoterminale 
 
Le attrezzature munite di videoterminale (computer fissi e portatili) risultano essere 
sorgenti di onde elettromagnetiche. In particolare il monitor basato è una fonte 
potenziale di diverse bande spettrali elettromagnetiche: 
 
▪ negli schermi dotati di tubo a raggi catodici (CRT), sono presenti raggi X originati nel 

momento in cui gli elettroni vengono rallentati dal materiale dello schermo stesso; 
▪ le radiazioni ottiche derivano dal materiale fosforico dello schermo, quando esso 

interagisce con gli elettroni; 
▪ radiazioni ad alta frequenza (radiofrequenze) sono apparentemente correlate alla 

frequenza di modulazione d’intensità del fascio di elettroni incidente lo schermo; 
▪ radiazioni a bassa frequenza provengono in prevalenza dal nucleo del trasformatore 

dell’elaboratore. 
Lo spettro elettromagnetico emesso dalle attrezzature munite di videoterminale è 
costituito da radiazioni i cui livelli sono di intensità così debole da collocarsi ai limiti di 
sensibilità degli strumenti di misura. Pertanto le radiazioni elettromagnetiche 
prodotte dalle attrezzature citate non sono da considerarsi un fattore di rischio 
significativo per la salute dei lavoratori. 
 

 

21 CARICO DI LAVORO FISICO 

 
L’attività lavorativa comporta un carico di lavoro fisico. 
Particolarmente gravosa può risultare (soggettivamente e 
secondo le condizioni di sforzo) l’attività di 
movimentazione e trasporto dei materiali cartacei. Alla 
pagina seguente sono analizzate alcune tra le situazioni 
di sollevamento e trasporto manuale dei carichi 
maggiormente significative, mediante l’uso dei metodi 
NIOSH e SNOOK & CIRIELLO, comunemente utilizzati 
per la valutazione di questa tipologia di rischi. L’analisi ha 
dato i seguenti esiti: 
 

AZIONI DI SOLLEVAMENTO 

R=PXD 

/ 
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Livello di 
rischio: 

Inferiore a 
0,75 

▪ Nessuno 

 

AZIONI DI TRASPORTO 

Livello di 
rischio: 

Inferiore a 
0,75 

▪ Nessuno 

 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Il S.P.P. scolastico prevede l’attuazione 
delle seguenti misure di prevenzione per 
ridurre le possibilità di danno per la salute 
dei lavoratori, in merito alle azioni di 
sollevamento e trasporto manuale dei 
carichi: 
 
▪ informazione preventiva ai lavoratori 

addetti in merito alle caratteristiche 
generali dei carichi movimentati, con 
particolare riferimento ai principali valori 
di peso sollevati; 

 
▪ formazione dei lavoratori addetti, 

finalizzata alla conoscenza dei rischi 
per la salute connessi alla 
movimentazione manuale dei carichi e 
delle relative misure di prevenzione; 

 
▪ utilizzo di carrelli in genere per la 

movimentazione di materiali pesanti o 
ingombranti, in modo da ridurre le 
possibilità che l’operatore sia costretto 
a flessioni del busto per depositare 
carichi su piani posti a diverse altezze. 

 

E’ prevista la sorveglianza visiva periodica 
del rispetto delle indicazioni di sicurezza. 
Sono previste azioni correttive immediate e 
“non conformità” in caso di violazioni 

  



 

 
Relazione di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro 

D.Lgs n.81 del 9/04/2008 e successive modifiche.  
Pag. 59 di 155 
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22 CARICO DI LAVORO MENTALE 

 
Il carico di lavoro mentale può essere considerato significativo nelle attività protratte per 
tempi prolungati al videoterminale. Particolare situazione critica può essere dovuta al rispetto 
temporale di determinate scadenze, che obbligano a ritmi sostenuti e non sempre modulabili. 
E’ necessario considerare l’eventualità di una situazione di mobbing, cioè quella forma di 
“terrore psicologico” che viene esercitato sul posto di lavoro attraverso attacchi ripetuti da 
parte dei colleghi o dei datori di lavoro. 

Lo stress lavorativo si determina anche nei casi in cui le 
capacità lavorative di una persona non siano adeguate 
rispetto al tipo ed al livello delle richieste lavorative. Nel 
tempo, in maniera soggettiva, possono riscontrarsi i 
malesseri di seguito riportati: 
 
- mal di testa; 
- tensione nervosa ed irritabilità; 
- stanchezza eccessiva; 
- ansia; 
- depressione. 
 

R=PXD 

4=2X2 

Le forme che il mobbing può assumere sono molteplici: 
dalla semplice emarginazione alla diffusione di 
maldicenze, dalle continue critiche alla sistematica 
persecuzione, dall’assegnazione di compiti dequalificanti 
alla compromissione dell’immagine sociale nei confronti 
di alunni e superiori. Nei casi più gravi si può arrivare 
anche al sabotaggio del lavoro e ad azioni illegali. Lo 
scopo del mobbing è quello di “eliminare” una persona 
che è, o è divenuta, in qualche modo “scomoda” 
creandole un disagio psicologico e sociale in modo da 
indurla alle dimissioni. 
Il mobbing ha conseguenze di portata enorme: causa 
problemi psicologici alla vittima, che accusa disturbi 
psicosomatici e depressione, ma anche danneggia 
sensibilmente l’Istituto stesso, che nota un calo 
significativo di produttività nei servizi quando qualcuno è 
mobbizzato dai colleghi. Le ricerche condotte all’estero 
hanno dimostrato che il mobbing può portare fino 
all’invalidità psicologica, e che quindi si può parlare anche 
di malattie professionali  o di infortuni sul lavoro. 
 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
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Per prevenire i disturbi elencati, il 
S.P.P. prevede di relazionarsi col 
DSGA discutendo le eventuali 
situazioni di disagio. A seconda dei 
casi sono consentite delle brevi 
pause durante lo svolgimento delle 
attività lavorative più impegnative. 

Convocazione periodica di riunioni con gli impiegati 
atte a verificare eventuali situazioni di disagio 
causate dall’operatività.  

 
 

23 LAVORO AI VIDEOTERMINALI 

 
L’attività lavorativa prevede l’utilizzo del videoterminale e dei relativi accessori. In caso di 
utilizzo del videoterminale per tempi prolungati ed in maniera continuativa possono, 
soggettivamente, determinarsi i disturbi di seguito riportati. 
 

(Astenopia) Durante l’uso del 
computer possono comparire 
agli occhi il bruciore, 
lacrimazione, secchezza, 
senso di un corpo estraneo, 
ammiccamento frequente, 
fastidio alla luce, visione 
annebbiata o sdoppiata e la 
stanchezza alla lettura. Questi 
disturbi nel loro complesso 
costituiscono la sindrome da 
fatica visiva, che può 
insorgere in situazioni di 
sovraccarico dell’apparato 
visivo. I soggetti che 
presentano difetti della vista 
congeniti (presbiopia, 
ipermetropia, miopia ecc.), 
necessitano di opportune 
correzioni per evitare ulteriori 
sforzi visivi durante il lavoro. 
Durante le pause, il lavoratore 
deve, inoltre, evitare di 
dedicarsi a letture od altre 
attività che comportino un 
diverso tipo di affaticamento 
oculare. 

R=PXD 

1=1X1 
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(Lo stress) Lo stress 
lavorativo si determina 
quando le capacità lavorative 
di una persona non sono 
adeguate rispetto al tipo ed al 
livello delle richieste 
lavorative. I disturbi che si 
presentano sono di tipo 
psicologico e psicosomatico. 

R=PXD 

1=1X1 

(Disturbi muscolo - 
scheletrici) Posizioni di lavoro 
inadeguate per errata scelta e 
disposizione degli arredi e del 
VDT contrarie ai principi 
dell’ergonomia, posizioni di 
lavoro fisse e mantenute per 
tempi prolungati, movimenti 
rapidi e ripetitivi delle mani 
(digitazione ed uso del 
mouse), a lungo andare 
provocano senso di peso, 
senso di fastidio, dolore, 
intorpidimento e rigidità alle 
parti del corpo. 

R=PXD 

1=1X1 

 

Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, è stata effettuata una valutazione relativamente al tempo di 
utilizzo del videoterminale ottenendo il superamento da parte del DSGA e tutti gli assistenti 
amministrativi di utilizzo medio del videoterminale per più di 20 ore settimanali. 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Durante l’utilizzo del videoterminale, è 
previsto il rispetto da parte del lavoratore 
delle disposizioni contenute nell’apposita 
procedura di sicurezza. 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione 
agli operatori mirata all’utilizzo dei 
videoterminali. 

E’ prevista la sorveglianza sanitaria per i 
lavoratori videoterminalisti (si veda la 
tabella precedente). 

 
 

24 RISCHI CONNESSI ALLE DIFFERENZE DI GENERE E DI ETA’ 

 
Differenze di genere 
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Considerata l’attività 
lavorativa non si rilevano 
condizioni di rischio rilevanti 
determinati dalla differenza di 
genere. 

R=PXD 

/ 

 
 
 
 
 
 
 
Differenze di età 
 
Per un neoassunto, specie se 
giovane, i rischi per la 
sicurezza e salute sono 
certamente maggiori in virtù 
della scarsa esperienza e 
conoscenza. 

R=PXD 

2=1X2 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Oltre ad un preciso programma formativo 
ed informativo, l’operatore dovrà essere 
formalmente affiancato ad un lavoratore 
esperto sino alla completa autonomia. 

Verifica da parte del DSGA del 
raggiungimento dell’autonomia 

 

25 RISCHI CONNESSI ALLA PROVENIENZA DA ALTRI PAESI 

Ad oggi non sono presenti 
lavoratori stranieri. 

R=PXD 

/ 
 
 

26 RISCHI GENERICI PER LA SALUTE 

 
Non sono presenti ulteriori 
rischi per la salute dei 
lavoratori. 

R=PXD 

/ 

 
  

27 LAVORATRICI GESTANTI 
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Come risulta dai compiti svolti, i principali fattori di rischio rilevati per l’assistente 
amministrativa sono riconducibili ad agenti fisici (sforzo fisico, posture incongrue) e biologici 
(rischio esposizione ad agenti infettivi delle tipiche malattie infantili (morbillo, rosolia, etc.). In 
particolare per l’assistente amministrativa si possono individuare i seguenti fattori di rischio. 

Identificazione delle 
possibili sorgenti di 

rischio 

R=PX
D 

Misure di 
prevenzione e 

protezione 
Gestazione/Puerp

erio 

Misure di 
prevenzione e 

protezione 
Allattamento 

Sorveglianza e 
misurazioni 

Eventuale 
movimentazione 
manuale di carichi 
pesanti 

8=2X4 Evitare 

Esclusione 
condizionata dal 

parere del 
medico 

competente per 
la lavoratrice con 

particolari 
problemi fisici 

Il S.P.P. 
scolastico 
garantisce il 
rispetto delle 
misure di 
prevenzione e 
protezione 
adottate 
attraverso 
periodici incontri 
di informazione 
sui rischi derivanti 
dall’operatività in 
caso di 
gestazione/puerp
erio e 
allattamento. 
L’informazione 
inoltre viene 
garantita 
mediante la 
consegna di 
procedure 
indicanti le misure 
di prevenzione e 
protezione 
individuate a 
seguito della 
valutazione dei 
rischi.  

Posture incongrue 
prolungate 

8=2X
4 Evitare 

Prolungata attività 
in piedi 

8=2X
4 Evitare 

Lavoro al 
videoterminale per 
oltre quattro ore 
giornaliere 
(esempio 
inserimento dati) 

8=2X
4 

Valutare se il 
lavoro consente 

cambiamenti 
frequenti delle 

posture 

Possibile contatto 
con bambini che 
possono essere 
portatori di malattie 
esantematiche 

8=2X
4 Evitare 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
L’attività necessita di utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (*), oltre al tappetino 
per mouse ergonomico e l’uso a richiesta di pedana e guanti in lattice monouso, durante la 
sostituzione del toner. 
 

Tipologia di D.P.I. Quando Segnale 

Tappetino per mouse 
ergonomico 

Uso computer 
 

Pedana poggiapiedi Uso scrivania 
 

Guanti in lattice Sostituzione del toner 
 

 
* Si veda Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza 
sanitaria COVID-19 
 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
 
Il DSGA in quanto preposto è tenuti a prestare una costante vigilanza affinché i lavoratori 
rispettino le disposizioni operative e di sicurezza previste. Qualora gli stessi riscontrino la 
mancata attuazione delle suddette disposizioni, saranno autorizzati ad effettuare un richiamo 
verbale del lavoratore o, se ritenuto necessario, un richiamo scritto, copia del quale sarà 
consegnata al D.S. e per conoscenza al responsabile del S.P.P. scolastico. 
 
L’attività prevede un’organizzazione particolare per limitare, quando possibile, la ripetitività 
e la monotonia del lavoro. E’ altresì importante garantire al lavoratore: 

 

- la possibilità di sospendere il lavoro e/o assentarsi quando ne avverta la necessità; 
- la possibilità di intervenire nella scelta dei metodi di lavoro; 
- la possibilità di partecipare all’organizzazione del proprio lavoro e di controllare i risultati 

dello stesso. 
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FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 

La carenza di formazione del personale, incide significativamente sulle probabilità di 
accadimento dei rischi considerati nella presente scheda di valutazione. Il personale deve 
quindi aver partecipato con successo ai relativi corsi di formazione, in accordo alla seguente 
tabella: 
 

Corsi di formazione 

Videoterminali ed ergonomia del posto di lavoro 

 

DOCUMENTAZIONE E PROCEDURE 
 
Ai lavoratori sono consegnate apposite procedure gestionali e di sicurezza, le cui indicazioni 
devono essere scrupolosamente seguite per evitare (o ridurre) le possibilità di infortunio e/o 
malattia professionale. È importante ricordare che in nessun caso sono ammesse procedure 
orali o basate sulla tradizione scolastica o lasciate alla creatività individuale, ma che tutte 
devono essere scritte e strutturate in modo uniforme e devono costituire un insieme coerente 
ed organico. 
 
Oltre alle procedure, ai lavoratori sono consegnati documenti informativi vari, in merito alla 
conoscenza dei concetti della sicurezza di base.  
 

Procedure di sicurezza 

Videoterminali ed ergonomia del posto di lavoro 

Utilizzo in sicurezza delle scale fisse e/o portatili 
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Sezione 3.2 

Attività lavorativa Insegnante 
 

 

 
Descrizione 

Responsabilità e competenze 

Attività svolte 

Luoghi di lavoro 

Rischi per la sicurezza 

Rischi per la salute 

Dispositivi di protezione individuale 

Organizzazione del lavoro 

Formazione ed informazione 

Documentazione e procedure 
Sorveglianza sanitaria 
 

 
 

DESCRIZIONE 
 

 
L’attività lavorativa prevede lo svolgimento delle lezioni teoriche all’interno delle aule. 

 

RESPONSABILITA’ E COMPETENZE 
 

 
L’operatore è da ritenersi un lavoratore subordinato ed in quanto tale deve attenersi a quanto 
stabilito dall’art. 20 del D.Lgs. 81/08. In particolare deve prendersi cura della propria sicurezza 
e della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui 
possono ricadere gli effetti delle proprie azioni od omissioni, conformemente alla sua 
formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro, attenendosi agli ordini ed 
alle procedure, siano essi scritti o verbali, emanati ai fini della tutela della sicurezza e della 
salute. 
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Un ruolo differente, nell’ambito dell’organizzazione, è riservato al preposto. Egli, tra l’altro, ha i compiti di 
fornire ai lavoratori le indicazioni e le informazioni per lo svolgimento in sicurezza del lavoro e di vigilare 
sugli stessi affinché rispettino quanto indicato ai fini della protezione collettiva ed individuale dal S.P.P. 
scolastico, con particolare riferimento al rispetto delle procedure ed all’utilizzo dei D.P.I. 

 

ATTIVITA’ SVOLTE 

L’operatività prevede lo svolgimento delle attività, elencate nella tabella riportata di seguito. 

Elenco attività principali 

Attività di insegnamento 

Utilizzo di videoterminali (pc portatili, tablet, smartphone e similari) 

Altre attività collegate all’operatività nelle aule 
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LUOGHI DI LAVORO 
 
L’attività lavorativa si svolge prevalentemente all’interno delle aule didattiche o nelle 
aree verdi o cortili annessi alla scuola. 
Nelle primarie in località Perego e Castello di Brianza le attività di educazione fisica si 
svolgono nelle palestre che si trovano in altri edifici, distanti dalle scuole. 
Nell’anno scolastico 2020/2021 per l’emergenza sanitaria COVID-19, anche nella 
primaria di Santa Maria Hoè, le attività di educazione fisica si svolgono in edifici 
distanti dalla scuola. 
In località Rovagnate le attività di educazione fisica si svolgono nella palestra 
condivisa tra la scuola primaria e la scuola secondaria; la scuola primaria raggiunge la 
palestra attraverso un percorso non coperto. 

 
 

RISCHI PER LA SICUREZZA 
 

01 RISCHI CONNESSI ALLE VIE DI CIRCOLAZIONE, PAVIMENTI E PASSAGGI 

 

Durante le attività lavorative, gli 
addetti circolano all’interno dei 
vari locali esclusivamente a piedi. 
Relativamente ai rischi connessi 
si rinvia a quanto riportato nel 
capitolo 2 rischi connessi agli 
ambienti di lavoro. 
Le attività di educazione fisica si svolgono nelle palestre che 
sono raggiunte a piedi, percorrendo strade interessate dal 
traffico veicolare. 

R=PXD 

8=2X4  

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Si fa obbligo al personale di: 
- rispettare il Codice della strada per i 

comportamenti relativi al pedone; 
- segnalare eventuali tratti a rischio per 

presenza di lavori stradali o ostacoli di 
altra natura; 

- Dove possibile esistono accordi tra l’IC e l’Ente locale 
comunale per mettere a disposizione dei docenti degli 
accompagnatori volontari dotati di pettorina e paletta 
che possano assistere vigilare gli spostamenti. 

- il docente valuta ogni volta le condizioni di 
percorribilità del tratto scuola-palestra e decide in 
merito. 
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02 SPAZI DI LAVORO E ZONE DI PERICOLO 

 

Gli spazi di lavoro organizzati in 
cattedre, prive di pedane, sono 
ritenuti idonei alle necessità 
operative. 
 
Il S.P.P. scolastico prevede che il posto di lavoro sia mantenuto 
pulito ed in ordine, per evitare che materiali di qualsiasi genere 
possano creare rischi per la sicurezza delle persone ed 
ingombri alle vie ed alle uscite d’emergenza. 
 

R=PXD 

/ 

 
 
 

03 PRESENZA DI SCALE 

 

Durante la percorrenza delle 
varie scale fisse a gradini vi è la 
possibilità che si concretizzi il 
rischio di caduta a terra. 
Relativamente ai rischi connessi 
si rinvia a quanto riportato nel 
capitolo 2 rischi connessi agli 
ambienti di lavoro 

R=PXD 

2=1X2 

 

04 RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO 

 

Attrezzatura di lavoro 

FOTOCOPIATORI, VIDEOTERMINALI, RELATIVE PERIFERICHE  

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di 

prevenzione e 
protezione 

D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Elettrocuzione, specie nel 
caso di contatti indiretti con 
parti divenute in tensione a 
seguito di un guasto 
d’isolamento 

4=1X4 
Manutenzione programmata 
della macchina, con 
particolare riguardo alla 
componentistica elettrica 

/ Ispezione periodica del registro delle 
manutenzioni delle attrezzature di lavoro. 

Esposizione alle radiazioni 
elettromagnetiche 

  Vedi rischi 
per  la 
salute 

Da parte dei lavoratori è 
prevista l’attuazione delle 
disposizioni contenute nella 
procedura di sicurezza 
relativa alle attrezzature 
elettriche 

/ / 
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Altri rischi per la sicurezza 
determinati dall’uso improprio 
o vietato delle attrezzature o 
da rotture improvvise 

2=1X2 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e l’informazione 
specifica dei lavoratori, con 
particolare riferimento ai 
rischi connessi all’operatività 
ed alle conseguenti misure 
di prevenzione e protezione. 
Vige l’obbligo per i lavoratori 
di segnalare 
immediatamente al preposto 
eventuali malfunzionamenti 
o rotture della macchina, 
nonché accidentali 
danneggiamenti ai 
dispositivi di protezione 
esistenti. Il S.P.P. prevede la 
manutenzione e la verifica 
programmata 
dell’attrezzatura 

/ 
Redazione periodica di un programma di 
formazione ed informazione rivolto agli 
operatori 

Rischio di surriscaldamento 
dei proiettori delle LIM 

2=1X2 

I docenti devono spegnere il 
proiettore durante l’inutilizzo 
per tempi lunghi della LIM 
(es. all’intervallo).  

 
I docenti incaricati e formati si 
occuperanno della pulizia periodica dei 
filtri asportabili dei proiettori.    
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Attrezzatura di lavoro 

ATTREZZI MANUALI 
(PUNTATRICE, TAGLIERINO, ECC.) 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di 

prevenzione e 
protezione 

D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Ferite lacere o contusioni, 
specie agli arti superiori 2=1X2 

Da parte dei lavoratori è 
prevista l’attuazione delle 
disposizioni contenute nella 
specifica procedura di 
sicurezza 

/ 

Redazione periodica di un programma di 
formazione ed informazione rivolto agli 
operatori Atri rischi generici connessi 

all’uso improprio o vietato 
degli attrezzi manuali o 
riconducibili a guasti e rotture 
improvvise 

2=2X1 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e l’informazione 
specifica dei lavoratori, con 
particolare riferimento ai 
rischi connessi all’operatività 
ed alle conseguenti misure 
di prevenzione e protezione. 
Vige inoltre l’obbligo per i 
lavoratori di segnalare 
eventuali malfunzionamenti 
o rotture degli attrezzi 

/ 

 

 

 

05 MANIPOLAZIONE DI OGGETTI 

 
Durante la manipolazione di 
oggetti appuntiti o con parti 
taglienti (forbici, cutter, fogli di 
carta, ecc.), non sostituibili con 
altri non appuntiti o taglienti,  
l’operatore risulta esposto al 
rischio di tagli, punture o ferite in 
genere, in particolare alle mani 
ed agli arti superiori. 

R=PXD 

1=1X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Considerata l’oggettiva difficoltà nell’attuare 
misure di prevenzione e protezione efficaci 
per l’eliminazione dei rischi, l’operatore riceve 
opportune informazioni al fine di utilizzare con 
cautela gli oggetti citati, facendo particolare 
attenzione alle seguenti generalità: 
 
- non conservare gli oggetti all’interno 

delle tasche degli indumenti; 
- ricordare che la carta in molti casi 

risulta tagliente lungo i bordi. 
 

/ 
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06 IMMAGAZZINAMENTO 

 
L’attività lavorativa prevede il deposito di materiale cartaceo (libri, quaderni, etc.) all’interno di scaffali 
ed armadi presenti nelle varie aule didattiche. Le modalità di immagazzinamento possono 
determinare i seguenti rischi: 
 

Rischio di cedimenti strutturali 
delle scaffalature 

R=PXD 

2=1X2 

Caduta dei materiali prelevati o 
depositati 

R=PXD 

3=1X3 

Rischio di ribaltamento delle 
scaffalature 

R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Tutti gli armadi vanno fissati alle pareti 
onde evitare il ribaltamento. 

E’ prevista la verifica periodica delle modalità di stoccaggio 
del materiale sulle scaffalature/strutture. E’ fatto obbligo di 
registrare i dati verificati al fine di facilitare la successiva 
analisi delle azioni correttive e preventive. 

 

E’ in corso il completamento dell’ancoraggio di 
armadi/scaffali in tutti i plessi dell’IC in collaborazione 
con gli uffici tecnici comunali. 

Il divieto di arrampicarsi sulle scaffalature 
per raggiungere i ripiani più alti. 

Il divieto di depositare materiale sulla 
sommità delle strutture. 

Lo stoccaggio dei materiali più pesanti 
sui ripiani più bassi delle scaffalature. 
L’obbligo per l’operatore di segnalare 
eventuali danneggiamenti causati alle 
scaffalature o agli armadi, per evitare la 
possibilità di improvvisi cedimenti con 
conseguente caduta dei carichi. 
Durante le operazioni di movimentazione 
dei carichi in genere, l’operatore dovrà 
accertarsi visivamente che, nei pressi, 
non sostino persone che potrebbero 
essere investite in caso di caduta 
accidentale del materiale. 

L’operatore è informato nell’effettuare lo 
stoccaggio dei materiali più pesanti sui 
ripiani più bassi delle scaffalature. 

 

 

07 RISCHI ELETTRICI 

 

Gli operatori rientrano nella definizione di “utente generico” così come definita alla sezione 01. 
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RISCHI DEGLI UTENTI GENERICI 

L’attività lavorativa prevede l’uso 
di attrezzature a funzionamento 
elettrico quali telefoni, 
videoterminali, fax, ecc., mentre 
non sono assolutamente previste 
attività di manutenzione o 
riparazione di parti dell’impianto 
elettrico, che sono riservate a 
tecnici esterni di ditte 
specializzate. Tuttavia non 
possono ritenersi del tutto esclusi 
i rischi connessi all’impiego 
dell’elettricità, pur ritenendo 
assai modeste le probabilità di 
accidentali contatti diretti od 
indiretti con parti in tensione. 

R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
In generale, il S.P.P. scolastico, prevede 
l’attuazione, da parte di ditte esterne o 
dell’ente proprietario dell’immobile, di una 
manutenzione periodica e programmata 
non solo degli impianti elettrici, ma anche 
delle attrezzature da lavoro a 
funzionamento elettrico. In genere, per tali 
attrezzature è richiesta la collaborazione 
dell’operatore limitatamente 
all’individuazione visiva di 
danneggiamenti o rotture di cavi elettrici, 
prese od altri componenti, con successiva 
segnalazione del problema riscontrato al 
diretto responsabile. 
 

E’ prevista la verifica periodica degli impianti da 
effettuarsi ogni due o cinque anni a seconda della 
tipologia d’impianto. 

L’esito di tali verifiche dovrà essere registrato in 
apposito registro e tenuto a disposizione presso 
l’istituto.  
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08 APPARECCHI A PRESSIONE E RETI DI DISTRIBUZIONE 

 

L’attività lavorativa non prevede 
l’uso di apparecchi a pressione, 
né reti di distribuzione di gas o 
liquidi. 

R=PXD 

/ 

 

09 ASCENSORI E MONTACARICHI 

Gli ascensori presenti negli edifici risultano essere utilizzati esclusivamente da personale autorizzato 
per raggiungere i vari piani degli edifici ed eventualmente per accompagnare alunni con problemi di 
deambulazione in forma permanente o temporanea. Durante l’utilizzo di tale apparecchio possono 
concretizzarsi i seguenti rischi: 
Arresto accidentale della corsa 
per l’interruzione temporanea o 
permanente dell’energia elettrica 
che potrebbe comportare crisi di 
panico per gli operatori. 

R=PXD 

1=1X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Le regole per l’uso corretto degli ascensori sono in 
generale: 
▪ non salire in più persone di quelle previste 

dalla targhetta di utilizzo; 
▪ quando le porte sono in movimento di 

chiusura, non si deve contrastare il loro 
movimento inserendo le mani per impedirne la 
chiusura; 

▪ occorre avvisare se il piano ascensore non è a 
livello col piano esterno; 

▪ chiamare la manutenzione quando si 
avvertono rumori inconsueti; 

▪ in caso di incendio non si devono utilizzare gli 
ascensori, se occupati, si devono 
abbandonare al più presto; 

▪ se nell’edificio non vi sono persone è 
opportuno non prendere l’ascensore oppure 
prenderlo a turno lasciando una persona al 
piano; 

▪ in caso di arresto dell’ascensore mantenere la 
calma ed utilizzare i pulsanti di allarme od il 
citofono; 

▪ non premere continuamente il pulsante di 
chiamata ascensore; se è tutto in regola 
l’impianto provvede da solo e nel caso di 
manovra a prenotazione si evita che 
l’ascensore raggiunga i piani molte volte con 
conseguente accentuazione della usura; 

▪ controllare attentamente che le porte di piano 
siano debitamente chiuse; 

▪ non urtare con carichi le porte di piano e di 
cabina ed in special modo le serrature; le 
deformazioni possono ingenerare 
malfunzionamenti e pericoli. 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei programmi di 
informazione e formazione agli operatori. 
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10 MEZZI DI TRASPORTO 

La conduzione del veicolo/motoveicolo per recarsi sul luogo di lavoro individua le condizioni di rischio 
riportate nella tabella seguente. 
 

Mezzo di trasporto 

AUTOVEICOLO O MOTOVEICOLO 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PX
D 

Misure di 
prevenzione e 

protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Investimento di persone a 
terra durante la guida del 
veicolo. 

4=2X2  

Il S.P.P. prevede che, 
durante la guida dei mezzi, 
l’operatore rispetti 
rigorosamente le regole del 
Codice della strada, ed in 
particolare: 
 

- limiti la velocità ai valori 
consentiti nei diversi 
tratti; 

- indossi sempre le 
cinture di sicurezza a 
bordo degli autoveicoli; 

- utilizzi il clacson 
all’occorrenza; 

- adegui la guida del 
mezzo alle condizioni del 
manto stradale ed alle 
condizioni atmosferiche. 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione 
agli operatori. 
 

Incidenti con altri mezzi e/o 
ostacoli fissi durante la guida 
del veicolo. 

6=2X3 

Scivolamento con caduta 
accidentale dell’operatore 
durante la salita / discesa dal 
veicolo. 

2=1X2 

Il S.P.P. prevede 
l’informazione specifica dei 
lavoratori, con particolare 
riferimento ai rischi connessi 
all’uso dei mezzi ed alle 
relative misure di 
prevenzione. 
Per l’autista vige l’obbligo di 
prestare particolare 
prudenza durante la 
circolazione in aree di 
transito in cui sia prevedibile 
la presenza di persone a 
terra e di porre attenzione ad 
eventuali ostacoli fissi ed 
agli altri mezzi 
contemporaneamente 
circolanti. 

/ 
Atri rischi generici connessi 
all’uso improprio o vietato del 
veicolo o riconducibili a guasti 
e rotture improvvise. 

3=1X3 

 

 

 

 

 

 

11 RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE 
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L’operatività non determina 
l’introduzione di sorgenti 
d’innesco, permettendo di 
considerare molto basse le 
probabilità che una sua azione 
possa provocare lo sviluppo 
accidentale di un incendio o di 
un’esplosione. Per maggiori 
dettagli in merito alla valutazione 
del rischio incendio, ai sensi del 
D.M. 10/3/98, si faccia 
riferimento alla specifica 
relazione allegata al presente 
documento. 

R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
 
Per ridurre il rischio di inneschi di 
un incendio, il S.P.P. scolastico 
prevede per l’operatore il divieto 
di utilizzare fiamme libere (oltre al 
divieto di fumo imposto anche per 
tutelare la salute dei presenti). 

 

 

È prevista la sorveglianza visiva periodica del rispetto 
delle indicazioni di sicurezza scolastiche. Sono 
previste azioni correttive immediate e “non conformità” 
in caso di violazioni. 

Nei casi in cui si verifichi un principio di 
incendio, il lavoratore è informato sull’obbligo di 
avvisare immediatamente gli addetti della 
squadra antincendio. Tale disposizione è resa 
necessaria per tutelare la sicurezza di tutti i 
presenti. 

Esercitazione antincendio periodica. 

 
A seguito dell’ordine impartito 
dagli addetti alla gestione delle 
emergenze, è previsto che 
ciascun lavoratore abbandoni nel 
più breve tempo possibile la 
propria postazione di lavoro, 
raggiungendo il luogo sicuro, 
secondo quanto previsto dal 
piano di emergenza scolastico. 
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12 RISCHI GENERICI PER LA SICUREZZA 

 

Al momento della valutazione, 
non sono stati individuati altri 
rischi significativi a pregiudizio 
della sicurezza dei lavoratori. 

R=PXD 

/ 

 

RISCHI PER LA SALUTE 
 

13 ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 

 
L’operatore non utilizza prodotti chimici. 
La valutazione dovrà tuttavia 
essere effettuata qualora 
variassero le condizioni operative 
o fossero introdotti agenti chimici 
per l’attività lavorativa 
considerata. 

R=PXD 

/ 

 
 

14 ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI E/O MUTAGENI 

Per l’attività lavorativa in oggetto 
non si ritiene significativo il rischio 
di esposizione ad agenti 
cancerogeni o mutageni per il 
lavoratore. Il rischio di esposizione 
al “fumo passivo” di sigaretta, 
recentemente classificato come 
cancerogeno per l’uomo, è stato 
infatti eliminato mediante 
l’osservanza del divieto di fumo già 
da tempo in atto in tutti i locali. 

R=PXD 

/ 
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15 ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI * 

 
Non è possibile escludere che, in circostanze particolari, si possano realizzare le seguenti 
condizioni: 

▪ presenza di persone portatrici di agenti infettanti (es. batteri e 
virus) a trasmissione aerea; 

▪ annidamento e proliferazione di microrganismi nei condotti 
dell’impianto di condizionamento per mancata pulizia e/o 
sostituzione dei filtri; 

▪ presenza di batteri a causa di una scarsa igiene delle superfici e 
dei pavimenti. 

 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Al fine di prevenire le patologie citate e di 
tutelare la salute delle persone presenti, il 
S.P.P. scolastico prevede: 
 

▪ pulizia programmata e sostituzione 
periodica dei filtri dell’impianto di 
condizionamento; 

▪ pulizia ed igienizzazione 
giornaliera degli ambienti di lavoro; 

▪ aerazione periodica dei locali di 
lavoro mediante l’apertura della 
finestratura presente. 

 

E’ prevista la verifica periodica della sostituzione e pulizia 
dei filtri dell’impianto di condizionamento e la registrazione 
dell’intervento di manutenzione. Periodicamente inoltre è 
prevista la sorveglianza visiva in merito alla pulizia ed 
igienizzazione degli ambienti di lavoro e all’aerazione dei 
locali. 

 

 
* Si veda Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza 
sanitaria COVID-19 
 
 

16 ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 
I livelli di rumorosità ambientale 
all’interno dei locali, 
generalmente inferiori agli 85 
dB(A), non risultano pericolosi 
per la salute del lavoratore. 
Per il plesso di Castello di B.za, 
tuttavia si segnala disagio per 
le aule con le uniche finestre 
prospicienti alla strada 
Provinciale. Si rimanda a 
quanto già segnalato nella 
sezione 2.1 

R=PXD 

/ 

 

 



 

 
Relazione di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro 

D.Lgs n.81 del 9/04/2008 e successive modifiche.  
Pag. 81 di 155 

 

17 ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI 

 
L’attività lavorativa esclude 
l’esposizione a vibrazioni moleste 
o scuotimenti. 

R=PXD 

/ 
 
 
 

18 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

 
L’attività lavorativa esclude 
l’esposizione a radiazioni ottiche 
artificiali. 

R=PXD 

/ 
 
 
 

19 ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 
L’attività lavorativa esclude 
l’esposizione a campi 
elettromagnetici  

R=PXD 

/ 
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 20 ESPOSIZIONE ALLE RADIAZIONI 

 
 
La radiazione è un fascio d’energia che si propaga, in tutte le direzioni dello spazio, con un movimento 
ondulatorio (sinusoidale). Le onde sono caratterizzate da lunghezza e frequenza: da questi due parametri 
dipende la quantità di energia che la radiazione trasporta; tuttavia l’energia diminuisce progressivamente 
quanto più l’onda si allontana dalla sorgente che l’ha generata. Sono radiazioni i suoni, la luce 
(infrarossa, visibile e ultravioletta) ed il calore. Emettono radiazioni i campi elettrici e magnetici, le 
sostanze radioattive ed i trasmettitori di radiofrequenze. 
 
Attrezzature munite di videoterminale 
 
Le attrezzature munite di videoterminale (computer fissi e portatili) risultano essere sorgenti di 
onde elettromagnetiche. In particolare il monitor basato è una fonte potenziale di diverse bande 
spettrali  
elettromagnetiche: 
 

▪ negli schermi dotati di tubo a raggi catodici (CRT), sono presenti raggi X originati nel 
momento in cui gli elettroni vengono rallentati dal materiale dello schermo stesso; 

▪ le radiazioni ottiche derivano dal materiale fosforico dello schermo, quando esso interagisce 
con gli elettroni; 

▪ radiazioni ad alta frequenza (radiofrequenze) sono apparentemente correlate alla frequenza 
di modulazione d’intensità del fascio di elettroni incidente lo schermo; 

▪ radiazioni a bassa frequenza provengono in prevalenza dal nucleo del trasformatore 
dell’elaboratore. 

 
Lo spettro elettromagnetico emesso dalle attrezzature munite di videoterminale è costituito da 
radiazioni i cui livelli sono di intensità così debole da collocarsi ai limiti di sensibilità degli 
strumenti di misura. Pertanto le radiazioni elettromagnetiche prodotte dalle attrezzature 
citate non sono da considerarsi un fattore di rischio significativo per la salute dei 
lavoratori. 
 

 
 
 

21 CARICO DI LAVORO FISICO 

 
L’attività lavorativa comporta nella scuola dell’infanzia un 
carico di lavoro fisico. Particolarmente gravosa può 
risultare (soggettivamente e secondo le condizioni di 
sforzo) l’attività di movimentazione e trasporto dei 
bambini. Alla pagina seguente sono analizzate alcune tra 
le situazioni di sollevamento e trasporto manuale dei 
carichi maggiormente significative, mediante l’uso dei 
metodi NIOSH e SNOOK & CIRIELLO, comunemente 
utilizzati per la valutazione di questa tipologia di rischi. 
L’analisi ha dato i seguenti esiti: 
 

AZIONI DI SOLLEVAMENTO 

R=PXD 

/ 
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Livello di 
rischio: 

Inferiore a 0,75 
▪ Nessuno 

 
AZIONI DI TRASPORTO 

Livello di 
rischio: 

Inferiore a 0,75 
▪ Nessuno 

 

 

 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il S.P.P. scolastico prevede l’attuazione 
delle seguenti misure di prevenzione per 
ridurre le possibilità di danno per la salute 
dei lavoratori, in merito alle azioni di 
sollevamento e trasporto. 
 
▪ informazione preventiva ai lavoratori 

addetti in merito alle caratteristiche 
generali con particolare riferimento ai 
principali valori di peso sollevati; 

 
▪ formazione dei lavoratori addetti, 

finalizzata alla conoscenza dei rischi 
per la salute connessi alla 
movimentazione manuale dei carichi e 
delle relative misure di prevenzione; 

 

E’ prevista la sorveglianza visiva periodica 
del rispetto delle indicazioni di sicurezza. 
Sono previste azioni correttive immediate e 
“non conformità” in caso di violazioni. 
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22 CARICO DI LAVORO MENTALE 

 
Il carico di lavoro mentale può essere considerato significativo nelle attività protratte per tempi prolungati al 
videoterminale. Particolare situazione critica può essere dovuta al rispetto temporale di determinate scadenze, 
che obbligano a ritmi sostenuti e non sempre modulabili. 
E’ necessario, inoltre, considerare l’eventualità di una situazione di mobbing, cioè quella forma di 
“terrore psicologico” che viene esercitato sul posto di lavoro attraverso attacchi ripetuti da parte dei 
colleghi o dei datori di lavoro. 

Lo stress lavorativo si determina anche nei casi in cui le 
capacità lavorative di una persona non siano adeguate rispetto 
al tipo ed al livello delle richieste lavorative. Nel tempo, in 
maniera soggettiva, possono riscontrarsi i malesseri di seguito 
riportati: 
 

- mal di testa; 
- tensione nervosa ed irritabilità; 
- stanchezza eccessiva; 
- ansia; 
- depressione. 
 

R=PXD 

4=2X2 

Le forme che il mobbing può assumere sono molteplici: dalla 
semplice emarginazione alla diffusione di maldicenze, dalle 
continue critiche alla sistematica persecuzione, 
dall’assegnazione di compiti dequalificanti alla 
compromissione dell’immagine sociale nei confronti di alunni 
e superiori. Nei casi più gravi si può arrivare anche al 
sabotaggio del lavoro e ad azioni illegali. Lo scopo del 
mobbing è quello di “eliminare” una persona che è, o è 
divenuta, in qualche modo “scomoda” creandole un disagio 
psicologico e sociale in modo da indurla alle dimissioni. 
Il mobbing ha conseguenze di portata enorme: causa 
problemi psicologici alla vittima, che accusa disturbi 
psicosomatici e depressione, ma anche danneggia 
sensibilmente l’Istituto stesso, che nota un calo significativo 
di qualità nell’offerta formativa quando qualcuno è 
mobbizzato dai colleghi. Le ricerche condotte all’estero 
hanno dimostrato che il mobbing può portare fino 
all’invalidità psicologica, e che quindi si può parlare anche di 
malattie professionali  o di infortuni sul lavoro. 
 
Gli insegnanti possono essere soggetti a situazioni di burn-
out: per “burn-out” si intende una forma di disagio 
professionale protratto nel tempo e derivato dalla 
discrepanza tra gli ideali del soggetto e la realtà della vita 
lavorativa. Il burn-out interessa categorie lavorative in cui il 
rapporto con gli utenti ha un'importanza centrale in termini di 
coinvolgimento umano e di realizzazione lavorativa. È quindi 
comprensibile che chi lavora all’interno della scuola possa 
andare incontro a questa sindrome. 
 

R=PXD 

2=1X2 
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Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per prevenire i disturbi elencati, il S.P.P. prevede 
che l’operatore si relazioni col proprio superiore 
discutendo le eventuali situazioni di disagio. A 
seconda dei casi, sono consentite delle brevi pause 
durante lo svolgimento delle attività lavorative più 
impegnative. 

Convocazione periodica di riunioni con gli 
insegnanti atte a verificare eventuali situazioni 
di disagio causate dall’operatività. 

 
 
 

23 LAVORO AI VIDEOTERMINALI 

 
L’attività lavorativa prevede un utilizzo sporadico del videoterminale e dei relativi accessori. Tuttavia per utilizzi 
prolungati, legati ad esigenze lavorative non si esclude la possibilità che insorgano i seguenti disturbi: 
 

(Astenopia) Durante l’uso del 
computer possono comparire agli 
occhi il bruciore, lacrimazione, 
secchezza, senso di un corpo 
estraneo, ammiccamento 
frequente, fastidio alla luce, 
visione annebbiata o sdoppiata e 
la stanchezza alla lettura. Questi 
disturbi nel loro complesso 
costituiscono la sindrome da 
fatica visiva, che può insorgere in 
situazioni di sovraccarico 
dell’apparato visivo. I soggetti 
che presentano difetti della vista 
congeniti (presbiopia, 
ipermetropia, miopia ecc.), 
necessitano di opportune 
correzioni per evitare ulteriori 
sforzi visivi durante il lavoro. 
Durante le pause, il lavoratore 
deve, inoltre, evitare di dedicarsi 
a letture od altre attività che 
comportino un diverso tipo di 
affaticamento oculare. 

R=PXD 

1=1X1 

(Lo stress) Lo stress lavorativo si 
determina quando le capacità 
lavorative di una persona non 
sono adeguate rispetto al tipo ed 
al livello delle richieste lavorative. 
I disturbi che si presentano sono 
di tipo psicologico e 
psicosomatico. 

R=PXD 

1=1X1 
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(Disturbi muscolo - scheletrici) 
Posizioni di lavoro inadeguate per 
errata scelta e disposizione degli 
arredi e del VDT contrarie ai 
principi dell’ergonomia, posizioni 
di lavoro fisse e mantenute per 
tempi prolungati, movimenti 
rapidi e ripetitivi delle mani 
(digitazione ed uso del mouse), a 
lungo andare provocano senso di 
peso, senso di fastidio, dolore, 
intorpidimento e rigidità alle parti 
del corpo. 

R=PXD 

1=1X1 
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Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, è stata effettuata una valutazione relativamente al tempo di utilizzo del 
videoterminale ottenendo i risultati riportati nella tabella seguente. 

 

Nominativo 
Utilizzo medio del videoterminale 

per più di 20 ore settimanali 
Videoterminalista 

Tutti i docenti < 20 ore No 
 
 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Durante l’utilizzo del videoterminale, è previsto il 
rispetto da parte del lavoratore delle disposizioni 
contenute nell’apposita procedura di sicurezza. 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione agli 
operatori mirata all’utilizzo dei videoterminali. 

 
 
 

24 RISCHI CONNESSI ALLE DIFFERENZE DI GENERE E DI ETA’ 

 
Differenze di genere 
 
Considerata l’attività lavorativa 
non si rilevano condizioni di 
rischio rilevanti determinati dalla 
differenza di genere. 

R=PXD 

/ 

 
Differenze di età 
Considerati i requisiti necessari 
allo svolgimento dell’attività non 
sono state individuate criticità 
per tale fattore di rischio. 

R=PXD 

/ 

 
 

25 RISCHI CONNESSI ALLA PROVENIENZA DA ALTRI PAESI 

Non sono presenti lavoratori 
provenienti da altri paesi. 

R=PXD 

/ 
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26 RISCHI GENERICI PER LA SALUTE 

 

Non sono presenti ulteriori rischi 
per la salute dei lavoratori. 

R=PXD 

/ 
 
 

27 LAVORATRICI GESTANTI 

 
Come risulta dai compiti svolti, i principali fattori di rischio rilevati per l’insegnante sono riconducibili 
ad agenti fisici (sforzo fisico, posture incongrue) e biologici (rischio esposizione ad agenti infettivi 
delle tipiche malattie infantili (morbillo, rosolia, etc.). In particolare per l’insegnante si possono 
individuare i seguenti fattori di rischio. 

Identificazione delle possibili 
sorgenti di rischio 

R=PXD 
Misure di prevenzione e 

protezione 
Gestazione/Puerperio 

Misure di prevenzione e 
protezione Allattamento 

Sorveglianza e misurazioni 

Posture incongrue 
prolungate 

2X4=8 Evitare 

Esclusione 
condizionata dal parere 
del medico competente 
per la lavoratrice con 
particolari problemi 

fisici 

Sono previsti periodici 
incontri di informazione 
sui rischi derivanti 
dall’operatività in caso di 
gestazione/puerperio e 
allattamento. 
L’informazione inoltre 
viene garantita 
mediante la consegna di 
procedure indicanti le 
misure di prevenzione e 
protezione individuate a 
seguito della 
valutazione dei rischi.  

Prolungata attività in piedi 2X4=8 Evitare 

Contatto con alunni, che 
possono essere portatori 
di malattie esantematiche 
trasmissibili  

2X4=8 Evitare 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
L’attività necessita dell’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale. 
 
Si veda Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza sanitaria 
COVID-19 
 
 
 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
 
I preposti sono tenuti a prestare una costante vigilanza affinché i lavoratori rispettino le disposizioni 
operative e di sicurezza previste. Qualora gli stessi riscontrino la mancata attuazione delle suddette 
disposizioni, saranno autorizzati ad effettuare un richiamo verbale del lavoratore o, se ritenuto 
necessario, un richiamo scritto, copia del quale sarà consegnata al datore di lavoro e per conoscenza 
al responsabile del S.P.P. scolastico. 
 
L’attività prevede un’organizzazione particolare per limitare, quando possibile, la ripetitività e la 
monotonia del lavoro. E’ altresì importante garantire al lavoratore: 

 

- la possibilità di sospendere il lavoro e/o assentarsi quando ne avverta la necessità; 
- la possibilità di intervenire nella scelta dei metodi di lavoro; 
- la possibilità di partecipare all’organizzazione del proprio lavoro e di controllare i risultati dello 

stesso. 
 
 
FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 
La carenza di formazione del personale, incide significativamente sulle probabilità di accadimento dei rischi 
considerati nella presente scheda di valutazione. Il personale deve quindi aver partecipato con successo ai 
relativi corsi di formazione, in accordo alla seguente tabella: 
 

Corsi di formazione 

Videoterminali ed ergonomia del posto di lavoro 

Sicurezza e salute negli ambienti di lavoro 

 

DOCUMENTAZIONE E PROCEDURE 
Ai lavoratori sono consegnate apposite procedure gestionali e di sicurezza, le cui indicazioni devono essere 
scrupolosamente seguite per evitare (o ridurre) le possibilità di infortunio e/o malattia professionale. È 
importante ricordare che in nessun caso sono ammesse procedure orali o basate sulla tradizione scolastica o 
lasciate alla creatività individuale, ma che tutte devono essere scritte e strutturate in modo uniforme e devono 
costituire un insieme coerente ed organico. 
 
Oltre alle procedure, ai lavoratori sono consegnati documenti informativi vari, in merito alla conoscenza dei 
concetti della sicurezza di base.  
 

Procedure di sicurezza 

Movimentazione manuale dei carichi 

Utilizzo in sicurezza degli ascensori 
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SORVEGLIANZA SANITARIA 
Dalla valutazione dei rischi effettuata non sono state individuate attività che necessitino di sorveglianza 
sanitaria. 
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 Sezione 3.3 

 Attività lavorativa  Collaboratore Scolastico 
 

DESCRIZIONE 
 
L’attività lavorativa prevede la pulizia e l’igienizzazione dei vari ambienti di lavoro (laboratori, 
corridoi, aule e servizi igienici). In alcuni casi l’attività prevede l’utilizzo del fotocopiatore e di 
altre attrezzature elettriche e/o meccaniche. 

 
 
RESPONSABILITA’ E COMPETENZE 
 
L’operatore è da ritenersi un lavoratore subordinato ed in quanto tale deve attenersi a quanto 
stabilito dall’art. 20 del D.Lgs. 81/08. In particolare deve prendersi cura della propria sicurezza 
e della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui 
possono ricadere gli effetti delle proprie azioni od omissioni, conformemente alla sua 
formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro, attenendosi agli ordini ed 
alle procedure, siano essi scritti o verbali, emanati ai fini della tutela della sicurezza e della 
salute. 
 
Un ruolo differente, nell’ambito dell’organizzazione, è riservato al preposto. Egli, tra l’altro, ha i compiti di 
fornire ai lavoratori le indicazioni e le informazioni per lo svolgimento in sicurezza del lavoro e di vigilare 
sugli stessi affinché rispettino quanto indicato ai fini della protezione collettiva ed individuale dal S.P.P. 
scolastico, con particolare riferimento al rispetto delle procedure ed all’utilizzo dei D.P.I. 

 

ATTIVITA’ SVOLTE 

L’operatività prevede lo svolgimento delle attività, elencate nella tabella riportata di seguito. 

Elenco attività principali 

Igienizzazione e pulizia della pavimentazione degli ambienti di lavoro 

Igienizzazione e pulizia dei servizi igienici 

Igienizzazione e pulizia di porte e finestre in vetro 

Altre attività di sostegno al personale scolastico 
 
LUOGHI DI LAVORO 
 

L’attività lavorativa si svolge all’interno dell’intero istituto. Sono possibili spostamenti a 
piedi in zone non coperte tra edifici attigui (scuole in località Perego e Rovagnate).  

 

 

 

 
 

RISCHI PER LA SICUREZZA 
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REPARTO: 
collaboratori 

scolastici   

 
RISCHI SPECIFICI PER IL LAVORO ISOLATO  

 

La vigente normativa non prevede obblighi particolari per la casistica, 
tuttavia si ritiene opportuno fornire precise indicazioni in merito. 

Durante le attività lavorative, gli addetti potrebbero rimanere soli 
nell’edificio scolastico come conseguenza di particolari situazioni 
logistiche e organizzative, compresa la mancanza dell’organico previsto. 
L’organizzazione dei soccorsi, in caso di infortunio del lavoratore, 
risulterebbe pertanto problematica. 

 R=P
XD 

 8=2
X4 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

l lavoratore isolato sarà dotato di un dispositivo 
automatico di rilevamento della posizione, se 
eretta o supina. Nel caso di segnalazione della 
posizione supina verranno allertati i numeri 
039/5310708 o 349/4027718 o 338/2397201. 

 

Il Piano di Lavoro del personale ATA prevede 
per fine servizio la presenza di due persone, in 
tutti i Plessi, tranne il Plesso di Castello di 
Brianza. Per limitare al massimo il tempo di 
lavoro in isolamento è previsto un sistema di 
controllo di una seconda persona che 
indipendentemente dal verificarsi 
dell’infortunio, nel caso di segnalazione, 
controlla il lavIoratore in isolamento entro i 
limiti di tempo del servizio. 

I soccorsi, dopo essere entrati nel plesso di 
Castello di Brianza, valuteranno se chiamare il 
n. 112.  

Il sistema di sicurezza scolastico prevede per 
gli addetti il rispetto delle normali regole di 
prudenza che evidenziano la necessità di non 
correre o di attuare comportamenti pericolosi. 

  

In caso di lavoro in isolamento sono vietate le 
seguenti operazioni: 

- uso di scale per la pulizia di punti alti 
- uso dell’ascensore 
- uso di prodotti chimici 
- uscire dall’edificio senza avere con sé 

le chiavi 

 

 
 
 

01 RISCHI CONNESSI ALLE VIE DI CIRCOLAZIONE, PAVIMENTI E PASSAGGI 

 

 Durante le attività lavorative, gli addetti circolano all’interno dei 
vari locali esclusivamente a piedi. I rischi connessi alla viabilità si 
limitano pertanto alla possibilità di scivolamento durante la 
percorrenza di aree in cui siano presenti tracce accidentali di liquidi 
(es. igienizzanti diluiti in acqua). 

 R=P
XD 

 4=2
X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
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Il sistema di sicurezza scolastico prevede la 
regolare pulizia della pavimentazione dei locali 
e l’immediata bonifica di sostanze spante a 
terra. 

È prevista un’attività di sorveglianza visiva 
periodica della pavimentazione, allo scopo di 
verificare la presenza di eventuali sostanze 
spante a terra. 

Il sistema di sicurezza scolastico prevede, per 
gli addetti il rispetto delle normali regole di 
prudenza che evidenziano la necessità di non 
correre o di attuare comportamenti pericolosi. 

 Per gli addetti possono concretizzarsi urti accidentali contro arredi 
e/o materiali posizionati lungo le vie di circolazione, con 
conseguenti contusioni e/o ferite lacere, specie agli arti inferiori. 

 R=P
XD 

 2=1
X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Al fine di evitare i rischi descritti, i materiali sono 
collocati entro spazi appositamente riservati ed 
inoltre i lavoratori sono addestrati ad 
effettuarne lo stoccaggio in aree specifiche 
sufficientemente isolate dalle postazioni di 
lavoro. 

È prevista un’attività di sorveglianza visiva 
periodica delle vie di circolazione, allo scopo di 
verificare la presenza di eventuali materiali di 
ingombro. Il sistema di sicurezza prevede, 

compatibilmente con le esigenze di lavoro, 
l’immediata rimozione da terra di qualsiasi tipo 
di materiale che possa costituire possibilità 
d’inciampo per le persone. 

 

 

02 SPAZI DI LAVORO E ZONE DI PERICOLO 

 

 Gli spazi di lavoro sono ritenuti idonei alle necessità operative. In 
generale, gli operatori sono addestrati ad organizzare al meglio le 
postazioni per evitare di doversi muovere in ambienti divenuti 
eccessivamente ristretti. 

 
Il sistema di sicurezza scolastico prevede di mantenere il posto di lavoro pulito ed 
in ordine, per evitare che materiali di qualsiasi genere possano creare rischi per la 
sicurezza delle persone ed ingombri alle vie ed alle uscite d’emergenza. 
 

 R=P
XD 

 / 

 
 
 

03 PRESENZA DI SCALE 
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 Durante la percorrenza delle varie scale fisse a gradini vi è la 
possibilità che si concretizzi il rischio di caduta a terra. 

 R=P
XD 

 2=1
X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Per ridurre le possibilità di incidenti, sarà necessario 
che l’utente, consapevole del rischio, eviti di correre 
lungo i gradini o di attuare altri comportamenti 
pericolosi per limitare eventuali situazioni di danno. 

E’ previsto un monitoraggio periodico delle 
scale fisse presenti nell’edificio. In particolare 
viene verificato lo stato di mantenimento delle 
strisce antiscivolo installate sui gradini e lo 
stato di ancoraggio del corrimano con interventi 
di manutenzione tempestivi all’occorrenza. 

 

I gradini sono dotati di strisce antiscivolo il cui stato 
viene periodicamente controllato dal personale 
addetto. 

 

 Il lavoratore, nei casi di necessità, utilizza scale portatili ad esempio 
per raggiungere le superfici vetrate da pulire. Durante la 
percorrenza esiste il rischio di accidentali cadute a terra. 

 R=P
XD 

 2=1
X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Per limitare i rischi di caduta dall’alto, l’operatore 
dovrà utilizzare la scala in conformità a quanto 
previsto dal costruttore effettuando, ad ogni uso, 
una valutazione visiva preventiva, in merito allo 
stato di conservazione e manutenzione 
dell’attrezzatura. 

E’ prevista una valutazione visiva preliminare 
ad ogni utilizzo della scala portatile, in merito 
allo stato di conservazione e manutenzione 
dell’attrezzatura. 

I plessi sono dotati di scale che rispettano la 
normativa vigente. 

Per l’utilizzo della scala portatile il 
lavoratore dovrà attenersi alle 
indicazioni riportate nell’apposita 
procedura di sicurezza evitando 
assolutamente di arrampicarsi, nel 
caso in cui necessiti di raggiungere i 
ripiani più alti. 
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04 RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO 

 

Attrezzatura di lavoro 
CARRELLO COMBINATO 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PX
D 

Misure di 
prevenzione e 

protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Caduta accidentale del 
carrello durante la 
movimentazione 

2=1X2 

L’operatore è addestrato ad 
organizzare al meglio gli 
spazi di lavoro facendo 
attenzione a non sostare 
con il carrello nei pressi di 
gradini (o piccoli dislivelli) ed 
in corrispondenza di tragitti 
inclinati 

/ Ispezione periodica del registro delle 
manutenzioni delle attrezzature di lavoro 

Esposizione accidentale ai 
detergenti impiegati nel 
lavaggio 

  Vedi 
rischi per  
la salute 

L’operatore dovrà indossare 
specifici guanti in gomma 
durante le operazioni di 
pulizia  

/ 

Altri rischi per la sicurezza 
determinati dall’uso improprio 
o vietato dell’attrezzatura o da 
rotture improvvise 

6=2X3 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e l’informazione 
specifica dei lavoratori, con 
particolare riferimento ai 
rischi connessi all’operatività 
ed alle conseguenti misure 
di prevenzione e protezione. 
Vige l’obbligo per i lavoratori 
di segnalare 
immediatamente al preposto 
eventuali malfunzionamenti 
o rotture della macchina, 
nonché accidentali 
danneggiamenti ai 
dispositivi di protezione 
esistenti. Il S.P.P. prevede la 
manutenzione e la verifica 
programmata 
dell’attrezzatura 

/ 
Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione 
agli operatori. 
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Attrezzatura di lavoro 
ATTREZZI MANUALI 

(scope, spazzoloni, secchi, bacinelle, ecc.) 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PX
D 

Misure di 
prevenzione e 

protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Escoriazioni alle mani dovute 
alla manipolazione prolungata 
degli attrezzi 

4=2X2 
L’operatore dovrà indossare 
guanti in gomma durante 
l’impiego degli attrezzi 
manuali 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione 
agli operatori. 

Dolori reumatici e muscolari 
nel caso di prolungato utilizzo 

  Vedi 
rischi per  
la salute 

Per l’operatore è previsto il 
rispetto delle disposizioni 
contenute nell’apposita 
procedura di sicurezza 

/ 

Atri rischi generici connessi 
all’uso improprio o vietato 
degli attrezzi manuali o 
riconducibili a guasti e rotture 
improvvise 

4=2X2 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e l’informazione 
specifica dei lavoratori, con 
particolare riferimento ai 
rischi connessi all’operatività 
ed alle conseguenti misure 
di prevenzione e protezione. 
Vige inoltre l’obbligo per i 
lavoratori di segnalare 
eventuali malfunzionamenti 
o rotture degli attrezzi 

/ 

 

 

05 MANIPOLAZIONE DI OGGETTI 

 

 I lavoratori manipolano oggetti quali secchi, bacinelle, scope, 
spazzoloni, ecc. i cui rischi sono già stati analizzati al precedente 
paragrafo. 

 R=P
XD 

 / 
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06 IMMAGAZZINAMENTO 

 
L’attività lavorativa prevede lo stoccaggio di prodotti chimici su scaffali ed armadi. Le modalità di 
immagazzinamento possono determinare i seguenti fattori di rischio: 
 

 Rischio di cedimenti strutturali delle scaffalature 

 R=P
XD 

 2=1
X2 

 Caduta dei materiali prelevati o depositati 

 R=P
XD 

 2=1
X2 

 Rischio di ribaltamento delle scaffalature 

 R=P
XD 

 3=1
X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il divieto di arrampicarsi sulle scaffalature per 
raggiungere i ripiani più alti. 

E’ prevista la verifica periodica delle modalità di 
stoccaggio del materiale sulle 
scaffalature/strutture. E’ fatto obbligo di 
registrare i dati verificati al fine di facilitare la 
successiva analisi delle azioni correttive e 
preventive. 

Il divieto di depositare materiale sulla sommità 
delle strutture. 

L’obbligo per l’operatore di segnalare 
eventuali danneggiamenti causati alle 
scaffalature o agli armadi, per evitare la 
possibilità di improvvisi cedimenti con 
conseguente caduta dei carichi. 
Durante le operazioni di movimentazione dei 
carichi in genere, l’operatore dovrà accertarsi 
visivamente che, nei pressi, non sostino 
persone che potrebbero essere investite in 
caso di caduta accidentale del materiale. 

L’operatore è informato nell’effettuare lo 
stoccaggio dei materiali più pesanti sui ripiani 
più bassi delle scaffalature. 
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07 RISCHI ELETTRICI 

 

Gli operatori rientrano nella definizione di “utente generico” così come definita alla sezione 01. 

 

RISCHI DEGLI UTENTI GENERICI 

 L’attività lavorativa prevede l’uso di attrezzature a funzionamento 
elettrico quali telefoni, videoterminali, fax, ecc., mentre non sono 
assolutamente previste attività di manutenzione o riparazione di 
parti dell’impianto elettrico, che sono riservate a tecnici esterni di 
ditte specializzate. Tuttavia non possono ritenersi del tutto esclusi 
i rischi connessi all’impiego dell’elettricità, pur ritenendo assai 
modeste le probabilità di accidentali contatti diretti od indiretti con 
parti in tensione. 

 R=P
XD 

 3=1
X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
In generale, il S.P.P. scolastico, prevede 
l’attuazione, da parte di ditte esterne o dell’ente 
proprietario dell’immobile, di una 
manutenzione periodica e programmata non 
solo degli impianti elettrici, ma anche delle 
attrezzature da lavoro a funzionamento 
elettrico. In genere, per tali attrezzature è 
richiesta la collaborazione dell’operatore 
limitatamente all’individuazione visiva di 
danneggiamenti o rotture di cavi elettrici, prese 
od altri componenti, con successiva 
segnalazione del problema riscontrato al 
diretto responsabile. 
 

E’ prevista la verifica periodica degli impianti da 
effettuarsi ogni due o cinque anni a seconda 
della tipologia d’impianto. 

L’esito di tali verifiche dovrà essere registrato in 
apposito registro e tenuto a disposizione 
presso l’istituto.  

Il S.P.P. scolastico dispone inoltre il divieto di 
effettuare qualsiasi intervento su parti in 
tensione e modificare prolunghe, prese e/o 
spine da parte di personale non autorizzato. 

È prevista la sorveglianza visiva periodica del 
rispetto delle indicazioni di sicurezza 
scolastiche. Sono previste azioni correttive 
immediate e “non conformità” in caso di 
violazioni.  
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08 APPARECCHI A PRESSIONE E RETI DI DISTRIBUZIONE 

 

 L’attività lavorativa non prevede l’uso di apparecchi a pressione, né 
reti di distribuzione di gas o liquidi. 

 R=P
XD 

 / 
 

 

09 ASCENSORI E MONTACARICHI 

 
Gli ascensori presenti negli edifici risultano essere utilizzati esclusivamente da personale autorizzato 
per raggiungere i vari piani degli edifici ed eventualmente per accompagnare alunni con problemi di 
deambulazione in forma permanente o temporanea. Durante l’utilizzo di tale apparecchio possono 
concretizzarsi i seguenti rischi: 

 Arresto accidentale della corsa per l’interruzione temporanea o 
permanente dell’energia elettrica che potrebbe comportare crisi di 
panico per gli operatori. 

 R=P
XD 

 1=1
X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Le regole per l’uso corretto degli ascensori sono in 
generale: 
▪ non salire in più persone di quelle previste dalla 

targhetta di utilizzo; 
▪ quando le porte sono in movimento di chiusura, non 

si deve contrastare il loro movimento inserendo le 
mani per impedirne la chiusura; 

▪ occorre avvisare se il piano ascensore non è a livello 
col piano esterno; 

▪ chiamare la manutenzione quando si avvertono 
rumori inconsueti; 

▪ in caso di incendio non si devono utilizzare gli 
ascensori, se occupati, si devono abbandonare al più 
presto; 

▪ se nell’edificio non vi sono persone è opportuno non 
prendere l’ascensore oppure prenderlo a turno 
lasciando una persona al piano; 

▪ in caso di arresto dell’ascensore mantenere la calma 
ed utilizzare i pulsanti di allarme od il citofono; 

▪ non premere continuamente il pulsante di chiamata 
ascensore; se è tutto in regola l’impianto provvede da 
solo e nel caso di manovra a prenotazione si evita 
che l’ascensore raggiunga i piani molte volte con 
conseguente accentuazione della usura; 

▪ controllare attentamente che le porte di piano siano 
debitamente chiuse; 

▪ non urtare con carichi le porte di piano e di cabina ed 
in special modo le serrature; le deformazioni possono 
ingenerare malfunzionamenti e pericoli. 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione agli 
operatori. 
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10 MEZZI DI TRASPORTO 

 
La conduzione del veicolo/motoveicolo personale per recarsi sul luogo di lavoro individua le 
condizioni di rischio riportate nella tabella seguente. 
 

Mezzo di trasporto 

AUTOVEICOLO O MOTOVEICOLO 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PX
D 

Misure di 
prevenzione e 

protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Investimento di persone a 
terra durante la guida del 
mezzo. 

4=2X2  

Il S.P.P. prevede che, 
durante la guida dei mezzi, 
l’operatore rispetti 
rigorosamente le regole del 
Codice della strada, ed in 
particolare: 
 

- limiti la velocità ai valori 
consentiti nei diversi 
tratti; 

- indossi sempre le 
cinture di sicurezza a 
bordo degli autoveicoli; 

- utilizzi il clacson 
all’occorrenza; 

- adegui la guida del 
mezzo alle condizioni del 
manto stradale ed alle 
condizioni atmosferiche. 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione 
agli operatori. 

Incidenti con altri mezzi e/o 
ostacoli fissi durante la guida 
del mezzo. 

6=2X3 

Scivolamento con caduta 
accidentale dell’operatore 
durante la salita / discesa dal 
mezzo. 

2=1X2 

Il S.P.P. prevede 
l’informazione specifica dei 
lavoratori, con particolare 
riferimento ai rischi connessi 
all’uso dei mezzi ed alle 
relative misure di 
prevenzione. 
Per l’autista vige l’obbligo di 
prestare particolare 
prudenza durante la 
circolazione in aree di 
transito in cui sia prevedibile 
la presenza di persone a 
terra e di porre attenzione ad 
eventuali ostacoli fissi ed 
agli altri mezzi 
contemporaneamente 
circolanti. 

/ 
Atri rischi generici connessi 
all’uso improprio o vietato del 
veicolo o riconducibili a guasti 
e rotture improvvise. 

3=1X3 
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11 RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE 

 

 L’operatività non determina l’introduzione di sorgenti d’innesco, 
permettendo di considerare molto basse le probabilità che una sua 
azione possa provocare lo sviluppo accidentale di un incendio o di 
un’esplosione. Per maggiori dettagli in merito alla valutazione del 
rischio incendio, ai sensi del D.M. 10/3/98, si faccia riferimento alla 
specifica relazione allegata al presente documento. 

La presenza diffusa in tutte le aule dell’IC La Valletta B.za di L.I.M. con relativa postazione 
fissa per il computer nonché la presenza di portatili e altri dispositivi elettronici 
multimediali, rende necessario adottare comportamenti adeguati anche da parte dei coll. 
scolastici.   

 R=P
XD 

 3=1
X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Al fine di prevenire il surriscaldamento delle 
attrezzature informatiche presenti nella aule 
didattiche i collaboratori scolastici provvedono 
dopo aver staccato gli apparecchi dalla rete alla 
rimozione periodica (settimanale) della polvere che 
si accumula presso le griglie di aereazione del 
computer e del proiettore.  

I docenti devono invece spegnere il proiettore 
durante l’inutilizzo per tempi lunghi della LIM (es. 
all’intervallo).  
I docenti incaricati e formati si occuperanno della 
pulizia periodica dei filtri asportabili dei proiettori.  

 

 
Per ridurre il rischio di inneschi di un 
incendio, il sistema di sicurezza 
scolastico prevede per l’operatore il 
divieto di utilizzare fiamme libere (oltre 
al divieto di fumo imposto anche per 
tutelare la salute dei presenti). 

 

 

È prevista la sorveglianza visiva periodica del 
rispetto delle indicazioni di sicurezza 
scolastiche. Sono previste azioni correttive 
immediate e “non conformità” in caso di 
violazioni. 

Nei casi in cui si verifichi un principio di incendio, il 
lavoratore è informato sull’obbligo di avvisare 
immediatamente gli addetti della squadra 
antincendio. Tale disposizione è resa necessaria 
per tutelare la sicurezza di tutti i presenti. 

Esercitazione antincendio periodica. 

 
A seguito dell’ordine impartito dagli 
addetti alla gestione delle 
emergenze, è previsto che ciascun 
lavoratore abbandoni nel più breve 
tempo possibile la propria postazione 
di lavoro, raggiungendo il luogo 
sicuro, secondo quanto previsto dal 
piano di evacuazione scolastico. 

 

 
 

 

12 RISCHI GENERICI PER LA SICUREZZA 
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 Non si evidenziano altri rischi significativi per la sicurezza degli 
operatori. 

 R=P
XD 

 / 
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RISCHI PER LA SALUTE 
 

13 ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 

 
L’operatore, nell’effettuare le normali attività di pulitura, utilizza prodotti e detergenti vari. Perciò 
non sono da escludersi i danni derivabili dal contatto accidentale con le sostanze utilizzate, le 
quali possono provocare irritazioni e/o infezioni specialmente se le mani presentano tagli o 
ferite. 
Per una valutazione più dettagliata ed approfondita si riportano di seguito le valutazioni dei 
singoli prodotti. 

 

Elenco agenti chimici 

si rinvia all’elenco dei prodotti acquistati depositato in segreteria unitamente alle schede dati 
di sicurezza 
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14 ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI E/O MUTAGENI 

 

 Per l’attività lavorativa in oggetto non si ritiene significativo il 
rischio di esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni per il 
lavoratore. Il rischio di esposizione al “fumo passivo” di sigaretta, 
recentemente classificato come cancerogeno per l’uomo, è stato 
infatti eliminato mediante l’osservanza del divieto di fumo già da 
tempo in atto in tutti i locali. 

 R=P
XD 

 / 

 

 
 

15 ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI *  

 
Non è possibile escludere che, in circostanze particolari, si possano realizzare le seguenti 
condizioni: 

 

▪ presenza di persone portatrici di agenti infettanti (es. batteri e virus) a trasmissione 
aerea; 

▪ annidamento e proliferazione di microrganismi nei condotti dell’impianto di 
condizionamento per mancata pulizia e/o sostituzione dei filtri; 

▪ presenza di batteri a causa di una scarsa igiene delle superfici e dei pavimenti. 

  

 R=P
XD 

 2=1
X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Al fine di prevenire le patologie citate e di tutelare la 
salute delle persone presenti, il sistema di sicurezza 
scolastico prevede: 

 

▪ pulizia programmata e sostituzione 
periodica dei filtri dell’impianto di 
condizionamento; 

▪ pulizia ed igienizzazione giornaliera degli 
ambienti di lavoro; 

▪ aerazione periodica dei locali di lavoro 
mediante l’apertura della finestratura 
presente. 

 

E’ prevista la verifica periodica della 
sostituzione e pulizia dei filtri dell’impianto di 
condizionamento e la registrazione 
dell’intervento di manutenzione. 
Periodicamente inoltre è prevista la 
sorveglianza visiva in merito alla pulizia ed 
igienizzazione degli ambienti di lavoro e 
all’aerazione dei locali. 

 
* Si veda Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza 
sanitaria COVID-19 
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16 ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 

 I livelli di rumorosità ambientale all’interno dei locali, generalmente 
inferiori agli 85 dB(A), non risultano pericolosi per la salute del 
lavoratore. 

 R=P
XD 

 / 
 

 
 

17 ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI 

 

 L’attività lavorativa esclude l’esposizione a vibrazioni moleste o 
scuotimenti. 

 R=P
XD 

 / 
 
 

18 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

 

 L’attività lavorativa esclude l’esposizione a radiazioni ottiche 
artificiali. 

 R=P
XD 

 / 
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19 ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 

 L’attività lavorativa esclude l’esposizione a campi elettromagnetici. 

 R=P
XD 

 / 
 
 
 

20 ESPOSIZIONE ALLE RADIAZIONI 

 

 L’attività lavorativa esclude l’esposizione a radiazioni. 

 R=P
XD 

 / 
 
 
 

21 CARICO DI LAVORO FISICO 

 

 L’attività lavorativa comporta un carico di lavoro fisico. 
Particolarmente gravosa può risultare (soggettivamente e secondo 
le condizioni di sforzo) l’attività di movimentazione e trasporto dei 
materiali cartacei e prodotti per le pulizie, arredi o altro. Alla pagina 
seguente sono analizzate alcune tra le situazioni di sollevamento e 
trasporto manuale dei carichi maggiormente significative, 
mediante l’uso dei metodi NIOSH e SNOOK & CIRIELLO, 
comunemente utilizzati per la valutazione di questa tipologia di 
rischi. L’analisi ha dato i seguenti esiti:  

 R=P
XD 

 6=3
X2 

 

(segue tabella) 
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Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Il S.P.P. scolastico prevede l’attuazione delle 
seguenti misure di prevenzione per ridurre le 
possibilità di danno per la salute dei lavoratori, 
in merito alle azioni di sollevamento e trasporto 
manuale dei carichi: 
 

▪ informazione preventiva ai lavoratori 
addetti in merito alle caratteristiche generali 
dei carichi movimentati, con particolare 
riferimento ai principali valori di peso 
sollevati; 

 

▪ formazione dei lavoratori addetti, finalizzata 
alla conoscenza dei rischi per la salute 
connessi alla movimentazione manuale dei 
carichi e delle relative misure di 
prevenzione; 

 

▪ utilizzo di carrelli in genere per la 
movimentazione di materiali pesanti o 
ingombranti, in modo da ridurre le 
possibilità che l’operatore sia costretto a 
flessioni del busto per depositare carichi su 
piani posti a diverse altezze. 

 

E’ prevista la sorveglianza visiva periodica del 
rispetto delle indicazioni di sicurezza. Sono 
previste azioni correttive immediate e “non 
conformità” in caso di violazioni 

E’ prevista la verifica da parte del DSGA del 
debito formativo 
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AZIONI DI TRASPORTO IN PIANO 
(trasporto in officina di blocchi metallici dal peso ciascuno di 12 kg) 

 
DISTANZA 2  metri 7,5  metri 15 metri 
Azione ogni: 6s 12s 1m 5m 30m 8h 10s 15s 1m 5m 30m 8h 18s 24s 1m 5m 30m 8h 
MASCHI                   
ALTEZZA MANI                   
110 cm 10 14 17 19 21 25 9 11 15 17 19 22 10 11 13 15 17 20 
80 cm 13 17 21 23 26 31 11 14 18 21 23 27 13 15 17 20 22 26 
FEMMINE                   
ALTEZZA MANI                   
100 cm  11 12 13 13 13 18 9 10 13 13 13 18 10 11 12 12 12 16 
70 cm  13 14 16 16 16 22 10 11 14 14 14 20 12 12 14 14 14 19 

 
 
 
 

22 CARICO DI LAVORO MENTALE 

 
E’ necessario considerare l’eventualità di una situazione di mobbing, cioè quella forma di “terrore 
psicologico” che viene esercitato sul posto di lavoro attraverso attacchi ripetuti da parte dei colleghi 
o dei datori di lavoro. 

Le forme che esso può assumere sono molteplici: dalla semplice emarginazione 
alla diffusione di maldicenze, dalle continue critiche alla sistematica 
persecuzione, dall’assegnazione di compiti dequalificanti alla compromissione 
dell’immagine sociale nei confronti di alunni e superiori. Nei casi più gravi si può 
arrivare anche al sabotaggio del lavoro e ad azioni illegali. Lo scopo del mobbing 
è quello di “eliminare” una persona che è, o è divenuta, in qualche modo 
“scomoda” creandole un disagio psicologico e sociale in modo da indurla alle 
dimissioni. 
Il mobbing ha conseguenze di portata enorme: causa problemi psicologici alla 
vittima, che accusa disturbi psicosomatici e depressione, ma anche danneggia 
sensibilmente l’Istituto stesso, che nota un calo significativo di produttività nei 
servizi quando qualcuno è mobbizzato dai colleghi. Le ricerche condotte 
all’estero hanno dimostrato che il mobbing può portare fino all’invalidità 
psicologica, e che quindi si può parlare anche di malattie professionali o di 
infortuni sul lavoro. 
 

 R=P
XD 

 4=2
X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per prevenire i disturbi elencati, il S.P.P. prevede di 
relazionarsi col proprio superiore discutendo le 
eventuali situazioni di disagio. A seconda dei casi 
sono consentite delle brevi pause durante lo 
svolgimento delle attività lavorative più impegnative. 

Convocazione periodica di riunioni con i 
collaboratori scolastici atte a verificare 
eventuali situazioni di disagio causate 
dall’operatività.  

 
 

23 LAVORO AI VIDEOTERMINALI 
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 L’attività lavorativa non prevede l’utilizzo di attrezzature munite di 
videoterminali. 

 R=P
XD 

 / 
 
 

 

24 RISCHI CONNESSI ALLE DIFFERENZE DI GENERE E DI ETA’ 

 
Differenze di genere 
 

 Considerata l’attività lavorativa non si rilevano condizioni di rischio 
rilevanti determinati dalla differenza di genere, in quanto per 
l’eventuale movimentazione di arredi è stato posto il divieto alle 
femmine di svolgere tale mansione. 

 R=P
XD 

 / 
 
 
Differenze di età 
 

 Non si rilevano criticità riguardanti tale tipologia di rischio. 

 R=P
XD 

 / 
 
 
 

25 RISCHI CONNESSI ALLA PROVENIENZA DA ALTRI PAESI 

 

 Possono essere presenti lavoratori stranieri seppur in modo 
occasionale comunque in grado di utilizzare correttamente la lingua 
italiana quindi non si rilevano particolari criticità. 

 R=P
XD 

 / 
 
 

26 RISCHI GENERICI PER LA SALUTE 

 

 Non sono presenti ulteriori rischi per la salute dei lavoratori. 

 R=P
XD 

 / 
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27 LAVORATRICI GESTANTI 

 
Come risulta dai compiti svolti, i principali fattori di rischio rilevati per la collaboratrice scolastica sono 
riconducibili ad agenti fisici (sforzo fisico, posture incongrue) e biologici (rischio esposizione ad agenti 
infettivi delle tipiche malattie infantili (morbillo, rosolia, etc.). In particolare per la collaboratrice 
scolastica si possono individuare i seguenti fattori di rischio. 
 

Identificazione delle possibili 
sorgenti di rischio 

R=PXD 
Misure di prevenzione e 

protezione 
Gestazione/Puerperio 

Misure di prevenzione e 
protezione Allattamento 

Sorveglianza e misurazioni 

Sforzo fisico 8=2X4 Evitare  

Esclusione 
condizionata dal parere 
del medico competente 
per la lavoratrice con 
particolari problemi 

fisici 

Il sistema di sicurezza 
scolastico garantisce il 
rispetto delle misure di 
prevenzione e 
protezione adottate 
attraverso periodici 
incontri di informazione 
sui rischi derivanti 
dall’operatività in caso di 
gestazione/puerperio e 
allattamento. 
L’informazione inoltre 
viene garantita mediante 
la consegna di 
procedure indicanti le 
misure di prevenzione e 
protezione individuate a 
seguito della valutazione 
dei rischi.  

Posture incongrue 
prolungate 

8=2X4 Evitare 

Prolungata attività in 
piedi 

8=2X4 Evitare 

Eventuale 
movimentazione 
manuale di carichi 
pesanti 

8=2X4 Evitare 

 

(segue tabella) 
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Identificazione delle possibili 
sorgenti di rischio 

R=PXD 
Misure di prevenzione e 

protezione 
Gestazione/Puerperio 

Misure di prevenzione e 
protezione Allattamento 

Sorveglianza e misurazioni 

Contatto con bambini, 
che possono essere 
portatori di malattie 
esantematiche 
trasmissibili 

8=2X4 Evitare 

Esclusione 
condizionata dal parere 
del medico competente 
per la lavoratrice con 
particolari problemi 

fisici 

Il sistema di sicurezza 
scolastico garantisce il 
rispetto delle misure di 
prevenzione e 
protezione adottate 
attraverso periodici 
incontri di informazione 
sui rischi derivanti 
dall’operatività in caso di 
gestazione/puerperio e 
allattamento. 
L’informazione inoltre 
viene garantita mediante 
la consegna di 
procedure indicanti le 
misure di prevenzione e 
protezione individuate a 
seguito della valutazione 
dei rischi.  

Lavoro con agenti 
chimici 

8=2X4 Evitare 

 

 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
L’attività lavorativa implica la necessità di utilizzo dei dispositivi di protezione individuale. 
 

Tipologia di D.P.I. Quando Segnale 

Camice da lavoro Sempre / 

Calzature con suola 
antiscivolo 

Durante lo svolgimento delle attività di pulizia ed 
igienizzazione / 

Guanti in gomma Durante le attività di pulizia e l’utilizzo di prodotti 
chimici 

 
 
Si veda Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza sanitaria 
COVID-19 
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ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
 
I preposti sono tenuti a prestare una costante vigilanza affinché i lavoratori rispettino le disposizioni 
operative e di sicurezza previste. Qualora gli stessi riscontrino la mancata attuazione delle suddette 
disposizioni, saranno autorizzati ad effettuare un richiamo verbale del lavoratore o, se ritenuto 
necessario, un richiamo scritto, copia del quale sarà consegnata al datore di lavoro e per conoscenza 
al responsabile del S.P.P. scolastico. 
 
L’attività prevede un’organizzazione particolare per limitare, quando possibile, la ripetitività e la 
monotonia del lavoro. E’ altresì importante garantire al lavoratore: 

 

- la possibilità di sospendere il lavoro e/o assentarsi quando ne avverta la necessità; 
- la possibilità di intervenire nella scelta dei metodi di lavoro; 
- la possibilità di partecipare all’organizzazione del proprio lavoro e di controllare i risultati dello 

stesso. 
 
 
 
FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 
 
La carenza di formazione del personale, incide significativamente sulle probabilità di accadimento dei rischi 
considerati nella presente scheda di valutazione. Il personale deve quindi aver partecipato con successo ai 
relativi corsi di formazione, in accordo alla seguente tabella: 
 

Corsi di formazione 

Sicurezza e salute negli ambienti di lavoro 

Movimentazione manuale dei carichi 

Rischi da esposizione ad agenti chimici nell’attività di pulizia 
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DOCUMENTAZIONE E PROCEDURE 
 
Ai lavoratori sono consegnate apposite procedure gestionali e di sicurezza, le cui indicazioni devono essere 
scrupolosamente seguite per evitare (o ridurre) le possibilità di infortunio e/o malattia professionale. È 
importante ricordare che in nessun caso sono ammesse procedure orali o basate sulla tradizione scolastica o 
lasciate alla creatività individuale, ma che tutte devono essere scritte e strutturate in modo uniforme e devono 
costituire un insieme coerente ed organico. 
 
Oltre alle procedure, ai lavoratori sono consegnati documenti informativi vari, in merito alla conoscenza dei 
concetti della sicurezza di base.  
 

Procedure di sicurezza 

Movimentazione manuale dei carichi 

Utilizzo in sicurezza delle scale fisse 

Rischi da esposizione ad agenti chimici pericolosi 
 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

Dalla valutazione dei rischi effettuata non sono state individuate attività che necessitano di sorveglianza 
sanitaria. 
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 Sezione 3.4 

Attività lavorativa  Studente 
 

 
 
DESCRIZIONE 
 
L’attività lavorativa prevede l’apprendimento teorico-pratico e lo svolgimento delle 
esercitazioni sotto la guida e la supervisione degli insegnanti. 
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RESPONSABILITA’ E COMPETENZE 
 

Lo studente è da ritenersi un lavoratore subordinato, così come previsto dall’art. 2 del D.Lgs. 81/2008 ed 
in quanto tale deve attenersi a quanto stabilito dall’art. 20 del D.Lgs. 81/08. In particolare deve prendersi 
cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di 
lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle proprie azioni od omissioni, conformemente alla sua 
formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro, attenendosi agli ordini ed alle procedure, 
siano essi scritti o verbali, emanati ai fini della tutela della sicurezza e della salute. 

 

ATTIVITA’ SVOLTE 

L’operatività prevede lo svolgimento delle attività, elencate nella tabella riportata di seguito. 

Elenco attività principali 

Attività di apprendimento 

Utilizzo delle attrezzature dei laboratori per attività pratiche 

Altre attività collegate all’operatività nelle aule didattiche normali e nelle aule speciali 

Altre attività svolte all’esterno (viaggi d’istruzione, visite guidate) 
 

 
LUOGHI DI LAVORO 
 

L’attività lavorativa si svolge prevalentemente all’interno delle aule didattiche o nelle 
aree verdi o cortili annessi alla scuola. 
Nelle primarie in località Perego e Castello di Brianza le attività di educazione fisica si 
svolgono nelle palestre che si trovano in altri edifici, distanti dalle scuole. 
Nell’anno scolastico 2020/2021 per l’emergenza sanitaria COVID-19, anche nella 
primaria di Santa Maria Hoè, le attività di educazione fisica si svolgono in edifici 
distanti dalla scuola. 
In località Rovagnate le attività di educazione fisica si svolgono nella palestra 
condivisa tra la scuola primaria e la scuola secondaria; la scuola primaria raggiunge la 
palestra attraverso un percorso non coperto. 

Gli studenti della scuola secondaria accedono alla mensa attraverso un percorso 
scoperto seppur all’interno dell’area scolastica. 
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RISCHI PER LA SICUREZZA 
 

01 RISCHI CONNESSI ALLE VIE DI CIRCOLAZIONE, PAVIMENTI E PASSAGGI 

 

 Durante le attività lavorative, gli studenti circolano all’interno dei 
vari locali esclusivamente a piedi. I rischi connessi alla viabilità si 
limitano pertanto alla possibilità di scivolamento durante la 
percorrenza di aree in cui siano presenti tracce accidentali di liquidi 
(ad es. prodotti chimici caduti a terra o spanti d’acqua nei pressi 
delle zone di lavaggio). 

 R=P
XD 

 2=1
X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il S.P.P. scolastico prevede la regolare pulizia 
della pavimentazione dei locali e l’immediata 
bonifica di sostanze spante a terra. È prevista un’attività di sorveglianza visiva 

periodica della pavimentazione, allo scopo di 
verificare la presenza di eventuali sostanze 
spante a terra. 

Il S.P.P. scolastico prevede il rispetto delle 
normali regole di prudenza che evidenziano la 
necessità di non correre o di attuare 
comportamenti pericolosi. 

 

 Per gli studenti possono concretizzarsi urti accidentali contro 
materiali posizionati lungo le vie di circolazione, in particolare 
apertura porte, con conseguenti contusioni e/o ferite lacere, specie 
agli arti inferiori. 

 R=P
XD 

 2=1
X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Al fine di evitare i rischi descritti, i materiali sono 
collocati entro spazi appositamente riservati e 
sufficientemente isolati dalle postazioni di 
lavoro. È prevista la sorveglianza visiva periodica delle 

principali vie di circolazione allo scopo di 
verificare che non vi siano materiali depositati a 
terra in zone vietate e non ci siano allievi che 
aprano le porte con violenza. Sono previste 
azioni correttive immediate in caso di 
necessità. 

Il S.P.P. prevede, compatibilmente con le 
esigenze di lavoro, l’immediata rimozione da 
terra di qualsiasi tipo di materiale che possa 
costituire possibilità d’inciampo per le persone. 

I coordinatori di classe hanno cura all’inizio di 
ogni anno scolastico di formare gli allievi 
affinché le azioni di apertura della porta 
avvengano con attenzione e delicatezza . 
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02 SPAZI DI LAVORO E ZONE DI PERICOLO 

 
Gli spazi di lavoro sono ritenuti idonei alle necessità operative. In generale, gli 
operatori sono addestrati ad organizzare al meglio le postazioni per evitare di 
doversi muovere in ambienti divenuti eccessivamente ristretti. 
 
Il servizio di prevenzione e protezione prevede di mantenere il posto di lavoro pulito 
ed in ordine, per evitare che materiali di qualsiasi genere possano creare rischi per 
la sicurezza delle persone ed ingombri alle vie ed alle uscite d’emergenza. 

  

 R=P
XD 

 / 

 
 
 
 

03 PRESENZA DI SCALE 

 

 Durante la percorrenza delle varie scale fisse a gradini vi è la 
possibilità che si concretizzi il rischio di caduta a terra. 

 R=P
XD 

 2=1
X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per ridurre le possibilità di incidenti, sarà 
necessario che l’utente, consapevole del 
rischio, eviti di correre lungo i gradini o di 
attuare altri comportamenti pericolosi per 
limitare eventuali situazioni di danno. 

E’ previsto un monitoraggio periodico delle 
scale fisse presenti nell’edificio. In particolare 
viene verificato lo stato di mantenimento delle 
strisce antiscivolo installate sui gradini e lo 
stato di ancoraggio del corrimano con interventi 
di manutenzione tempestivi all’occorrenza. 

I gradini sono dotati di strisce antiscivolo il cui 
stato viene periodicamente controllato dal 
personale addetto. 
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04 RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO 

 

Attrezzatura di lavoro 
FOTOCOPIATORI, VIDEOTERMINALI, RELATIVE PERIFERICHE  

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PX
D 

Misure di 
prevenzione e 

protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Elettrocuzione, specie nel 
caso di contatti indiretti con 
parti divenute in tensione a 
seguito di un guasto 
d’isolamento 

3=1X3 

Manutenzione programmata 
della macchina, con 
particolare riguardo alla 
componentistica elettrica 

/ Ispezione periodica del registro delle 
manutenzioni delle attrezzature di lavoro 

Esposizione alle radiazioni 
elettromagnetiche 

Vedi 
rischi per 
la salute 

Da parte dei lavoratori è 
prevista l’attuazione delle 
disposizioni contenute nella 
procedura di sicurezza 
relativa alle attrezzature 
elettriche 

/ / 

Altri rischi per la sicurezza 
determinati dall’uso improprio 
o vietato delle attrezzature o 
da rotture improvvise 

2=1X2 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e l’informazione 
specifica dei lavoratori, con 
particolare riferimento ai 
rischi connessi all’operatività 
ed alle conseguenti misure 
di prevenzione e protezione. 
Vige l’obbligo per i lavoratori 
di segnalare 
immediatamente al preposto 
eventuali malfunzionamenti 
o rotture della macchina, 
nonché accidentali 
danneggiamenti ai 
dispositivi di protezione 
esistenti. Il S.P.P. prevede la 
manutenzione e la verifica 
programmata 
dell’attrezzatura 

/ 
Redazione periodica di un programma di 
formazione ed informazione rivolto agli 
operatori 
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Attrezzatura di lavoro 
ATTREZZI MANUALI 

(puntatrice, taglierino, ecc.) 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PX
D 

Misure di 
prevenzione e 

protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Ferite lacere o contusioni, 
specie agli arti superiori 2=1X2 

Da parte dei lavoratori è 
prevista l’attuazione delle 
disposizioni contenute nella 
specifica procedura di 
sicurezza 

/ 

Redazione periodica di un programma di 
formazione ed informazione rivolto agli 
operatori Atri rischi generici connessi 

all’uso improprio o vietato 
degli attrezzi manuali o 
riconducibili a guasti e rotture 
improvvise 

2=2X1 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e l’informazione 
specifica dei lavoratori, con 
particolare riferimento ai 
rischi connessi all’operatività 
ed alle conseguenti misure 
di prevenzione e protezione. 
Vige inoltre l’obbligo per i 
lavoratori di segnalare 
eventuali malfunzionamenti 
o rotture degli attrezzi 

/ 
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05 MANIPOLAZIONE DI OGGETTI 

 

 Durante la manipolazione di oggetti appuntiti o con parti taglienti 
(forbici, cutter, fogli di carta, ecc.) l’operatore risulta esposto al 
rischio di tagli, punture o ferite in genere, in particolare alle mani 
ed agli arti superiori. 

 R=P
XD 

 1=1
X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Considerata l’oggettiva difficoltà nell’attuare misure 
di prevenzione e protezione efficaci per 
l’eliminazione dei rischi, l’operatore è informato 
sull’utilizzo degli oggetti citati con la dovuta cautela, 
facendo particolare attenzione alle seguenti 
generalità: 

 

- non conservare gli oggetti all’interno delle 
tasche degli indumenti; 

- ricordare che la carta in molti casi risulta 
tagliente lungo i bordi. 

 

/ 

 
 
 

06 IMMAGAZZINAMENTO 

 
L’attività lavorativa non prevede immagazzinamento di materiali salvo il deposito e prelievo manuale 
di qualche testo dagli scaffali di aule e della biblioteca o materiali nei laboratori. 
 

 Rischio di cedimenti strutturali delle scaffalature 

 R=P
XD 

 2=1
X2 

 Rischio di ribaltamento delle scaffalature 

 R=P
XD 

 3=1
X3 
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Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Il divieto di arrampicarsi sulle scaffalature per 
raggiungere i ripiani più alti. E’ prevista la verifica periodica delle modalità di 

stoccaggio del materiale sulle 
scaffalature/strutture. E’ fatto obbligo di 
registrare i dati verificati al fine di facilitare la 
successiva analisi delle azioni correttive e 
preventive. 

 

Il divieto di depositare materiale sulla sommità 
delle strutture. 
Lo stoccaggio dei materiali più pesanti sui 
ripiani più bassi delle scaffalature. 
L’obbligo per l’operatore di segnalare eventuali 
danneggiamenti causati alle scaffalature o agli 
armadi, per evitare la possibilità di improvvisi 
cedimenti con conseguente caduta dei carichi. 

 

 
 

07 RISCHI ELETTRICI 

 

Gli studenti rientrano nella definizione di “utente generico” così come definita alla sezione 01. 

 

 

RISCHI DEGLI UTENTI GENERICI 

 L’attività lavorativa prevede l’uso di attrezzature a funzionamento 
elettrico quali, videoterminali, periferiche, ecc., mentre non sono 
assolutamente previste attività di manutenzione o riparazione di 
parti dell’impianto elettrico, che sono riservate a tecnici esterni di 
ditte specializzate. Tuttavia non possono ritenersi del tutto esclusi 
i rischi connessi all’impiego dell’elettricità, pur ritenendo assai 
modeste le probabilità di accidentali contatti diretti od indiretti con 
parti in tensione. 

 R=P
XD 

 3=1
X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
In generale, il S.P.P. scolastico, prevede 
l’attuazione, da parte di ditte esterne o dell’ente 
proprietario dell’immobile, di una 
manutenzione periodica e programmata non 
solo degli impianti elettrici, ma anche delle 
attrezzature da lavoro a funzionamento 
elettrico. In genere, per tali attrezzature è 
richiesta la collaborazione dell’operatore 
limitatamente all’individuazione visiva di 
danneggiamenti o rotture di cavi elettrici, prese 
od altri componenti, con successiva 
segnalazione del problema riscontrato al 
diretto responsabile. 
 

E’ prevista la verifica periodica degli impianti da 
effettuarsi ogni due o cinque anni a seconda 
della tipologia d’impianto. 

L’esito di tali verifiche dovrà essere registrato in 
apposito registro e tenuto a disposizione 
presso l’istituto.  
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08 APPARECCHI A PRESSIONE E RETI DI DISTRIBUZIONE 

 

 Non sono presenti apparecchi a pressione e reti di distribuzione. 
Solo all’esterno degli edifici è presente la conduttura adduttrice del gas metano per la 
centrale termica e presso la scuola primaria in località Rovagnate anche per il centro di 
cottura. 

 R=P
XD 

 4=1
X4 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Nel caso di fughe accidentali di gas, è previsto 
che ciascun studente abbandoni la propria 
postazione di lavoro, raggiungendo il luogo 
sicuro, secondo quanto previsto dal piano di 
evacuazione. 

Esercitazioni periodiche antincendio 

 

 
 

09 ASCENSORI E MONTACARICHI 

 
Gli ascensori presenti negli edifici risultano essere utilizzati esclusivamente da personale autorizzato 
per raggiungere i vari piani degli edifici ed eventualmente per accompagnare alunni con problemi di 
deambulazione in forma permanente o temporanea. Durante l’utilizzo di tale apparecchio possono 
concretizzarsi i seguenti rischi: 

 Arresto accidentale della corsa per l’interruzione temporanea o 
permanente dell’energia elettrica che potrebbe comportare crisi di 
panico per gli operatori. 

 R=P
XD 

 1=1
X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Le regole per l’uso corretto degli ascensori sono in 
generale: 
▪ non salire in più persone di quelle previste dalla 

targhetta di utilizzo; 
▪ quando le porte sono in movimento di chiusura, non 

si deve contrastare il loro movimento inserendo le 
mani per impedirne la chiusura; 

▪ occorre avvisare se il piano ascensore non è a livello 
col piano esterno; 

▪ chiamare la manutenzione quando si avvertono 
rumori inconsueti; 

▪ in caso di incendio non si devono utilizzare gli 
ascensori, se occupati, si devono abbandonare al più 
presto; 

▪ se nell’edificio non vi sono persone è opportuno non 
prendere l’ascensore oppure prenderlo a turno 
lasciando una persona al piano; 

▪ in caso di arresto dell’ascensore mantenere la calma 
ed utilizzare i pulsanti di allarme od il citofono; 

▪ non premere continuamente il pulsante di chiamata 
ascensore; se è tutto in regola l’impianto provvede da 
solo e nel caso di manovra a prenotazione si evita 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione agli 
operatori. 
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che l’ascensore raggiunga i piani molte volte con 
conseguente accentuazione della usura; 

▪ controllare attentamente che le porte di piano siano 
debitamente chiuse; 

▪ non urtare con carichi le porte di piano e di cabina ed 
in special modo le serrature; le deformazioni possono 
ingenerare malfunzionamenti e pericoli. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10 MEZZI DI TRASPORTO 

 
La conduzione del veicolo personale per recarsi all’Istituto individua le condizioni di rischio riportate 
nella tabella seguente. 
 

Mezzo di trasporto 

AUTOVEICOLO MOTOVEICOLO E BICICLETTE 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PX
D 

Misure di 
prevenzione e 

protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Investimento di persone a 
terra durante la guida del 
mezzo. 

4=2X2  
Il S.P.P. prevede che, 
durante la guida dei mezzi, 
l’operatore rispetti 
rigorosamente le regole del 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione 
agli operatori. 
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Incidenti con altri mezzi e/o 
ostacoli fissi durante la guida 
del mezzo. 

6=2X3 

Codice della strada, ed in 
particolare: 
 

- limiti la velocità ai valori 
consentiti nei diversi 
tratti; 

- indossi sempre le cinture 
di sicurezza a bordo degli 
autoveicoli; 

- utilizzi il clacson 
all’occorrenza; 

- adegui la guida del mezzo 
alle condizioni del manto 
stradale ed alle 
condizioni atmosferiche. 

Scivolamento con caduta 
accidentale dell’operatore 
durante la salita / discesa dal 
mezzo. 

2=1X2 

Il S.P.P. prevede 
l’informazione specifica dei 
lavoratori, con particolare 
riferimento ai rischi connessi 
all’uso dei mezzi ed alle 
relative misure di 
prevenzione. 
Per l’autista vige l’obbligo di 
prestare particolare 
prudenza durante la 
circolazione in aree di 
transito in cui sia prevedibile 
la presenza di persone a 
terra e di porre attenzione ad 
eventuali ostacoli fissi ed 
agli altri mezzi 
contemporaneamente 
circolanti. 

/ 
Atri rischi generici connessi 
all’uso improprio o vietato del 
mezzo o riconducibili a guasti 
e rotture improvvise. 

3=1X3 
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11 RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE 

 

 L’operatività non determina l’introduzione di sorgenti d’innesco, 
permettendo di considerare molto basse le probabilità che una sua 
azione possa provocare lo sviluppo accidentale di un incendio o di 
un’esplosione. Per maggiori dettagli in merito alla valutazione del 
rischio incendio, ai sensi del D.M. 10/3/98, si faccia riferimento alla 
specifica relazione allegata al presente documento. 

 R=P
XD 

 3=1
X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
 
Per ridurre il rischio di inneschi di un 
incendio, il S.P.P. scolastico prevede 
per l’operatore il divieto di utilizzare 
fiamme libere (oltre al divieto di fumo 
imposto anche per tutelare la salute 
dei presenti). 

 

 

È prevista la sorveglianza visiva periodica del 
rispetto delle indicazioni di sicurezza 
scolastiche. Sono previste azioni correttive 
immediate e “non conformità” in caso di 
violazioni. 

Nei casi in cui si verifichi un principio di incendio, il 
lavoratore è informato sull’obbligo di avvisare 
immediatamente gli addetti della squadra 
antincendio. Tale disposizione è resa necessaria 
per tutelare la sicurezza di tutti i presenti. 

Esercitazione antincendio periodica. 

 
A seguito dell’ordine impartito dagli 
addetti alla gestione delle 
emergenze, è previsto che ciascun 
lavoratore abbandoni nel più breve 
tempo possibile la propria postazione 
di lavoro, raggiungendo il luogo 
sicuro, secondo quanto previsto dal 
piano di evacuazione scolastico. 
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12 RISCHI GENERICI PER LA SICUREZZA 

 

 Al momento della valutazione, non sono stati individuati altri rischi 
significativi a pregiudizio della sicurezza dei lavoratori. 

 R=P
XD 

 / 
 
 
RISCHI PER LA SALUTE 
 

13 ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 

 

 Nello svolgere attività di laboratorio, lo studente non utilizza 
prodotti chimici. 

 R=P
XD 

 / 
 
 

 

14 ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI E/O MUTAGENI 

 

 Per l’attività lavorativa in oggetto non si ritiene significativo il 
rischio di esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni per il 
lavoratore. Il rischio di esposizione al “fumo passivo” di sigaretta, 
recentemente classificato come cancerogeno per l’uomo, è stato 
infatti eliminato mediante l’osservanza del divieto di fumo già da 
tempo in atto in tutti i locali. 

 R=P
XD 

 / 
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15 ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI * 

 
Non è possibile escludere che, in circostanze particolari, si possano realizzare le seguenti 
condizioni: 

▪ presenza di persone portatrici di agenti infettanti (es. batteri e virus) a trasmissione 
aerea; 

▪ annidamento e proliferazione di microrganismi nei condotti dell’impianto di 
condizionamento per mancata pulizia e/o sostituzione dei filtri; 

▪ presenza di batteri a causa di una scarsa igiene delle superfici e dei pavimenti. 

  

 R=P
XD 

 2=1
X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Al fine di prevenire le patologie citate e di tutelare la 
salute delle persone presenti, il S.P.P. scolastico 
prevede: 

 

▪ pulizia programmata e sostituzione 
periodica dei filtri dell’impianto di 
condizionamento; 

▪ pulizia ed igienizzazione giornaliera degli 
ambienti di lavoro; 

▪ aerazione periodica dei locali di lavoro 
mediante l’apertura della finestratura 
presente. 

 

E’ prevista la verifica periodica della 
sostituzione e pulizia dei filtri dell’impianto di 
condizionamento e la registrazione 
dell’intervento di manutenzione. 
Periodicamente inoltre è prevista la 
sorveglianza visiva in merito alla pulizia ed 
igienizzazione degli ambienti di lavoro e 
all’aerazione dei locali. 

 

* Si veda Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza 
sanitaria COVID-19 
 
 
 

16 ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 

 Nel corso delle attività svolte dai lavoratori all’interno del 
laboratorio di officina è possibile l’esposizione a livelli di rumorosità 
rischiosi per la salute. Le principali fonti di rumore sono 
rappresentate dalle attrezzature impiegate. 

 R=P
XD 

 1=1
X1 
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Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Quale misura di prevenzione il S.P.P. prevede che 
durante le lavorazioni in cui il livello di esposizione 
quotidiana al rumore (Lep-d) superi gli 85 dB(A), 
l’operatore sia equipaggiato di idonei dispositivi di 
protezione individuale. 

 

Per informazioni più precise, si consulti l’indagine 
fonometrica eseguita ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

E’ prevista la verifica periodica dell’utilizzo dei 
DPI da parte dell’operatore. Verifica periodica 
dell’attuazione dei programmi di informazione e 
formazione agli operatori. 

 

 

 
 
 

17 ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI 

 

 L’attività lavorativa esclude l’esposizione a vibrazioni moleste o 
scuotimenti. 

 R=P
XD 

 / 
 
 
 

18 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

 

 L’attività lavorativa esclude l’esposizione a radiazioni ottiche 
artificiali. 

 R=P
XD 

 / 
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19 ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 

 L’attività lavorativa esclude l’esposizione a campi elettromagnetici  
 R=P

XD 
 
 

20 ESPOSIZIONE ALLE RADIAZIONI 

 

 L’attività lavorativa esclude l’esposizione a radiazioni. 

 R=P
XD 

 / 
 
 
 

21 CARICO DI LAVORO FISICO 

 

 Il carico di lavoro fisico per lo studente è ritenuto non significativo. 
 R=P

XD 

 / 
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22 CARICO DI LAVORO MENTALE 

 
La possibilità di stress e di disagi psicologici dovuta ad es. a rapporti conflittuali 
con compagni e docenti obbliga a considerare che, in maniera soggettiva, possano 
riscontrarsi malesseri quali: 
 
▪ mal di testa; 
▪ tensione nervosa ed irritabilità; 
▪ stanchezza eccessiva; 
▪ ansia; 
▪ depressione. 

  

 R=P
XD 

 4=2
X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per prevenire i disturbi elencati, il S.P.P. scolastico 
prevede di relazionarsi col preside discutendo le 
eventuali situazioni di disagio. 

Incontri periodici con gli studenti atti a verificare 
eventuali situazioni di disagio causate 
dall’operatività. 

 
 
 

23 LAVORO AI VIDEOTERMINALI 

 
L’attività di formazione dello studente prevede per alcune ore settimanali l’utilizzo 
del videoterminale e dei relativi accessori. I tempi di utilizzo sono tali da non 
ritenere significativi i rischi derivanti da attività prolungate al VDT (ad es. astenopia 
e disturbi muscolo – scheletrici). 

  

 R=P
XD 

 / 
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24 RISCHI CONNESSI ALLE DIFFERENZE DI GENERE E DI ETA’ 

 
Differenze di genere 
 

 Considerata l’attività lavorativa non si rilevano condizioni di rischio 
rilevanti determinati dalla differenza di genere. 

 R=P
XD 

 
Differenze di età 

 Nello svolgimento dell’attività non sono state individuate criticità 
per tale fattore di rischio. 

 R=P
XD 

 / 
 
 
 

25 RISCHI CONNESSI ALLA PROVENIENZA DA ALTRI PAESI 

 

Sono presenti allievi provenienti da altri paesi 
La possibilità di incomprensioni dovute alla cattiva conoscenza della lingua italiana 
è altamente probabile e può provocare danni anche considerevoli. 

  

 R=P
XD 

 16=
4X4 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Per prevenire i disturbi elencati, il S.P.P. scolastico 
prevede, se del caso, di affiggere indicazioni relative 
alle prove di evacuazione in più lingue. 

L’accesso alle esercitazioni in laboratorio saranno 
effettuate solo dopo che il docente ha la 
consapevolezza che gli allievi abbiano compreso le 
norme di comportamento ai fini della sicurezza. 

La scuola in raccordo con gli EELL si attiva per 
favorire l’integrazione anche attraverso figure 
professionali specifiche. 

Incontri periodici del tutor e degli altri docenti 
con gli studenti atti a verificare la rimozione dei 
rischi dovuti alla mancata o cattiva conoscenza 
della lingua italiana. 
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26 RISCHI GENERICI PER LA SALUTE 

 
Sono presenti allievi che per motivi religiosi o di scelte familiari adottano un regime 
alimentare diverso da quello usuale. 
Possono essere presenti allievi che per scelte familiari non sono correttamente 
vaccinati 

  

 R=P
XD 

 16=
4X4 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per prevenire i disturbi, il S.P.P. scolastico prevede, 
se del caso, che il DS contatti la famiglia e le 
strutture sanitarie preposte. 

I docenti sorvegliano le abitudini alimentari dei 
minori loro affidati. 

La segreteria verifica la situazione vaccinale. 
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27 GESTANTI 

 
Al momento della valutazione non sono presenti studenti in stato di gestazione/puerperio 
o allattamento.  
Il S.P.P. scolastico prevede che ogni qualvolta si verifichino casi di gravidanza, il Servizio 
di Prevenzione e Protezione, in collaborazione con il Dirigente Scolastico, valuterà i rischi 
per la sicurezza e la salute delle lavoratrici gestanti in ottemperanza all’art. 11 del D.Lgs. 
n° 151 del 26/03/2001. 

  

 R=P
XD 

 / 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
L’attività lavorativa implica la necessità di utilizzo dei seguenti dispositivi di protezione individuale. 
 

Tipologia di D.P.I. Quando Segnale 

Guanti (resistenti alle 
aggressioni meccaniche). 

Durante la manipolazione di materiali in cui 
genericamente sia presente il rischio di tagli, ferite 
lacere, scottature, ecc.  

Vari DPI. 
I docenti in situazioni di attività che possano 
genericamente essere protette con dpi specifici ne 
renderanno obbligatorio il loro uso 

 

 
Si veda Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza sanitaria 
COVID-19 
 
 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
 
I docenti sono tenuti a prestare una costante vigilanza affinché gli studenti rispettino le disposizioni 
operative e di sicurezza previste. Qualora gli stessi riscontrino la mancata attuazione delle suddette 
disposizioni attueranno le azioni educative e formative previste dai piani di lavoro delle singole classi. 
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FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 
 
La carenza di formazione del personale, incide significativamente sulle probabilità di accadimento dei rischi 
considerati nella presente scheda di valutazione. Il personale deve quindi aver partecipato con successo ai 
relativi corsi di formazione, in accordo alla seguente tabella: 
 

Corsi di formazione 

Sicurezza e salute negli ambienti di lavoro 

Sicurezza durante l’uso delle attrezzature da lavoro 
 
 

DOCUMENTAZIONE E PROCEDURE 
 
Ai lavoratori sono consegnate apposite procedure gestionali e di sicurezza, le cui indicazioni devono essere 
scrupolosamente seguite per evitare (o ridurre) le possibilità di infortunio e/o malattia professionale. È 
importante ricordare che in nessun caso sono ammesse procedure orali o basate sulla tradizione scolastica o 
lasciate alla creatività individuale, ma che tutte devono essere scritte e strutturate in modo uniforme e devono 
costituire un insieme coerente ed organico. 
 
Oltre alle procedure, ai lavoratori sono consegnati documenti informativi vari, in merito alla conoscenza dei 
concetti della sicurezza di base.  
 

Procedure di sicurezza 

Utilizzo in sicurezza dei materiali e le attrezzature presenti nei laboratori di informatica 

Utilizzo in sicurezza dei materiali e le attrezzature presenti nel laboratorio di cucina 

Prove di evacuazione 

 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

Dalla valutazione dei rischi effettuata non sono state individuate attività che necessitino di 
sorveglianza sanitaria. 
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CAPITOLO 4 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO INCENDIO/ESPLOSIONE  
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SEZIONE 04 VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO/ESPLOSIONE 

 

Le mutate condizioni rispetto al numero di alunni per classe, imposte dal MIUR in quantità 

maggiore di quanto normativamente previsto, in attuazione anche del parere 

Prot.h.P480/4122 sott.32 del 6-5-2008 del Ministero dell’Interno-Dip. dei vigili del fuoco,del 

soccorso pubblico e della difesa civile-Dir. Centrale per la prevenzione e la sicurezza 

tecnica area prevenzione incendi, rendono necessaria in caso di superamento del numero 

la effettuazione di tre prove di evacuazione nel corso dell’anno. 

 

 

 
 

 

  



 

 
Relazione di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro 

D.Lgs n.81 del 9/04/2008 e successive modifiche.  
Pag. 141 di 155 

 

 

 

 

CAPITOLO 5 

MISURE ORGANIZZATIVE 

 

 

 

▪ Organizzazione del lavoro 
 

▪ Contratti d’appalto e contratti d’opera 
 

▪ Analisi, pianificazione e controllo 
 

▪ Formazione ed informazione 
 

▪ Partecipazione 
 

▪ Documentazione e procedure 
 

▪ Manutenzione 
 

▪ Dispositivi di protezione individuale 
 

▪ Emergenza e pronto soccorso 
 

▪ Sorveglianza sanitaria 
 

▪ Documentazione 
 

▪ Conclusioni 
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SEZIONE 06.1 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
 

Per quanto riguarda l’organizzazione del lavoro, i lavoratori dell’Istituto Scolastico partecipano 
attivamente al sistema di gestione della sicurezza scolastico proponendo, tramite il loro 
rappresentante della sicurezza, suggerimenti in merito all’attuazione di interventi relativi al 
miglioramento delle condizioni di lavoro in genere. 

L’organizzazione del lavoro permette in genere il mantenimento di relazioni amichevoli e collaborative tra i 
lavoratori, nell’ambito delle quali è possibile la libera espressione di opinioni divergenti. Il S.P.P., anche tramite 
l’azione del rappresentante della sicurezza, provvede affinché l’attività non determini difficoltà relazionali o 
limitazioni nella comunicazione con le persone. 

In generale, quindi, non si ravvisano problematiche relative all’organizzazione del lavoro; in caso di 
necessità, il sistema di sicurezza scolastico ed in particolare il servizio di prevenzione e protezione 
dai rischi, prevede l’immediata consultazione tra i lavoratori, il loro rappresentante (R.L.S.) ed il datore 
di lavoro, finalizzata alla soluzione di eventuali problemi inerenti l’organizzazione del lavoro od 
eventuali carenze di sicurezza e/o salute. 
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SEZIONE 06.2 CONTRATTI D’APPALTO, CONTRATTI D’OPERA E DI 
SOMMINISTRAZIONE 

 

Per quanto riguarda i lavori in appalto a ditte esterne od a lavoratori autonomi, il sistema di sicurezza 
scolastico prevede che siano effettuati accertamenti preventivi dell’idoneità tecnica e professionale e 
che i lavori siano affidati in appalto solo successivamente all’avvenuta cooperazione ed al 
coordinamento di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008. In particolare sono previste le seguenti 
disposizioni di sicurezza: 

 

▪ verifica preventiva dell’idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori 
autonomi, in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d’opera; 

 

▪ indicazioni dettagliate sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui i lavoratori esterni saranno 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla 
propria attività; 

 

▪ collaborazione e cooperazione con i responsabili delle ditte esterne per l’attuazione delle misure 
di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro eventualmente incidenti sulle singole attività 
lavorative oggetto dell’appalto; 

 

▪ coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente con i responsabili delle ditte esterne, anche al fine di eliminare i 
rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera 
complessiva. 

 

▪ Eventuale “elaborazione di un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze”. 
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SEZIONE 06.3 ANALISI, PIANIFICAZIONE E CONTROLLO 

 

L’attività lavorativa risulta continuamente monitorata dal Servizio di Prevenzione e Protezione, per 
l’individuazione di eventuali nuovi fattori di rischio e la definizione delle relative misure di prevenzione 
e protezione. 

All’esito di ciascun aggiornamento della valutazione dei rischi il sistema di sicurezza prevede che sia 
aggiornata una tabella degli interventi, cosicché siano chiare le azioni che necessitano per migliorare 
la sicurezza o l’igiene. La direzione avrà l’obiettivo di rispettare gli intenti e raggiungere gli obiettivi 
della politica scolastica per la sicurezza. La politica determinerà una dinamicità nell’evoluzione del 
sistema interno all’istituto Scolastico di gestione della sicurezza. 

Il sistema di sicurezza partecipa al sistema di audit del sistema qualità finalizzato al controllo del 
rispetto da parte di tutti delle normative, ma in particolare delle disposizioni emesse dal S.P.P..  

Annualmente il S.P.P. dell’Istituto Scolastico organizzerà la riunione periodica alla presenza del 
medico competente, in attuazione ai disposti di cui all’articolo 35 del D.Lgs. 81/2008. 
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SEZIONE 06.4 FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 

 

L’utilizzo degli impianti, delle macchine ed in genere di tutte le attrezzature di lavoro presenti 
nell’edificio scolastico, nonché l’uso e la manipolazione di tutte le sostanze chimiche direttamente od 
indirettamente necessarie all’attività, necessitano di una adeguata preparazione e formazione da 
parte dei lavoratori, nonché della conoscenza specifica dei rischi trasmissibili. 

La carenza di formazione, informazione ed addestramento del personale dipendente, incide 
significativamente sulle probabilità di accadimento dei rischi considerati nel presente documento. 

Il sistema si sicurezza scolastico prevede che l’informazione generica sia effettuata dal preposto 
durante le fasi normali di lavoro. Per quanto concerne l’informazione specifica, questa viene integrata 
nell’attività di formazione. In generale l’Istituto Scolastico si pone come obiettivo quello di perseguire 
una politica di formazione del personale, così come riportato nelle singole “schede di Attività”. 

Per ciascuna attività lavorativa, il personale dovrà partecipare con successo ai corsi segnalati 
all’interno della scheda di attività.  
 
In caso di trasferimento di un addetto da una lavorazione ad un’altra sarà compito del datore di lavoro 
verificare il debito formativo nei suoi confronti, in rapporto ai rischi della nuova attività. 
er tutti i nuovi assunti, prima che siano adibiti alle attività lavorative, è prevista, a cura del preposto, 
una specifica formazione, informazione ed addestramento in accordo col R.L.S., necessaria per lo 
svolgimento in sicurezza delle attività. 

  



 

 
Relazione di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro 

D.Lgs n.81 del 9/04/2008 e successive modifiche.  
Pag. 146 di 155 

 

SEZIONE 06.5 PARTECIPAZIONE 

 

Il sistema si sicurezza prevede che i lavoratori siano coinvolti nell’analisi preventiva dei processi di 
lavoro, che possono avere in qualche modo degli effetti negativi sugli stessi operatori. Il R.L.S. 
partecipa alle riunioni periodiche del S.P.P. in merito alla sicurezza ed alla salute dei lavoratori, 
compresa la riunione periodica di cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/2008, organizzata unitamente al medico 
competente. 
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SEZIONE 06.6 DOCUMENTI E PROCEDURE 

 

Tutti i documenti inerenti la sicurezza e la salute dei lavoratori saranno custoditi presso l’Istituto 
Scolastico. Il servizio di prevenzione e protezione dell’istituto Scolastico ha previsto alcune procedure 
operative e di sicurezza, che dovranno essere realizzate, al fine di migliorare e pianificare i processi 
lavorativi dal punto di vista della sicurezza. 

Con il proseguo dell’attività di valutazione degli aspetti legati alla sicurezza ed alla salute nei luoghi 
di lavoro, potrebbe essere richiesto l’approntamento di procedure inizialmente non previste.  

In nessun caso, comunque, saranno adottate procedure trasmesse oralmente o basate sulla 
tradizione o lasciate alla creatività individuale, ma tutte saranno scritte e strutturate in un modo 
uniforme al fine di costituire un insieme coerente ed organico. 
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SEZIONE 06.7 MANUTENZIONE 

 

E’ prevista la manutenzione generale di impianti ed attrezzature di lavoro, secondo le vigenti 
disposizioni di legge. In particolare il sistema di sicurezza dell’istituto Scolastico prevede che per ogni 
attrezzatura sia compilata una scheda di manutenzione tipo quella indicato alla pagina seguente.  

 

SCHEDA DI MANUTENZIONE 

 

Data:  __________         Frequenza (in giorni):  ___________ 

 

Macchina / attrezzatura / impianto:  ______________________               Matricola n°:  
___________ 

 

Tipo di manutenzione: ordinaria:  □  straordinaria: □ 

 

 
 

Descrizione dell’intervento 

 

…………………………………………………………………………………………………………………
……… 

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………

……………………… 

 

 

Lavori eseguiti 

 

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………

……………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………
……… 
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(Firma dell’addetto alla manutenzione) 

 

Si prevede quindi la registrazione degli interventi di manutenzione preventiva o periodica che 
vengono effettuati o comunque la registrazione di qualsiasi controllo effettuato ai fini della sicurezza, 
anche mediante appositi Audit. 

A regime, il sistema di sicurezza dovrà essere in grado di garantire l’idoneità tecnica di tutte le 
attrezzature che verranno usate dagli operatori. 
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SEZIONE 06.8 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

Per quanto concerne l’idoneità dei vari D.P.I. la stessa è accertata attraverso l’acquisizione dei singoli 
certificati. Il sistema di sicurezza dell’istituto Scolastico si pone l’obiettivo di tenere aggiornato il 
cartolaio che raccoglie questi certificati.  

Il sistema prevede una ricca dotazione di D.P.I. ed il loro eventuale aggiornamento al variare dei 
rischi delle attività. Per i D.P.I. il sistema prevede sempre un utilizzo personale. 
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SEZIONE 06.9 EMERGENZA E PRONTO SOCCORSO 

 

Presso l’Istituto Scolastico è operativo un piano di gestione delle emergenze, che prevede che i specifici ruoli 
siano assegnati non nominativamente ma per funzioni svolte nell’ambito dell’organizzazione del lavoro (ad 
esempio addetto al centralino).. 

Gli addetti alle emergenze e al primo soccorso sono opportunamente formati (o per loro è prevista la 
formazione), per la tutela dell’incolumità delle persone. 
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SEZIONE 06.10 SORVEGLIANZA SANITARIA 

 

La sorveglianza sanitaria viene effettuata dal medico competente, appositamente nominato dal Dirigente 
Scolastico, dopo la consultazione col rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. La sorveglianza 
comprende accertamenti preventivi al fine del giudizio di idoneità alla attività specifica ed accertamenti periodici 
per il controllo dello stato di salute dei lavoratori. 

Nell’ambito dell’attuale organizzazione è operativa la collaborazione tra il datore di lavoro, il medico 
competente e il servizio di prevenzione e protezione nella definizione delle misure generali di tutela 
della salute dei lavoratori. Il medico inoltre, collabora per la definizione dei programmi e delle attività 
di formazione e informazione dei lavoratori. 
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SEZIONE 06.11 
PIANO PROGRAMMATICO DELLE MISURE RITENUTE OPPORTUNE 
PER GARANTIRE IL MIGLIORAMENTO NEL TEMPO DEI LIVELLI DI 

SICUREZZA    
 
A seguito delle indicazioni, suggerimenti e obblighi evidenziati per l’eliminazione, la riduzione ed il controllo dei 
rischi residui individuati nel presente documento, resta a totale discrezione del Dirigente Scolastico indicare, 
in base alle possibilità economiche ed in funzione della gravità dei rischi stessi, una priorità di interventi di 
bonifica o di riduzione o di controllo degli stessi, con precedenza per quegli interventi preventivi e/o protettivi 
legati a situazioni in cui il rischio è valutato maggiore (con ciò non si vuol sminuire l’importanza di tutti gli altri 
interventi descritti nel presente documento). 
 
Ciò premesso, il sistema di sicurezza dell’istituto Scolastico prevede l’attuazione, nel tempo, del seguente piano 
programmatico generale (crono programma), per il miglioramento delle condizioni di lavoro, a tutela della salute 
e della sicurezza dei lavoratori. 
 

Oggetto Sorveglianza e misurazioni 

Incaricati 
all’attuazione 
delle misure 

(sezione compilata a 
cura del Datore di 

lavoro) 
 

Tempi di attuazione 
o periodicità 

(sezione compilata a cura del 
Datore di lavoro) 

 

Vie di circolazione, pavimenti e 
passaggi 

È prevista un’attività di sorveglianza visiva 
periodica della pavimentazione, allo scopo di 
verificare la presenza di eventuali sostanze 
spante a terra. Sono previste azioni correttive 
immediate in caso di necessità. 

Collaboratori 
scolastici 

 
 
Continua 
 

È prevista una sorveglianza visiva giornaliera 
del suolo esterno, allo scopo di verificare la 
presenza di eventuali ostacoli, buche o 
dissesti. 

Collaboratori 
scolastici 

 
 
giornaliera 

Spazi di lavoro e zone di 
pericolo 

È stata predisposta un’attività periodica di 
controllo visivo mirata a verificare la presenza 
di ostacoli o ingombri negli spazi di lavoro ed 
eventuali zone di pericolo. 

 

 
Continua 
 

E’ previsto un controllo visivo in merito alla 
presenza ed allo stato di conservazione delle  
strutture atte alla delimitazione degli spazi. 

 
 
Continua 
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Oggetto Sorveglianza e misurazioni 

Incaricati 
all’attuazione 
delle misure 

(sezione compilata a 
cura del Datore di 

lavoro) 
 

Tempi di attuazione 
o periodicità 

(sezione compilata a cura del 
Datore di lavoro) 

 

Presenza di scale 

E’ previsto un monitoraggio periodico delle 
scale fisse presenti nell’edificio. In particolare 
viene verificato lo stato di mantenimento delle 
strisce antiscivolo installate sui gradini e lo 
stato di ancoraggio del corrimano con 
interventi di manutenzione tempestivi 
all’occorrenza. 

Coll. Scol. 

 
 
 
Continua 

 
 
 

E’ prevista una valutazione visiva preliminare 
ad ogni utilizzo della scala portatile, in merito 
allo stato di conservazione e manutenzione 
dell’attrezzatura. 

Coll.scol. 

 
 
Continua 

 

Immagazzinamento 

E’ prevista la verifica periodica delle modalità 
di stoccaggio del materiale sulle 
scaffalature/strutture. E’ fatto obbligo di 
registrare i dati verificati al fine di facilitare la 
successiva analisi delle azioni correttive e 
preventive. 

DSGA 

 
 
 

annuale 

Rischi elettrici 

E’ prevista la verifica periodica degli impianti 
da effettuarsi ogni due o cinque anni a 
seconda della tipologia d’impianto. 
L’esito di tali verifiche dovrà essere registrato 
in apposito registro e tenuto a disposizione 
presso l’istituto. 

Ente proprietario 

 
 

biennale 

Ascensori e montacarichi 

E’ prevista un’attività informativa, da 
effettuarsi periodicamente, al fine di rendere 
sufficientemente edotto il personale 
utilizzatore. 

D.S. 

 
 
annuale 

Rischio d’incendio e/o 
d’esplosione 

E’ prevista un’attività di sorveglianza visiva 
avente come scopo il rispetto dell’ordine e 
della pulizia. Viene effettuato inoltre un 
controllo periodico sulle misure di sicurezza 
adottate. 
 

Coll.scol 

 
 

giornaliero 

Rischi da esposizione ad 
agenti chimici 

E’ prevista una verifica visiva quotidiana 
all’interno dei locali in cui sono collocati i 
fotocopiatrici. Tale verifica è finalizzata a 
controllare il grado di ventilazione dei locali. 
 

Coll.scol 

 
 

giornaliero 

Rischi da esposizione ad 
agenti biologici 

E’ prevista la verifica periodica della 
sostituzione e pulizia dei filtri dell’impianto di 
condizionamento e la registrazione 
dell’intervento di manutenzione. 
Periodicamente inoltre è prevista la 
sorveglianza visiva in merito alla pulizia ed 
igienizzazione degli ambienti di lavoro e 
all’aerazione dei locali. 
 

Ente proprietario 
(per i filtri) 

 
DSGA 

 
 
 

Annuale 
 

 
settimanale 

Esposizione al rumore 

E’ prevista un’attività di informazione 
annuale, rivolta al personale esposto, relativa 
ai rischi derivanti all’udito dall’esposizione al 
rumore. 

DS 

 
annuale 
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Oggetto Sorveglianza e misurazioni 

Incaricati 
all’attuazione 
delle misure 

(sezione compilata a 
cura del Datore di 

lavoro) 
 

Tempi di attuazione 
o periodicità 

(sezione compilata a cura del 
Datore di lavoro) 

 

Rischi derivanti dall’uso di 
attrezzature di lavoro 
 
Elettrocuzione, specie nel caso 
di contatti indiretti con parti 
divenute in tensione a seguito 
di un guasto d’isolamento 

Ispezione periodica del registro delle 
manutenzioni delle attrezzature di lavoro. 

DS 

 
 
 

annuale 

Rischi derivanti dall’uso di 
attrezzature di lavoro 
 
Altri rischi per la sicurezza 
determinati dall’uso improprio o 
vietato delle attrezzature o da 
rotture improvvise 

Redazione periodica di un programma di 
formazione ed informazione rivolto agli 
operatori 

DS 

 
 
 

annuale 

 


